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COMUNE DI PIOLTELLO  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 15 SETTEMBRE 2016  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene, procediamo al l ’appel lo.  
 
SEGRETARIO  
 
 Buonasera a tut t i .  Procedo con l ’appel lo.  

(Segue appel lo nominale).   
La seduta è val ida.  Pr imo punto al l ’ordine del  giorno, passo la 

parola al  Presidente.  
 

PRESIDENTE 
 

Nel frat tempo i l  Consigl iere Cazzaniga giust i f ica il  suo r i tardo.  
Pr ima di  passare al la t rat taz ione dei  punt i  al l ’ordine del  giorno 

ci  sono due r ichieste da parte di  due Consigl ier i .  
Passo la parola per una dichiarazione al  Consigl iere Dio che ha 

chiesto brevemente la parola.  
 
CONSIGLIERE DIO GIAMPIERO  
 
 Grazie a tut t i .  Buonasera a tut t i .  Volevo una presa di  posiz ione 
di  tut to i l  Gruppo Consi l iare del  PD e di  chi  fa pol i t ica con loro 
coinvolgendo magari  tut ta la pol i t ica,  in senso completo,  perché i l  
d ialogo pol i t ico anche a l ivel lo nazionale r imanga nei  termini  del  
r ispet to reciproco, che ognuno ha le propr ie posiz ioni ,  ma che 
persone come, non l ’u l t imo degl i  at t iv ist i ,  ma un Presidente di re di  
Regione come i l  s ignor De Luca che s i  permette di  dare,  “che potreste 
essere ammazzat i ” ,  qua st iamo parlando di  cose gravi ,  che ci  s ia una 
presa di  posiz ione e una presa di  d istanza da tale persona da tut to i l  
PD. 
 Punto.  Non rubo più tempo al  Comune di  Piol tel lo,  perché 
abbiamo al t r i  problemi,  era solo una presa di  posizione su un fat to 
grave che è passato quasi  inosservato.  
 Grazie,  scusate.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere.  Se non ci  sono al t re dichiarazioni  passo la 
parola al  Consigl iere Agnel l i  che ha presentato un’interpel lanza 
urgente.  
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 La prego di  presentar la in maniera che possa essere data una 
r isposta dal  Sindaco. 
 
CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 
 Grazie Presidente.  Do let tura rapidamente del l ’ interpel lanza. 
 Premesso che in data 03 giugno 2016 i l  Commissario Prefet t iz io 
del iberava e st ipulava Convenzione con la Prefet tura di  Mi lano per la 
gest ione del  serviz io di  pr ima accogl ienza dei  c i t tadini  st ranier i  
present i  sul  terr i tor io del la Ci t tà Metropol i tana di  Mi lano. 
 Con det ta Convenzione i l  Comune di  Piol tel lo s i  impegnava a 
real izzare i  serviz i  d i  accogl ienza per 25 ci t tadini  st ranier i  presso 
l ’ex  Caserma dei  Carabinier i  d i  Via Mi lano 20, per t ramite di  
soggetto indiv iduato con gara dal  Comune stesso. 
 Detta Convenzione scadeva i l  31 dicembre 2016, nella 
Convenzione s i  r iporta che l ’ immobi le in quest ione è stato concesso 
dal la Ci t tà Metropol i tana di  Mi lano al la Prefet tura in comodato in 
data 10 maggio 2016 per la durata di  un anno, eventualmente 
r innovabi le.  
 In data 07 set tembre u.s.  l ’Amministraz ione Comunale 
del iberava di  prorogare la scadenza di  det ta Convenzione al  31 
dicembre 2018, nel la medesima del ibera l ’Amministraz ione segnava 
al  d i r igente competente gl i  indir izz i  per la predisposiz ione degl i  at t i  
d i  gara.  
 I l  sot toscr i t to Consigl iere Comunale chiede: 

-  in  qual i  tempi l ’Amministraz ione prevede di  esperi re al la 
gara di  sopracci tata Convenzione e quando sia previsto 
l ’arr ivo dei  c i t tadini  st ranier i?  

-  se la scadenza del  contrat to di  comodato t ra Ci t tà 
Metropol i tana e Prefet tura s ia già stata aggiornata al  31 
dicembre 2018? 

-  Se l ’ immobi le s ia al  momento agibi le o necessi t i  d i 
intervent i  d i  manutenzione straordinar ia per consent i re 
l ’ ingresso dei  c i t tadini  st ranier i  e chi  s i  farà car ico di  queste 
eventual i  spese? 

Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Agnel l i .  Passo la parola al  Sindaco per la 
r isposta al l ’ interpel lanza. 
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SINDACO  
 
 Buonasera a tut t i .  Buonasera a tut t i  i  Consigl ier i e buonasera 
Presidente.  
 L’ interpel lanza mi permette di  fare chiarezza su alcune 
quest ioni  che pensavo di  t rat tare nel la serata del  prossimo Consigl io,  
quel lo che vi  è stato not i f icato questa sera,  che è del  22 set tembre 
prossimo, perché questa sera c’erano già tant i  punti  al l ’ordine del  
giorno e pensavo di  r imandare in quel l ’occasione, anche perché 
alcune del le cose che vi  d i rò,  poi  sono col legate al  prossimo 
Consigl io.  
 Comunque ho piacere di  fare chiarezza subi to e in questo modo 
r ispondo al l ’ interpel lanza molto volent ier i .  
 I dat i  che lei  ha ci tato,  Consigl iere Agnel l i ,  ef fet t ivamente 
r iportano quel lo che è successo stor icamente nel la nostra ci t tà a 
part i re dal la data del  03 giugno quando i l  Commissario ha st ipulato la 
Convenzione con la Prefet tura di  Mi lano per l ’arr ivo di  queste 25 
persone. 
 Nel  momento in cui  c i  s iamo trovat i  a gest i re questa quest ione, 
già in Campagna Elet torale,  è stato mot ivo di  ampio dibat t i to,  tut t i  c i  
r icordiamo di  qual i  sono state le prese di  posiz ione, poi  
fondamentalmente dei  due schierament i  che s i  sono confrontat i  al  
bal lot taggio.  
 Nel  momento in cui  abbiamo in iz iato a gest i re questa quest ione 
ci  s iamo resi  conto che la data 31.12.2016 diventa va una data che 
diventava poco prat icabi le nel  tentat ivo di  pensare ad una gara,  che 
espletata con la scadenza del  31.12 r ischiava di  vedere partecipare a 
questo bando di  gara az iende o comunque cooperat ive che, in 
considerazione del  fat to che la Caserma necessi ta di  alcuni  lavor i ,  
non di  st raordinar ia manutenzione come poi  v iene r ichiesto,  ma direi  
d i  ordinar ia,  forse c’è la caldaia da r i fare,  però questo è ancora da 
ver i f icare,  s i  r ischiasse che ci  potessero essere soggett i  che vedessero 
la quest ione in termini  speculat iv i  e meno di  accogl ienza. 
 Sappiamo tra mafia e capi tale qual i  sono i  r ischi  del la gest ione 
profughi .  
 Personalmente ho chiesto io al  Prefet to di  spostare la data del la 
Convenzione al  31.12.2018 aff inché chiunque partecipasse al  bando 
t rovasse comunque anche una convenienza economica corret ta nel  
momento in cui  decideva di  partecipare al la gara.  
 Ho chiesto al  Prefet to questo al lungamento del la data del  
comodato d’uso t ra Ci t tà Metropol i tana e Prefet tura.  
 Quando i l  S indaco Sala è stato messo a conoscenza di  questa 
cosa su r ichiesta del la Prefet tura è stato disponibi le a prorogare 
questa data e quindi  in agosto i l  S indaco Sala ha deciso di  prorogare 
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la data del  comodato in Prefet tura e adesso Prefet tura è pronta a 
st ipulare la nuova Convenzione con i l  Comune di  Piol tel lo.  
 Poiché per fare questo è necessaria una Variaz ione di  Bi lancio,  
perché non r iguarda più solo l ’anno 2016, ma dobbiamo comunque 
inf lu i re anche sul l ’anno 2017 e 2018 i l  22 t ra le var iaz ioni  che sono 
proposte ci  sarà anche questa Variaz ione di  Bi lancio.  
 Tornando al le r ichieste effet t ive:  in qual i  tempi 
l ’Amministraz ione prevede di  esperi re al la gara di  cui  al la 
sopracci tata Convenzione? 
 Appena i l  Consigl io deciderà di  approvare la Variaz ione di  
Bi lancio noi  s iamo quasi  pront i  per l ’usci ta del  bando, nel  senso che 
già abbiamo chiesto agl i  Uff ic i ,  abbiamo dato un atto di  indir izzo agl i  
Uff ic i  per preparare i l  bando e gl i  uf f ic i  s tanno lavorando e penso che 
s iano quasi  pront i  per poter esperi re la gara.  
 Se la scadenza del  contrat to di  comodato t ra Ci t tà 
Metropol i tana e Prefet tura s ia già stata aggiornata? 
 E’  già stata aggiornata questa estate nel  mese di  agosto,  adesso 
non r icordo la data,  perché essendo un’ interpel lanza urgente non ho 
la data,  mi  sembra i l  19 agosto,  però non vorrei  sbagl iare.  
 Poi ,  se al  momento l ’ immobi le s ia agibi le o necessi t i  d i  
intervent i?  
 Necessi ta di  intervent i ,  ma fondamentalmente di  pul i tura,  una 
pi t turata,  qualche spesa, magari  qualche serramento,  perché ormai è 
chiusa da diversi  anni  e s icuramente anche una sistemata al  giardino 
esterno. 
 Di  tut to questo s i  farà car ico l ’ente che poi  v incerà la gara.  
 Io penso che probabi lmente entro Natale le 25 persone possano 
arr ivare.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie s ignor Sindaco. Il  Consigl iere Agnel l i  è soddisfat to o 
non soddisfat to? 
 
CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 
 Sì ,  soddisfat to nel la misura in cui  i l  S indaco ha r isposto 
puntualmente a tut t i  i  quesi t i  che avevo posto.  
 Sul  meri to a questo punto io di rei  che r imanderemo al  d ibat t i to 
di  set t imana prossima, perché è evidente che sul  meri to abbiamo 
vis ioni  mol to distant i .  
 Comunque prendiamo at to che prevedete l ’arr ivo degl i  s t ranier i  
entro Natale.  
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SINDACO  
 
 Assolutamente sì ,  del le 25 persone, mi dispiace l ’appel lat ivo di  
pur i  st ranier i ,  sono persone, r icordiamoci .  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  
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COMUNE DI PIOLTELLO  
 

PUNTO N. 1 O.d.G. -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 15 
SETTEMBRE 2016 

 
APPROVAZIONE DEI VERBALI DELLE SEDUTE DEL 

06/07/2016, 14/07/2016 E 20/07/2016 
 

PRESIDENTE 
 
 In iz iamo la t rat taz ione del l ’ordine del  giorno di  oggi .  Pr imo 
punto al l ’ordine del  giorno. Approvazione dei  verbal i  del le sedute del  
06/07/2016, 14/07/2016 e 20/07/2016. 
 Vi  r icordo che l ì  i  verbal i  del le sedute sono mere t rascr iz ioni  
stenograf iche effet tuate sul la registraz ione del  Consigl io stesso. 
 C’è qualcuno che ha qualche dichiarazione? Prego Consigl iere 
Agnel l i .  
 
CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 
 Io devo chiedere una banal iss ima correz ione sul  verbale del  06 
lugl io,  pagina 20, perché evidentemente i l  brusio del la piazza coprì  la 
voce del  Presidente che mi dava la parola,  però quel l ’ intervento,  
l ’ intervento che r isul ta a pagina 20 mi deve essere at t r ibui to.  
 Vorrei  capire la nomina degl i  scrutator i ,  perché anche dal  
verbale del l ’u l t imo Consigl io s i  evince che la vol ta scorsa non sono 
stat i  nominat i  gl i  scrutator i ,  Presidente,  s i  dovrebbe nominare gl i  
scrutator i  immediatamente pr ima del l ’ in iz io del le votaz ioni .  
 
PRESIDENTE 
 
 Va bene. 
 
CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 
 Per car i tà,  non inf ic ia,  sono state tut te votaz ioni  a scrut in io 
palese quindi  non inf ic ia l ’es i to di  quel le votaz ioni ,  però v iva Dio,  
anche r ispet to al le polemiche che ci  sono state nell ’u l t ima seduta,  al  
r ispet to al le procedure,  al  r ispet to dei  regolamenti ,  Presidente,  
lavorare così  è un po’  dura.  
 
PRESIDENTE 
 
 Certamente.  Capisco la posiz ione, ef fet t ivamente è previsto dal  
Regolamento,  d i  sol i to abbiamo proceduto f ino ad adesso al la nomina 
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degl i  scrutator i  quando è stato necessario un voto non palese, 
naturalmente.  
 Chiaro,  se v iene r ichiesta una cosa di  questo genere,  
procediamo al l ’e lez ione degl i  scrutator i .  
 Ci  mancherebbe, una r ichiesta di  questo genere,  benissimo, 
al lora procediamo al la nomina degl i  scrutator i .  
 Nomino come scrutatore la Consigl iera Siv ier i  e i l Consigl iere 
Di  Vi to come scrutator i .  
 …(Interruz ione di  registraz ione)… 
 …e Monga, pardon. 
 Al lora r ipet iamo ho nominato i l  Consigl iere Siv ieri  per la 
Minoranza e i l  Consigl iere Di  Vi to e Berardi  per la Maggioranza. 
 Passiamo al la votaz ione del  punto 1 al l ’ordine del giorno. 
 Favorevol i?   
 …(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)… 
 Procediamo al lora al  voto per verbale,  per quanto r iguarda 
l ’approvazione del  verbale del  06/07/2016. 
 Chi  vota favorevole? Al l ’unanimità.  
 Votazione sul l ’approvazione del  verbale del  14/07. 
 Chi  è favorevole? Unanimità.  
 Votazione sul l ’approvazione del  verbale del  20/07. 
 Tut t i  t ranne i l  Consigl iere Berardi  e Di  Vi to che s i  astengono. 
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COMUNE DI PIOLTELLO  
 

PUNTO N. 2 O.d.G. -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 15 
SETTEMBRE 2016 

 
CRITERI PER LA NOMINA, LA DESIGNAZIONE E LA REVOCA 

DEI RAPPRESENTANTI DEL COMUNE PRESSO ENTI,  
AZIENDE, ISTITUZIONI,  FONDAZIONI E SOCIETA’  

 
PRESIDENTE 
 
 Passiamo al la t rat taz ione del  punto n.  2 al l ’ordine del  giorno. 
Cri ter i  per la nomina, la designazione e la revoca dei  rappresentant i  
del  Comune presso ent i ,  az iende, is t i tuz ioni ,  fondazioni  e società.  
 Passo la parola al l ’Assessore Bottasini .  
 
ASSESSORE BOTTASINI GIUSEPPE 
 
 Buonasera a tut t i .  La del ibera che viene posta al l’at tenzione del  
Consigl io Comunale discende da un obbl igo di  legge, in part icolare 
dal  Decreto Legis lat ivo 267 del  2000, che è i l  Testo Unico degl i  Ent i  
Local i ,  che al l ’ar t .  42 comma 2, dove elenca le competenze del  
Consigl io Comunale al  comma M, ul t imo comma del l ’art icolo dice:  
 “ i l  Consigl io Comunale ha la competenza sul la def in iz ione 
degl i  indir izz i  per la nomina e la designazione dei rappresentant i  del  
Comune presso ent i ,  az iende ed ist i tuz ioni ,  nonché nomina dei  
rappresentat i  del  Consigl io presso ent i ,  az iende ed ist i tuz ioni ,  deve 
essere espressamente r iservate dal la legge”.  
 Di  questo comma quel lo che ci  interessa è la pr ima parte,  c ioè 
la def in iz ione questa sera del la def in iz ione degl i  indir izz i  per la 
nomina e la designazione dei  rappresentant i  del l ’ente presso società,  
fondazioni  ed ist i tuz ioni  e tut t i  gl i  organismi partecipat i  o control lat i  
o in cui  l ’ente nomini  dei  propr i  rappresentant i .  
 La legge per tut ta una ser ie di  queste f igure,  d i  quest i  
rappresentant i ,  indica nel la f igura del  Sindaco la persona che procede 
a queste nomine, nonostante questo la Legge dice appunto che i l  
Consigl io Comunale degl i  indir izz i  al  Sindaco l i  dà e stasera s i  
propone, v isto che abbiamo un nuovo Sindaco e un nuovo Consigl io 
Comunale,  i l  nuovo Consigl io Comunale procede a defin i re quest i  
indir izz i .  
 La forma di  quest i  indir izz i  può essere quel la che s i  vuole,  nel  
senso che la legge non dice come devono essere scr it t i  o espressi  
quest i  indir izz i ,  poiché però nel l ’u l t imo Consigl io Comunale che c’è 
stato in questa Ci t tà,  par lo del l ’Amministraz ione Carrer,  aveva scel to 
di  espr imere quest i  indir izz i  non in una forma come dice indir izz i  
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general i ,  quindi  un’ indicazione generica,  scegl i  del le persone 
competent i ,  scegl i  del le persone che non abbiano pendenze penal i ,  
cr i ter i  general i ,  ma aveva deciso di  dare a quest i  indir izz i  una forma, 
per alcuni  versi  abbastanza s imi le a quel la di  un Regolamento,  
def inendo un art .  1,  un art .  2,  un art .  3.  

Noi  proponiamo al  Consigl io Comunale di  cont inuare in questa 
forma, di  non stravolgere i l  lavoro fat to dal  precedente Consigl io 
Comunale e proponiamo di  r iprendere quel lo che era l ’art icolato degl i  
indir izz i  espressi  a suo tempo dal  Consigl io Comunale con alcune 
piccole modi f iche, per noi  p iccole,  ma sta al  Consigl io Comunale 
valutarne la portata e l iberamente eventualmente emendare la 
proposta,  che da un punto di  v ista forse più tecnico che pol i t ico,  
anche se cont iene un aspetto pol i t ico,  gl i  Uff ic i  con la Giunta hanno 
prodotto.  
 In part icolare le modi f iche che noi  abbiamo pensato di  proporvi  
al l ’ interno di  quest i  indir izz i  che hanno una forma di  Regolamento,  
tendono a quest i  scopi .  
 I l  pr imo è quel lo di  completare le forme giur id iche elencate in 
quest i  indir izz i ,  perché in alcuni  punt i  s i  c i tano le is t i tuz ioni ,  le 
fondazioni ,  in alcuni  punt i  s i  c i tano le società,  ma non c’è un elenco 
coerente in tut t i  gl i  art icol i .  
 La pr ima proposta banale che ci  sent iamo di  fare al  Consigl io è 
quel la di  uni formare in tut to l ’ar t icolato,  d i  usare una formulazione 
omogenea che contempl i  tut te le forme giur id iche, gl i  organismi per i  
qual i  i l  Comune di  Piol tel lo oggi  espr ime dei  rappresentant i .   
 La seconda, proponiamo in real tà alcune sempl i f icaz ioni  del  
testo,  in alcuni  punt i  un po’  r ipet i t ivo,  un po’  un farraginoso, ma 
r ipeto,  poi  sul la portata di  queste sempl i f icaz ioni i l  Consigl io è 
l ibero di  espr imere le propr ie osservazioni .  
 Proponiamo l ’e l iminazione di  un art icolo che per sua natura ci  
sembra di  d i f f ic i le appl icazione, cioè l ’esclusione dal le nomine di  
persone che appartengono a società segrete,  avendo la di f f icol tà di  
ident i f icare tal i  persone, per ovvi  mot iv i .  
 Un al t ro mot ivo per cui  s iamo intervenut i  sul  testo è i l  
raf forzamento degl i  obbl ighi  del  Sindaco. 
 Nel  senso che questo è l ’unico punto forse pol i t ico che ci  s iamo 
permessi  d i  inser i re,  in quanto corr ispondono ad una Linea 
Programmatica del la Sindaca Cosciot t i ,  dove in una Linea 
Programmatica la Sindaca si  è impegnata a spiegare per iscr i t to le 
mot ivazioni  d i  una nomina, per quanto la nomina s ia l ibera,  perché di  
suo potere,  in una Linea Programmatica i l  S indaco si  è impegnato a 
spiegare per iscr i t to i l  mot ivo di  una nomina. 
 Non spiegare,  perché una nomina di  eventual i  al t r i candidat i ,  
al t r iment i  andremmo nel la f igura del  bando, ma questo non è un 
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bando, però di  dare una mot ivazione scr i t ta sul la persona su cui  cade 
la scel ta del  Sindaco. 
 Poi  abbiamo introdotto nel l ’u l t imo art icolo un caso che in 
real tà è i l  p iù comune a Piol tel lo,  c ioè che cosa deve fare i l  S indaco, 
qual i  or ientament i ,  qual i  indir izz i  segue i l  S indaco qualora non 
nomini  d i ret tamente una persona, ma contr ibuisca a nominare una 
persona e questo se pensiamo al  caso di  tut te le Società di  Capi tal i  in 
cui  i l  nostro Comune è socio e poi  ve le r icorderò qual i  sono, è chiaro 
che in quest i  casi  non è i l  S indaco di  Piol tel lo che decide e nomina la 
persona, ma concorre pro quota a nominare una persona. 
 Al lora abbiamo, v isto che s i  par la di  un art icolato,  r icordare 
anche questo caso, che r ipeto forse è i l  caso anche più interessante.  
 Voi  dovreste avere tut t i  uno specchiet to r iassunt ivo che credo 
vi  s ia stato consegnato insieme al la documentazione del la del ibera 
che r iassume in maniera anche vis iva ed immediata qual  era i l  testo a 
suo tempo approvato dal  Consigl io Comunale e qual i  sono le 
modi f iche r ispet to a quel  testo di  partenza che vengono proposte al la 
vostra at tenzione questa sera.  
 Completo aggiungendo solo un piccolo elemento,  s iccome i l  
Consigl io Comunale è formato da molte persone nuove, v i  elenco 
anche qual i  sono le società o le fondazioni  o le aziende, comunque 
tut t i  gl i  organismi in cui  oggi  i l  nostro Sindaco si  t rova a nominare o 
a partecipare al la nomina di  persone e sono: 
 Tre Società di  Capi tal i  nel la forma S.P.A.:   
 COGESER, CORE e CAP HOLDING, nei  qual i  i l  nostro Sindaco 
concorre nel  caso di  COGESER e CORE pro quota al la nomina 
del l ’Amministratore Unico e nel  caso di  CAP HOLDING, sempre pro 
quota,  partecipa al la nomina dei  membri  del  Comitato di  Indir izzo 
Strategico e dei  membri  del  Consigl io di  Amministraz ione. 
 Poi  abbiamo un’al t ra Società di  Capi tal i  nel la forma S.R.L. :   
 FARCOM e anche qui  i l  nostro Sindaco partecipa al la nomina 
pro quota del l ’Amministratore Unico.  
 Abbiamo 2 az iende special i :  
 un’az ienda speciale Serviz i  al la Persona ed al la Famigl ia 
Futura,  100% di  propr ietà del  Comune di  Piol tel lo in cui  i l  S indaco 
nomina in maniera autonoma l ’Amministratore Unico.  
 L’az ienda speciale consort i le che s i  chiama Agenzia 
Formazione ed Orientamento Lavoro Est  Mi lano cioè AFOL EST 
MILANO di  cui  t rat teremo poi  al l ’u l t imo punto al l ’ordine del  giorno 
di  stasera,  che è un’Azienda Speciale Consort i le nel  quale i l  nostro 
Sindaco partecipa pro quota al la nomina del  Consiglio di  
Amministraz ione e del  Presidente.  
 Abbiamo inf ine poi  una fondazione, la Fondazione ANTONIO 
GORRA, fondazione che s i  occupa di  formazione di  minor i ,  dove i l  
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Sindaco nomina un Consigl iere di  Amministraz ione sui  set te che 
compongono i l  Consigl io,  per Statuto del la Fondazione. 
 Ci  sarebbe l ’u l t imo caso che è INFO ENERGIA, ma Società 
Consort i le che però è in l iquidazione e non pensiamo che i l  S indaco 
dovrà nominare nessuno. 
 Direi  che questa era la presentazione che r i teniamo possa dare 
tut t i  gl i  e lement i  al  Consigl io per i l  d ibat t i to e per una votazione. 
 Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Assessore.  Passiamo la parola ai  Consigl ieri  per la 
t rat taz ione del  punto.  
 Passo la parola al  Consigl iere Monga. 
 
CONSIGLIERE MONGA MATTEO  
 
 Grazie Presidente.  Innanzi tut to per coerenza, questo è un 
Regolamento che era stato a suo tempo presentato da chi  era in 
Amministraz ione e aveva segui to anche la part i ta,  per cui  c ’era i l  
sot toscr i t to.  
 Ci  tengo però ad intervenire su questo Regolamento,  p iù che 
al t ro per segnalare un punto.  
 Un punto di  t ipo tecnico e un al t ro,  una domanda, un 
chiar imento che avevo già posto in Commissione. 
 Qui  è più un elemento di  t ipo tecnico che chiedo al  Segretar io 
Comunale.  
 Mi  r ia l laccio a quanto det to pr ima, v isto che è una discussione 
tecnica,  ma l ’occasione per fare anche un po’  d i  pol i t ica c’è e la 
sfrut to.  
 Pr ima sono state poste del le parole important i  r ispet to a fare 
pol i t ica,  non vedere nel l ’avversar io i l  nemico da abbattere,  mi  
permetto di  segnalare che in questo Regolamento,  t ra l ’a l t ro denoto 
con piacere che come anche le polemiche che ci  furono al l ’epoca, i l  
model lo Calolz iocorte poi  al la f ine era piaciuto,  perché questo 
Regolamento era stato fortemente voluto dal l ’a l lora Segretar io 
Comunale di  Calolz iocorte,  sì  anche di  Piol tel lo,  ma al l ’epoca quando 
venne proposta,  le polemiche erano che era mol to s imi le a quel lo che 
c’era a Calolz iocorte,  le bat tute ci  stanno, v isto che poi  qualcosa di  
posi t ivo c’è,  lo teniamo e ne facciamo tesoro per la ci t tà.  
 Detto questo,  c i to solo un r i fer imento speci f ico a coloro che s i  
t rovano in una del le cause di  inconfer ib i l i tà o incompat ib i l i tà 
previste dal le normat ive.  
 Qua dobbiamo dire che in passato c’è stata un po’  d i  
confusione. Noi  abbiamo assist i to a gruppi  pol i t ic i che sono andat i  in 
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piazza con volant in i ,  scr ivendo che Tiz io avrebbe avuto la partecipata 
e Caio avrebbe fat to quel lo.  
 Studiamoci  i  regolament i ,  lo dico a chi  sta in Maggioranza, ma 
anche a chi  magari  oggi  sta in Opposiz ione e pr ima stava nel la 
Maggioranza precedente.  
 Al lora i  Consigl ier i  Comunal i  per una normat iva che c’è dal  
2013, fondamentalmente impongono che un soggetto non possa 
r icopr i re un ruolo in una partecipata se ha fat to at t iv i tà pol i t ica nei  
due anni  e mezzo, t re anni  precedent i ,  adesso non ricordo i l  det tagl io.  
 Anche l ì  ser ietà vuole,  che uno si  studia le normat ive e non va a 
di re sciocchezze in piazza, perché questo impl ica:  

a) fare un cat t ivo serviz io al la ci t tà,  perché fondamentalmente 
vuole di re o essere ignorante o non leggersi  i  regolament i  e 
questo è grave;  

b) oppure,  peggio ancora,  saperlo e ment i re,  probabi lmente per 
inst i l lare una certa s i tuazione di  odio.  

Al lora lo dico perché ci  sono stat i  gruppi  che hanno avuto degl i  
at t iv ist i  che sui  social  network s i  sono scar icat i , hanno dato tut ta la 
propr ia energia e qualcuno che addir i t tura ha avuto la br i l lante idea 
di  fare dei  volant in i  e di  d ist r ibuir l i .  Questo è quanto.  
 Poi  vengo al  punto invece tecnico.  Io volevo un chiar imento,  
perché sul  punto che è stato inser i to,  perché fondamentalmente come 
ha det to anche in Commissione l ’Assessore Bottasini,  era uno degl i  
element i  che la Maggioranza che ha vinto e che oggi è Maggioranza 
in Comune, aveva espresso nel  Programma e qui  pongo una domanda. 
 Una domanda che non è per i l  Regolamento che s i  va ad 
appl icare ad associaz ioni ,  fondazioni  o chi  per esso, ma aziende, 
perché quando si  d ice,  la comunicazione comprende anche la 
valutaz ione che hanno portato al la nomina, qui  pongo una domanda di  
t ipo puramente tecnico,  poi  è chiaro,  che se uno dice vogl io di re in 
più una cosa, va beh, la dice amen, non succede mica niente.  
 Però quando si  speci f icano magari  o s i  scr ivono dei  mot iv i  per 
cui ,  per una ragione part icolarmente tecnica s i  vuole nominare un 
soggetto piut tosto che un al t ro,  che potrebbe essere anche molto 
banalmente e mol to competente,  s i  da per scontato che al t r i  soggett i  
che non sono stat i  scel t i  e sono stat i  propost i  in una rosa di  nomi 
possano “averne dei  t rat t i  negat iv i ” .  
 Questo volevo chiedere,  che questo non impl ichi  e possa essere  
contestato in alcuni  f rangent i .  
 Questa è l ’unica cosa che chiedo, perché capisce finché 
par l iamo nomino t iz io,  perché è più v ic ino al la mia posiz ione mi sta 
bene, ha condiv iso i l  mondo del  volontar iato,  fantast ico,  ma quando 
dico nomino un tecnico in  una società partecipata, questo è 
estremamente competente e mi fermo l ì ,  già dico,  ma non dico che gl i  
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al t r i  sono un po’  del le schiappe professionalmente uso questo 
termine, da l ì  in poi  potrebbero nascere del le conseguenze. 
 Se però i l  Segretar io Comunale mi rassicura che questo non 
avrà impl icazioni  negat ive io mi sento di  d i re che i l  Regolamento di  
Calolz iocorte va bene a Piol tel lo ed io do voto favorevole.  
 Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 L’Assessore Bottasini  per la r isposta.  
 
ASSESSORE BOTTASINI GIUSEPPE 
 
 In real tà poi  lascio la parola immediatamente al  Segretar io che 
è maestro.  
 Intervenivo solo perché volevo spiegare questo punto 
relat ivamente al le preoccupazioni ,  assolutamente legi t t ime del  
Consigl iere Monga. 
 Se ho capi to bene, l ’osservazione dice,  nel  momento in cui  i l  
S indaco, nel  segreto del la sua stanza e del  suo cuore,  scegl ie Monga 
al  posto di  Bot tasini ,  bene l ’ha scel to,  non dice il  perché, la festa è 
f in i ta,  è in suo potere,  purché Monga r ientr i  e non vada in contrasto 
con gl i  indir izz i  ed è f in i ta l ì .  
 I l  mot ivo per cui  è stata inser i ta questa cosa a questo punto 
invece è perché abbiamo proprio fat to un impegno di u l ter iore 
t rasparenza al l ’ interno del  Programma di  Mandato e poi  nel le Linee 
Programmatiche che stasera vedremo, dove propr io espl ic i tamente 
ci t iamo invece questo impegno del  Sindaco. 
 Le perplessi tà e le preoccupazioni  del  Consigl iere Monga credo 
che t rovino una r isposta in alcuni  element i  che adesso darò,  poi  
r ipeto,  i l  Segretar io potrà anche contraddirmi t ranqui l lamente,  ma io 
do una let tura,  se posso un po’  p iù pol i t ica.  
 I l  mot ivo per cui  l ’abbiamo introdotto l ’ho spiegato,  la rat io è 
quel la del la t rasparenza. 
 La preoccupazione ci  può essere,  però ci  sono t re element i  che 
potrebbero diminuir la:  
 uno è per come è scr i t to e qual  è l ’ intento e come poi  verrà 
real izzato non s i  espr imono giudiz i  negat iv i  su al tr i ,  nel  senso che è 
un giudiz io posi t ivo su una persona. 
 Pr ima nel la presentazione ho tenuto a spiegare e a r ipetere ed 
adesso lo r isot to l ineo, che i l  S indaco non scr iverà i l  perché non ha 
scel to Bottasini ,  ma spiegherà perché ha scel to Monga e non c’è una 
diminuzione nel la f igura di  Bot tasini  che non viene scel to.  
 Seconda osservazione r iguarda gl i  at t r ibut i ,  le mot ivazioni  per 
cui  la persona viene scel ta.  E’  possibi le che le osservazioni  fat te dal  
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Consigl iere Monga valgano nel  momento in cui  queste mot ivazioni  
fossero di  mot ivazione tecnica,  infat t i  l ’esempio che lei  ha svol to è di  
natura tecnica,  ma siccome qui  st iamo parlando di  figure,  
l ’Amministratore Unico,  i l  Presidente,   i l  Consigl iere di  
Amministraz ione, st iamo parlando di  f igure strategiche, non tecniche, 
persone che ragionevolmente verranno scel te non perché sono 
part icolarmente e necessariamente ferrate dal  punto di  v ista tecnico 
nel la mater ia di  cui  s i  occupa la società o l ’az ienda o la fondazione in 
cui  verranno inser i te,  ma per al t re mot ivazioni ,  che al  d i  là di  quel le 
pol i t iche, s iano quel le ad esempio di  una vis ione corret ta del  
mercato,  una strategia condiv isa con l ’Amministraz ione sul la cresci ta 
e lo svi luppo del la società o del l ’az ienda o del la fondazione. 
 Direi  che con quest i  due element i ,  credo che s iccome st iamo 
parlando, r ipeto di  f igure di  indir izzo pol i t ico amministrat ivo,  per 
capirci  i l  S indaco di  Piol tel lo non s i  t roverà mai  a nominare i l  
Diret tore di  un’Azienda, perché la legge non lo prevede, gl i  Statut i  
non lo prevedono. 
 Se i l  S indaco avesse dovuto nominare un Diret tore era una 
s i tuazione assolutamente calzante e meri tevole di  un’ul ter iore 
at tenzione, par lando invece di  f igure,  r ipeto,  come Amministratore 
Unico,  Presidente o Consigl iere di  Amministraz ione, credo che le 
at tenuant i  che ho appena elencato s iano assolutamente suff ic ient i  per 
dipanare questa preoccupazione. 
 Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 I l  Segretar io vuole di re due parole.  
 
SEGRETARIO  
 
 Giusto per chiudere l ’ intervento del l ’Assessore che mi sembra 
già esaust ivo,  comunque sia,  l ’ indicazione che è stata inser i ta nel  
Regolamento e che anche io condiv ido la v is ione del col lega, è 
assolutamente necessaria per dare maggiore t rasparenza al le scel te 
che fa i l  S indaco e l ’Amministraz ione. 
 L’ indicazione anche di  come è avvenuta la valutaz ione del  
s ingolo è un elemento ul ter iore di  maggiore t rasparenza r ispet to 
al l ’ indicazione data dal  Sindaco stesso. 
 L’ importante che in quel la comunicazione non venga a spiegare 
la comparazione fat ta con al t r i  soggett i ,  perché alt r iment i  questo non 
andrebbe bene. 
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PRESIDENTE 
 
 Al t r i  intervent i?  Consigl iera Siv ier i .  
 
CONSIGLIERE SIVIERI MONICA  
 
 Volevamo esprimere la nostra dichiarazione di  voto r iguardo a 
questo punto.  
 In qual i tà di  Capogruppo del  Movimento Cinque Stelle dichiaro 
che i l  nostro voto sarà contrar io r iguardo al le modi f iche al  
Regolamento v igente così  come proposte.  
 Se di  t rasparenza s i  deve t rat tare,  come ho sent i to f ino ad 
adesso, che s ia t rasparente.  
 Vale a di re,  in pr imis t ra i  requis i t i  per la nomina non si  
capisce perché non sia stato inser i to uno fondamentale,  che è quel lo 
che nominando, i l  rappresentante debba avere la fedina penale pul i ta.  
 Casel lar io che non sia condannato ad una sentenza penale di  
condanna i rrevocabi le,  soprat tut to che ci  s ia un cert i f icato dei  car ichi  
pendent i  che dimostr i  che non ha procediment i  penali  in corso. 
Pr imo. 
 Secondo, sempre per lo stesso mot ivo di  t rasparenza e di  
credibi l i tà è stato to l to i l  punto i )  del l ’ar t .  3 che viene def in i to,  mi  
sembrava di  capire nel la nostra precedente r iunione, quel lo di  
appartenere al le associaz ioni  segrete,  è stato totalmente to l to,  che 
secondo me invece doveva essere tenuto,  perché non è assolutamente 
niente di  anacronist ico,  soprat tut to in Ital ia.  
 Terzo mot ivo,  r iguarda un al t ro aspetto che non condiv id iamo e 
r iguarda l ’art .  6,  che diventerà poi  art .  5 a seguito del la modi f ica,  
dove r iguarda la revoca degl i  incar ichi .  
 Si  d iceva che al  punto 2,  let tera a):  
 “qualora successivamente al la nomina s i  accert i  questo 
requis i to,  vale a di re,  l ’assenza ingiust i f icata a t re sedute consecut ive 
negl i  organi  presso cui  i  rappresentant i  del  Comune sono stat i  
nominat i ,  d iventava mot ivo di  revoca”.  
 Norma molto chiara,  ora diventa e diventerà a segui to di   
modi f ica,  un sempl ice “assenteismo prolungato”.  
 E’  mol to generico,  mol to vago, che s i  presta a diverse 
interpretaz ioni .  
 Se una persona viene nominata è giusto che partecipi  al le 
r iunioni ,  se non lo fa perché ha al t ro da fare,  giustamente deve essere 
revocato con del le indicazioni  ben chiare.  
 Quindi  “assenteismo prolungato” diventa generico.  
 Questo è quanto.  
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PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Siv ier i .  La Maggioranza desidera 
r ispondere? 
 Assessore Bottasini .  
 
ASSESSORE BOTTASINI GIUSEPPE 
 
 Non so se r ispondere perché è una dichiarazione di voto.  Se 
fosse stata una domanda o posto un emendamento avrei  controbattuto,  
essendo una dichiarazione di  voto non posso intervenire sul la 
dichiarazione di  voto.  
 
PRESIDENTE 
 
 Prego Consigl iere Berardi .  
 
CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO  
 
 E’  la stessa bat tuta che ho fat to in Commissione dove è stato 
discusso questo punto.  
 Intanto bisogna tenere presente di  cosa st iamo parlando. Qui  
abbiamo scisso quel le che sono le nomine degl i  Amministrator i  Unici  
dove i l  Comune di  Piol tel lo concorre e che sono le uniche nomine, gl i  
unici  incar ichi  remunerat i  COGESER, CORE e CAP HOLDING. 
 Tut te le al t re s i  t rat ta di  incar ichi ,  intanto non remunerat i ,  in 
società dove già i l  fat to che uno si  d ia disponibi le a seguire quel  
determinato tema è secondo me già un t i to lo preferenziale.  
 Se noi  cont inuiamo ad appesant i re la normat iva,  i l r ischio che 
corr iamo, escluse le t re nomine, r ipeto,  laddove c’è comunque un 
certo compenso che può essere al let tante per i  “professionist i  del la 
pol i t ica”,  eccetera,  eccetera,  tut te le al t re,  veramente faremmo fat ica 
a t rovare le persone che vorranno andarci .  
 Se uno deve cominciare a t i rars i  fuor i  i l  cert i f icato del  
Casel lar io Giudiz iar io,  veramente t ra la gente comune, t ra la gente 
preparata,  t ra la gente volonterosa non r iusciremo a t rovare più 
nessuno. 
 Mi  sembrerebbe che, intanto quel le cose l ì  sono già previste,  
nel  modulo stesso che verrà preparato,  le garanzie fondamental i  uno 
le dichiara,  d i  non essere,  d i  non essere,  d i  non essere,  però non è che 
possiamo… al lega i l  cert i f icato del  Casel lar io Giudiz iale,  lo 
possiamo chiedere nei  Consigl i  d i  Amministraz ione dove c’è del la 
mater ia prat icamente da t rat tare,  non in organismi, fondazioni ,  dove 
le quest ioni  che s i  af frontano at tengono a temi ed a problemat iche 
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dove ci  vuole la buona volontà di  seguire con at tenzione e di l igenza e 
tut to i l  resto è veramente pleonast ico,  perché nel  momento in cui ,  c i  
s i  af f ida a tut to,  al le valutaz ioni  empir iche del  Sindaco, noi  sappiamo 
che la l ingua i tal iana è r icca e tut te le giust i f icaz ioni  possono essere 
legi t t ime, benché soggett ive,  legi t t ime di  essere at tuat ive di  un certo 
indir izzo così  come è stato descr i t to.  
 Puntual izzare,  p iù di  come è stato puntual izzato questo 
Regolamento,  mi  sembrerebbe andare ol t re ogni  buon senso. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Consigl iere 
Agnel l i .  
 
CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 
 Visto che i l  Gruppo del  Movimento Cinque Stel le non può più 
proporre modi f iche, perché ha già fat to la dichiarazione di  voto e 
v isto che questo è i l  problema che osta la r isposta del l ’Assessore 
Bottasini ,  faccio mie le loro r ichieste di  modi f ica,  per quanto 
r iguarda, non me ne vogl iate i l  secondo ed i l  terzo punto.  
 Sul la pr ima quest ione, quel la del le pendenze, la quest ione del le 
società segrete e la quest ione del la revoca, del l ’ inser i re un parametro 
prestabi l i to per quanto r iguarda la revoca del l ’Amministratore.  
 Chiedo al  Segretar io,  perché è un dubbio,  non so se r ichiedere 
i l  Cert i f icato Penale,  s ia una cosa ammissibi le,  non credo che ci  s ia 
consent i to.  
 
SEGRETARIO  
 
 Purtroppo non è prevista la r ichiesta di  un cert i ficato,  laddove 
lo stesso può essere autocert i f icato.  
 
CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 
 Scusate,  scusate,  concludo sempl icemente perché aspettavo 
questa delucidazione del  Segretar io,  però laddove vi  s iano già del le 
previs ioni  d i  legge del lo Stato peral t ro,  presumo che sarà prodotto 
anche una modul ist ica per quanto r iguarda le candidature,  l ì  verrà 
r iportata l ’asserz ione del  candidato r ispet to al  fat to che non ha 
car ichi  pendent i  e quanto al t ro.  
 
PRESIDENTE 
 
 Prego signor Sindaco. 
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SINDACO  
 
 Al l ’ar t .  3 v iene ci tata l ’ incompat ib i l i tà,  l ’esclusione ed i  
d iv iet i .  
 “Fat te salve al t re incompat ib i l i tà stabi l i te dal la normat iva 
v igente,  non possono essere nominat i  rappresentant i del  Comune 
coloro per i  qual i  r icorrono le condiz ioni  d i  ineleggibi l i tà e cause 
ostat ive al la candidatura ed al la car ica di  Consigliere Comunale e di  
incompat ib i l i tà secondo le v igent i  leggi” .  
 Al l ’ interno di  questa frase r ientrano tut te le cause di  
ineleggibi l i tà ed incompat ib i l i tà già previste dal la legge, quindi  non è 
che s i  deve essere r idondant i  nei  confront i  d i  quello che è già 
chiaramente det to.  
 
PRESIDENTE 
 
 Assessore Bottasini .  
 
ASSESSORE BOTTASINI GIUSEPPE 
 
 S iccome i l  Consigl iere Agnel l i  ha fat to sue due proposte di  
modi f ica del  testo,  credo che s ia doverosa una r isposta.  
 La pr ima che in real tà ha già r isposto i l  S indaco è appunto 
quel la,  che ognuno di  noi  quando è stato candidato recentemente al le 
recent i  elez ioni  comunal i ,  ha fat to esat tamente un autocert i f icaz ione 
in cui  d ichiarava di  non essere nel le condiz ioni  d i…, per cui  s i  
r iprende esat tamente lo stesso schema. 
 Lo s i  può anche r ipetere,  s i  può appesant i re quanto s i  vuole,  ma 
non si  aggiunge nul la.  
 Sul la associaz ioni  segrete,  vorrei  chiar i re,  che il  tema non è 
quel lo per cui  non s i  vuole mettere questo comma i ) per consent i re al  
Sindaco di  nominare persone iscr i t te ad associaz ioni  segrete.  
 Era propr io la di f f icol tà a dimostrare che uno fa parte di  
un’associaz ione segreta,  tut to qua, r ipeto questa è stata un’az ione di  
pul iz ia ed al leggerimento del  testo.  
 Se i l  Consigl io Comunale nel la sua l ibertà r i t iene invece di  
voler lo r ipetere,  perché vi  vede una possibi l i tà,  credo abbastanza 
remota,  ma questo è un mio giudiz io personale che, può non 
inf luenzare i l  voto del  Consigl io e vuole reintrodurre i l  comma i )  lo 
reintroduca. 
 Questa è mater ia di  Consigl io,  lo r ipeto,  non è mater ia di  
Giunta.  
 Sul la quest ione ul t ima credo di  r icordarmele tut te,  relat ive al le 
t re assenze, anche qui ,  non c’è nessuna obiez ione a reintrodurre le t re 
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assenze come dato oggett ivo,  ma r icordiamoci  che questo in real tà 
non è un Regolamento,  sono indir izz i ,  per cui  se poi  succede che i l  
S indaco lo t iene per t re vol te e lo fa cadere al la quarta assenza, non 
c’è una pena, non c’è una decadenza automat ica del  nominato,  perché 
sarebbe i l legale,  sarebbe una prevaricazione del  Consigl io Comunale 
r ispet to al  potere del  Sindaco. 
 Possiamo anche se vogl iamo come ul ter iore indir izzo mol to 
puntuale,  speci f ico e punt igl ioso, d i re al  Sindaco, guarda che se uno 
per t re vol te non viene lo devi  mandare v ia,  poi  però se i l  S indaco 
r i t iene che le condiz ioni  part icolar i  d i  quel la s i tuazione, 
giust i f icassero un’assenza di  t re vol te ed al la quarta lo manda via o 
al la quinta lo manda via,  sappiate che comunque quel la persona non è 
perché aggiungiamo questo capoverso che decadrà.  
 Okay, r ipeto non è un Regolamento,  st iamo parlando di  
indir izz i  al  Sindaco. 
 Per cui  r ipeto,  se i l  Consigl io Comunale vuole ul ter iormente 
indir izzare e special izzare l ’ indicazione del  Sindaco è l ibero di  far lo,  
la mot ivazione per cui  è stato to l to è perché al t r iment i  st iamo 
cadendo nel l ’errore di  considerare questo appunto un Regolamento,  
quando al  d i  là del la forma, nel la sostanza non lo è e non può esserlo,  
perché la legge su questo punto di rei  che è abbastanza chiara.  
 Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Chiede la parola i l  Segretar io Comunale.  
 
SEGRETARIO  
 
 A proposi to di  questo,  giusto per aiutare i l  d ibatt i to,  c ’è da 
tenere presente che i l  S indaco nomina un soggetto che entrerà a fare 
parte di  un’al t ra is t i tuz ione che avrà a sua vol ta un suo Statuto,  un 
suo Regolamento che stabi l isce le cause di  decadenza, quindi  se s i  
vuole mettere un termine, un numero preciso di  assenze, dobbiamo 
aggiungere comunque una post i l la “compat ib i lmente con gl i  s t rument i  
del la s ingola az ienda, fondazione, società e quanto al t ro”,  perché se 
noi  mett iamo 3 assenze e lo Statuto di  quel la fondazione prevede 1 
assenza, creiamo una di f f icol tà.  
 
PRESIDENTE  
  
 Ci  sono al t r i  intervent i?  Il  Consigl iere Agnel l i  vuole porre in 
votaz ione, se non ci  sono al t r i  intervent i ,  gl i  emendament i  r i -
espl ic i tandol i  per l ’Assemblea, per favore.  
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CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 
 Posso delegare i l  Consigl iere Siv ier i?  No. 
 La modi f ica consiste nel la reintroduzione del la let tera i )  del  
comma 1 del l ’ar t .  3,  okay, la reintroduzione del la let tera i )  del  
comma 1 del l ’ar t .  3 e i l  r ipr ist ino del la let tera a) comma 2 art .  6.  
 Corret to? 
 
PRESIDENTE 
 
 Perfet to,  possiamo r i leggere i l  testo per cortesia? 
 
CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 
 Per quanto r iguarda la let tera i )  art .  3 comma 1:  
 “coloro che appartengano sono iscr i t t i  ad associazioni  segrete 
intendendosi  con questa espressione quel le che anche al l ’ interno di  
associaz ioni  palesi  occul tano la loro esistenza ovvero,  tenendo 
segrete f inal i tà e at t iv i tà social i  o rendendo sconosciute in tut to o in 
parte gl i  af f i l iat i ,  svolgono at t iv i tà di ret ta ad interfer i re 
nel l ’eserciz io del le funzioni  propr ie di  organi  cost i tuz ional i  o a 
r i l ievo cost i tuz ionale o di  Amministraz ioni  Pubbl iche anche a 
ordinamento autonomo, nonché nel la gest ione di  serviz i  pubbl ic i  
essenzial i ” .  
 Questa sarebbe la pr ima modi f ica.  
 Mentre per quanto r iguarda… 
 
PRESIDENTE  
 
 Ci  sono del le dichiarazioni?  
 
CONSIGLIERE MONGA MATTEO  
  
 Se volete espr imo anche diret tamente l ’opinione di voto,  sono 
contrar io,  perché su questa versione, capisco, è chiaro che al l ’ interno 
di  una formulazione standard s i  mettono una ser ie di  cose, però ci  
st iamo at torcigl iando at torno ad un discorso che non ha ragione. 
 Noi  nel  nostro Paese abbiamo avuto veramente del le 
associaz ioni  segrete che sono usci te a segui to di  event i  scandal ist ic i .  
 Ci  sono già una ser ie di  normat ive nazional i  che prevedono, mi 
corregga Segretar io Comunale,  pesantemente nel  b loccare ed interdire 
una ser ie di  soggett i  o di  az ioni  che sono fat te a fare questa cosa. 
 C’è tut ta una normat iva che viene dal l ’estero per quanto 
r iguarda quel le che al l ’estero vengono chiamate,  lobby e che in alcuni  
f rangent i  possono avere degl i  aspett i  negat iv i  e non me ne vogl ia 
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male Presidente,  la chiamano così ,  s i  consol i ,  pol it icamente ci  
accusano anche di  questo,  facciamoci  una grassa r isata.  
 Detto questo,  quando poi  par l iamo del  cert i f icato dei  car ichi  
pendent i  e quanto al t ro,  io vorrei  fare una sempl ice domanda. 
 Quant i  hanno fat to l ’Amministratore di  una società? 
 E’  obbl igator io forni re i l  cert i f icato car ico pendente,  vogl io 
di re,  in alcuni  f rangent i  la normat iva interviene, sì  anche in un 
C.d.A.,  ho capi to,  mett iamoci  ad elencare una ser ie di  det tagl i ,  non 
s iamo i l  d i r i t to anglosassone che ha i l  b isogno di  r ipetere,  noi  
abbiamo i l  d i r i t to romano, l ’avvocato ci  farà una lunga lez ione, 
quando si  fa r i fer imento ad una normat iva v igente,  è normat iva 
v igente,  se domani cambia,  ma per i l  momento.  
 Diciamo anche che l ’Amministratore o i l  Presidente del l ’ente 
deve essere mol to educato,  mett iamolo se volete,  deve indossare una 
spi l let t ina,  in C.d.A. bisogna andare vest i t i  bene ed essere educat i .  
 Mi  fa piacere,  però st iamo veramente rasentando un  po’  i l  
r id icolo.  
 Evidentemente se ci  sono del le cose pol i t iche che s i  vogl iono 
aggiungere sta bene, ma i l  d i r i t to pr ivato,  le prassi ,  salvo che uno non 
vogl ia a l ivel lo nazionale di re che vuole un restr ingimento di  
determinate magl ie di  control lo,  perché non le r i t iene suff ic ient i ,  ma 
temo che non sia propr io i l  Consigl io Comunale di  Piol tel lo i l  p iù 
adeguato per dibat tere,  per decidere e normare su questa mater ia.  
 Dopo di  che, se questo sono le modi f iche proposte, 
personalmente r i tengo che come pol i t ico di rò di  no, ma non perché 
sono per le logge massoniche, se gl i  amici  del l ’Opposiz ione che in 
passato hanno accusato di  inciuci  massonici  che mi avrebbero v isto a 
capo di  chissà quale lobby, lo facciano, per i l  momento io non sono 
né per le lobby, né per le associaz ioni  segrete.  
 Tanto se è segreta non ve lo dico,  lo scopri te solo a segui to,  
dopo, postumi.  
 Detto questo,  t rovo abbastanza r id icolo inser i r lo se poi  lo s i  
vuole fare,  lo faccia,  io non partecipo ad appesanti re un Regolamento 
in un dibat t i to che s inceramente ha poco di  pol i t ico,  ma molto di  
al legorico e diciamo anche di  sfot tò e quanto al t ro.  
 Grazie,  Presidente,  mi  scusi  se stasera sono al legro,  ogni  tanto 
mi r isvegl io,  le fer ie mi fanno bene, grazie Presidente.  
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Alessandrin i .  Aspett i  abbiamo dato la parola già a 
lu i ,  va bene, Consigl iere Finazzi?   
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CONSIGLIERE ALESSANDRINI ADRIANO  
 
 Era solo una domanda, forse avevo capi to male io,  i l  
Consigl iere Agnel l i  s ta solamente dicendo di  reintrodurre un punto,  
che se non sbagl io,  era stato fat to la vol ta scorsa e credo propr io fat to 
dal  Consigl iere Monga che in questo momento non lo vuole più 
mettere dicendo che è una cosa r id icola? 
 Forse non so, credo che s ia r id icolo l ’ idea che uno t rova 
r id icolo qualcosa che ha fat to lu i ,  però va bene? 
 Il  Consigl iere Monga è l ibero di  fare e di  pensare quel lo che 
vuole,  s i  t rat ta solo di  reinser i re un argomento.  
 Non lo s i  vuole fare bene, ma le mot ivazioni  det te in questo 
momento onestamente,  a questo punto fanno veramente sorr idere.  
  
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Finazzi .  
 
CONSIGLIERE FINAZZI WALTER  
 
 Dico solo t re parole,  che la scoperta del l ’acqua calda l ’hanno 
già fat ta senza i l  b isogno di  reintrodurla,  che non bisogna rubare è 
già scr i t to da tut te le part i ,  s t iamo veramente rasentando i l  r id icolo.  
 Se volete cont inuare a r idere,  r idete pure,  con i  vostr i  
Regolament i ,  però la legge par la chiaro,  non bisogna rubare,  b isogna 
amministrare bene, se vogl iamo perdere tempo e le logge massoniche 
naturalmente se sono segrete,  l ’avete det to voi  se sono segrete e non 
bisogna dir le,  quindi  se volete cont inuare a fare perdere tempo, fatelo 
perdere,  noi  d i remo di  no.  
 
PRESIDENTE  
 
 Ci  sono al t r i  intervent i?  Prego Consigl iere.  
 
CONSIGLIERE DICHIO MIRKO  
 
 Buonasera a tut t i .  Due considerazioni  veloci .  La pr ima non è un 
Regolamento quindi  io credo che nel le indicazioni  che la Giunta,  che 
i l  S indaco fa,  credo che è un’espressione, una l inea pol i t ica che i l  
S indaco dà sul le az iende, sul le fondazioni ,  eccetera.  
 Io credo che i l  valore aggiunto di  indicazioni  che sono state 
prese e in qualche modo confermate dal la scorsa Amministraz ione 
sono propr io quel le legate di  rendere t rasparente il  mot ivo per i l  
quale s i  scegl ie una persona, cosa che nel la pol i t ica non è scontato.  
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 Io chiedo che questo elemento venga in modo trasversale 
valor izzato e preso in considerazione. 
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Monga. 
 
CONSIGLIERE MONGA MATTEO  
 
 Giusto una bat tuta per r ispondere perché quando t i accusano di  
incoerenza è anche legi t t imo repl icare.  
 Ma guardi ,  poi  sarebbe anche interessante come è scr i t to nel  
Comune di  Segrate,  v isto che poi  c i  vengono ogni  tanto da fuor i  a 
dare lez ioni ,  è giusto approfondire la mater ia e la temat ica.  
 Io non ho det to che non vado a votare questo Regolamento,  ho 
esordi to dicendo che sono un soggetto che l ’ha presentato in 
Consigl io Comunale,  quindi  è chiaro che sono favorevole,  su un 
punto,  che è quel lo del le associaz ioni  segrete,  ho det to è una 
formulazione standard,  che in alcuni  Regolament i  s i t rova, ma è 
perfet tamente inut i le,  nel  senso che non è che aggrava o renda 
megl io,  sempl icemente un’ul ter iore formulazione, sono poche r ighe in 
più,  che possono t ranqui l lamente includersi  nel  r i fer imento del la 
normat iva nazionale ed in tut ta una ser ie di  condizioni  d i  prassi  che 
ci  sono. 
 Per quanto r iguarda l ’a l t ra proposta,  che forse  mi  corregga, sta 
per presentare,  io dico sempl icemente che basta guardare la prassi  
commerciale,  abbiamo una ser ie di  espert i  del  d i r i tto,  t ra cui  i l  
Segretar io Comunale,  c i  d icano e se eventualmente serve come 
esperienza personale,  v i  d ico in una ser ie di  s i tuazioni  v iene chiesto 
i l  cert i f icato di  car ichi  pendent i  o vengono r ichieste una ser ie di  al t re 
cert i f icaz ioni .  
 Detto questo,  mi  scusi ,  io non t rovo incoerenza e non t rovo 
malvagi tà se non  nel  fare una blanda bat tuta e nel d i re che s i  può 
t ranqui l lamente non fare,  dopo di  che se qualcuno si  preoccupa, 
possiamo anche dire che i l  punto sul le logge massoniche le mett iamo, 
non è mica un problema. 
 Io ho det to la mia,  dopo di  che mi scusi  Consigl iere 
Alessandrin i  non mi aggredisca ogni  vol ta con certe s i tuazioni ,  
perché lei  par la con una persona che in passato,  su determinate 
quest ioni  come questa,  c i  ha messo la testa e probabi lmente anche 
bist icciato su alcune vicende, non era sol i to andare senza dire niente 
a nessuno in determinate assemblee del le partecipate per cercare di  
t rovare l ’occasione per di re la propr ia r iguardo sul le nomine. 
 Io sul le nomine non ho mai messo becco, semmai ho fat to i l  
mio dovere di  persona, che sui  Regolament i  non tanto in punta di  
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dir i t to,  quanto come funzional i tà ed esperienza economica e di  
gest ione del le az iende e forse qualche cosina avrei anche da dire,  
magari  anche qualche t i to lo accademico ce l ’ho per poter lo di re,  poi  
un po’  d i  vanto personale,  io accet to ogni  cr i t ica e discuto sul  meri to,  
non discuto sul le bat tute di  basso l ivel lo,  adesso sei  passato di  qua o 
di  là,  io sono dove sono e lo decido io,  non accet to la lez ione da chi ,  
oggi  s i  erge a supremo giudice e non accet to soprattut to che mi s i  
d ica che io ho cambiato idea. 
 Io sul  Regolamento ho det to la mia,  ho fat to anche una domanda 
speci f ica al l ’Assessore Bottasini ,  l ’ho fat ta in Commissione, perché 
io mi pongo come persona sia sul la parte tecnica,  sia sul la parte 
pol i t ica.  
 Non vado a fare bat tute di  dubbio gusto su come andate le 
elez ioni  a Piol tel lo l ’u l t ima vol ta.  Chiaro! 
 Grazie e buonasera.  
 
PRESIDENTE 
 
 Se non ci  sono al t r i  intervent i ,  poniamo in votaz ione 
l ’emendamento.  
 Chi  è favorevole al l ’emendamento presentato dal  Consigl iere 
Agnel l i?  Chi  è contrar io?  Nessun astenuto.  Respinto.   
 Poniamo in discussione i l  secondo emendamento,  se vuole per 
cortesia r ipresentar lo.  
 Si lenzio in aula,  s i lenzio per cortesia.  
 Secondo emendamento.  
 
CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 
 S ignor Presidente mi perdoni ,  però solo per di re che non 
pensavo che s i  apr isse un dibat t i to su quest i  temi o con quest i  toni .  
 Mi  sono sempl icemente fat to car ico,   per una questione di  
garbo, di  presentare un’ is tanza che i l  Movimento Cinque Stel le,  nei  
confront i  dei  qual i  per una vol ta evidentemente la procedura è stata 
inf lessibi le,  non ha più potuto presentare.  
 Detto questo,  i l  secondo ed ul t imo emendamento che non 
r iguarda i  car ichi  pendent i ,  perché questo abbiamo chiar i to pr ima, 
non l ’avremmo r ichiesto,  okay. 
 I l  secondo emendamento,  al l ’ar t .  5,  al la proposta di  art .  5,  
sost i tu i re la f rase:  
 “d i  assenteismo prolungato,  d i  mancata informazione su 
element i  important i  per la cura e gl i  interessi  del Comune”… 
 
 
 



 25 

PRESIDENTE 
 
 S i lenzio in aula per favore,  per favore s i lenzio in aula.  Scusi .  
 
CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 
 Sost i tu i re la f rase:  
 d i  assenteismo prolungato,  d i  mancata informazione su element i  
important i  per la cura e gl i  interessi  del  Comune, no chiedo scusa, 
sost i tu i re sempl icemente:  
 “d i  assenteismo prolungato” con la frase “di  assenza 
ingiust i f icata a 3 sedute consecut ive negl i  organi  presso cui  i  
rappresentant i  del  Comune sono stat i  nominat i ,  salvo quanto 
diversamente stabi l i to dagl i  Statut i  e dal l ’ordinamento interno degl i  
ent i ,  az iende ed ist i tuz ioni” .  
 I l  testo comunque era già coerenziato con quanto ricordava 
pr ima i l  Segretar io.  
 
PRESIDENTE 
 
 Ci  sono del le dichiarazioni  su questo emendamento? No. 
 Procediamo al  voto del l ’emendamento.  
 Favorevol i?  Contrar i?  Nessun astenuto.  Emendamento respinto.  
 A questo punto se non ci  sono al t r i  emendament i  o al t re 
dichiarazioni  poniamo in votaz ione i l  punto 2 del l ’ordine del  giorno. 
 Rubricato:  cr i ter i  per la nomina, designazione e la revoca dei  
rappresentant i  del  Comune presso ent i ,  az iende, is ti tuz ioni ,  
fondazioni  e società.  
 Favorevol i?  Contrar i?  7 contrar i .  
 I l  punto al l ’ordine del  giorno è approvato.  
 Vot iamo l ’ immediata eseguibi l i tà del  punto.  

Favorevol i?  Contrar i?  Scusate alzate bene le mani ,  per cortesia.  
Gl i  s tessi  d i   pr ima. 

 Scusate r ipet iamola.  Rivot iamo per l ’ immediata eseguibi l i tà.  
 Favorevol i?  Contrar i?  Alzate bene le mani  perché non 
r iusciamo a vedervi .  Astenut i?  2 astenut i .  
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COMUNE DI PIOLTELLO  
 

PUNTO N. 3 O.d.G. -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 15 
SETTEMBRE 2016 

 
APPROVAZIONE LINEE PROGRAMMATICHE AI SENSI 

DELL’ART. 35 DELLO STATUTO COMUNALE  
 

PRESIDENTE 
 
 Al  terzo punto al l ’ordine del  giorno. Approvazione del le Linee 
Programmatiche ai  sensi  del l ’ar t .  35 del lo Statuto Comunale.  
 Dal  punto di  v ista metodologico s i  è convenuto con i l  
Segretar io di  procedere in questa maniera.  
 Diamo la parola al  Sindaco per una dichiarazione in iz iale,  dopo 
di  che, a meno che  non ci  s iano del le dichiarazioni  in proposi to 
poniamo in discussione gl i  emendament i  in base al l ’arr ivo presso i l  
protocol lo,  quindi  darà v ia,  v ia,  al  presentatore la parola.  
 I l  presentatore presenterà ogni  emendamento possibi lmente 
stando nei  l imi t i  d i  t re,  massimo quatt ro minut i ,  per ogni  
emendamento,  dopo di  che verrà data la parola al la Maggioranza per 
la posiz ione del la Maggioranza sul l ’emendamento stesso, var ie 
posiz ioni  d i  al  massimo un minuto e quindi  s i  voterà l ’emendamento 
stesso. 
 Pardon al la Giunta.  
 …(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)… 
 Prima parla i l  S indaco, poi  poniamo in base al l ’arr ivo degl i  
emendament i  presentat i… 
 …(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)… 
 Certo,  certo,  assolutamente,  ogni  emendamento prevede la 
presentazione, certamente a meno che non ci  s iano del le discussioni  
r iguardo a temat iche general i .  
 …(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)… 
 Sì  certamente saranno consent i t i  gl i  intervent i .  
 La parola al  Sindaco. 
 
SINDACO  
 
 Ho chiesto la parola perché pr ima di  passare al l ’anal is i  d i  ogni  
s ingolo emendamento ho pensato di  spiegare al  Consigl io qual  è stato 
propr io i l  metodo con i l  quale abbiamo ragionato,  io e gl i  Assessori ,  
nel  momento in cui  l i  abbiamo esaminat i  per poi  proporl i  a l  
Consigl io.  
 Innanzi tut to r ingrazio tut te le forze pol i t iche di Minoranza e di  
Maggioranza per averci  dato quest i  spunt i  d i  r i f lessione, devo dire 
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che noi  s iamo entrat i  at tentamente nel  meri to di  ogni  s ingolo 
emendamento e r ingrazio perché tut to ciò che è mot ivo di  d iscussione 
per rendere migl iorabi le le Linee Programmatiche è stato ampiamente 
ben accet tato.  
 Vogl io però sot to l ineare che a l ivel lo di  metodo e dopo lo 
vedremo, mano a mano che affront iamo i  s ingol i  emendament i ,  
abbiamo pensato di  respingere tut t i  gl i  emendament i che chiedono di  
cancel lare o di  st ralc iare alcune part i  del  testo,  in quanto poiché le 
Linee Programmatiche sono l ’esat to svi luppo di  quello che è i l  
Programma del  Sindaco per la quale sono stata elet ta,  d i  f ronte a 
domande di  cancel laz ione o di  st ralc io,  abbiamo r isposto 
indipendentemente dal  meri to,  dando quel lo che per noi  è un parere 
negat ivo.  
 Così  come di  f ronte ad emendament i ,  che magari  nel meri to 
sarebbero anche condiv is ib i l i ,  ma che entravano t roppo nei  
part icolar i ,  decl inavano in maniera t roppo puntuale la Linea 
Programmatica in part icolare,  abbiamo pensato di  respingere 
l ’emendamento.  
 Questo sempre come proposta al  Consigl io,  perché la Linea 
Programmatica vuole essere un indir izzo abbastanza preciso,  ma 
comunque generico,  perché a vol te ci  sono state delle r ichieste,  
magari  temporal i ,  magari  che entravano t roppo nel lo speci f ico,  che 
r ischiavano, nel  momento in cui  l ’emendamento fosse stato r i tenuto 
accet tabi le,  d i  condiz ionare t roppo i l  lavoro del la Giunta e del  
Sindaco. 
 Adesso l i  anal izz iamo uno a uno e noi  sot toponiamo al  vostro 
giudiz io i l  vostro pensiero e s iamo pront i  a discutere insieme molto 
volent ier i .  
 Possiamo part i re con gl i  emendament i .  Grazie.  
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie s ignor Sindaco. Ci  sono del le dichiarazioni prel iminar i?  
 Consigl iere Gal imbert i .  
 
CONSIGLIERE GALIMBERTI ANDREA  
 
 E’  solo un chiar imento.  Grazie Presidente,  buonasera a tut t i .  
Per capire dal le parole del  Sindaco, perché ha usato alcuni  termini ,  
come stralc iare e chiaramente benissimo, ma volevo capire,  tut t i  gl i  
emendament i ,  io l i  ho let t i  tut t i ,  non solo i  nostri ,  ma anche quel l i  d i  
al t re forze pol i t iche s i  par la di  aggiungere,  r ientrano anche essi  in 
queste categorie,  respint i  o no, perché non ho compreso io?  
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PRESIDENTE 
 
 S ignor Sindaco. 
 
SINDACO  
 
 Cancel lare e stralc iare è stato secondo noi  d i  defaul t  respinto,  
l ’aggiungere s iamo entrat i  nel  meri to,  poi  c i  saranno quel l i  in cui  
abbiamo det to di  sì  e quel l i  in cui  abbiamo r i tenuto di  d i re di  no.  
 Abbiamo anche l ì  come metodo, deciso di  r ispondere 
negat ivamente a quel l i  che entravano t roppo nel lo speci f ico,  ma la 
parola aggiungere non ci  ha spaventato.  
 
PRESIDENTE 
 
 Al t r i  intervent i?  Consigl iere Ronchi .  
 
CONSIGLIERE RONCHI MARIA ASSUNTA  
 
 Io non ho fat to emendament i .  Forza Ital ia non ha fat to degl i  
emendament i ,  perché noi  r i teniamo che queste sono le Linee 
Programmatiche e gl i  emendament i  l i  faremo in corso d’opera,  quando 
poi  s i  porteranno avant i  i  var i  punt i  ed al lora,  dopo aver svi luppato ai  
tavol i  del le Commissioni  e v ia dicendo, uno, ha ragion veduta fa poi  
degl i  emendament i .  
 Ho visto invece quatt ro o cinque punt i  che vorrei  commentare.  
Non so se è questo i l  momento o se devo aspettare dopo gl i  
emendament i?  Al la f ine? 
 
PRESIDENTE 
 
 Direi  forse al la f ine,  se non sono…. 
 
CONSIGLIERE RONCHI MARIA ASSUNTA  
 
 Commentare,  d i re cosa posso suggeri re e cosa non mi piace di  
questo… 
 
PRESIDENTE  
 
 Forse pr ima del  voto f inale,  come dichiarazione di voto,  
Consigl iere.  
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CONSIGLIERE RONCHI MARIA ASSUNTA  
 
 Okay, graz ie,  graz ie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Cominciamo, se non ci  sono al t re dichiarazioni  al l’anal is i  degl i  
emendament i  a part i re dagl i  emendament i  presentat i  dal  Consigl iere 
Berardi  che sono stat i  i  pr imi  emendament i  presentat i  al  protocol lo.  
 Invi to i l  Consigl iere Berardi  a prendere la parola ed a i l lustrare,  
emendamento per emendamento la sua posiz ione. Prego. 
 
CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO  
 
 Buonasera.  Gl i  emendament i  presentat i  dal  sot toscri t to 
r iguardano due aspett i ,  due mater ie che ho la fortuna di  conoscere 
mol to bene. 
 Sono emendament i  che non vanno assolutamente a stravolgere 
le Linee Programmatiche di  questa Maggioranza, vanno 
sempl icemente a puntual izzare alcuni  aspett i  che in qualche modo 
precisano le modal i tà di  intervento di  questa Amministraz ione in 
quest i  ambit i .  
 I l  pr imo è di  carat tere puramente terminologico,  quel lo legato 
al  punto 2.8,  che r iguarda i l  fat to che s i  c i tano alcuni  impegni  
probabi lmente non ponendo nel la dovuta considerazione quel lo che 
hanno fat to le Amministraz ioni  precedent i ,  è come se s i  in iz iasse da 
capo un discorso che invece è andato avant i  negl i  anni  e alcuni  
programmi che sono stat i  sv i luppat i  negl i  anni  che qui  venivano in 
qualche modo r ichiamat i ,  ma come se fosse stata la pr ima vol ta che s i  
interveniva in quel  determinato ambito.  
 Così  per esempio,  un passaggio che speci f ica uno di  quest i  
aspett i  è:   

“ occorre infat t i  che tut te le scuole di  is t ruzione potenzino e 
raf f in ino anche con i l  r icorso ad espert i  le modal ità del  loro 
fars i  car ico e di  coadiuvare le famigl ie nel  d i f f ici le compito 
educat ivo” .  

 Mentre quel lo precedente era scr i t to che s i  interveniva in 
questo ambito,  come se le Amministraz ioni  precedenti  non avessero 
fat to nul la in questo set tore e così  v ia al t re due o t re passaggi  dove 
sempl icemente s i  va a modi f icare qualche termine, per dare i l  senso 
di  una cont inui tà t ra l ’az ione precedente e l ’az ione che questa 
Amministraz ione s i  impegna a svolgere.  
 Un al t ro emendamento,  i l  secondo emendamento.  
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PRESIDENTE 
 
 Mi  scusi  Consigl iere Berardi ,  forse è i l  caso di  procedere 
emendamento per emendamento.  
 
CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO  
 
 Pr imo emendamento.  Tut t i  i  Consigl ier i  hanno avuto modo di  
leggere gl i  emendament i ,  è necessario procedere al la let tura 
del l ’emendamento proposto dal  Consigl iere Berardi?  
 Il  Consigl iere Berardi  propone al  paragrafo che iniz ia 

“ in un’epoca sempre più carat ter izzata dal la mancanza del  senso 
del  r ispet to”,  l ’aggiunta del la f rase:  

“ potenzino e raf f in ino anche con i l  r icorso ad espert i  le 
modal i tà del  fars i  car ico e di  coadiuvare”… 

e poi  al la f rase:  
“ come Amministrazione cont inueremo a proporre in forme 

sempre più adeguate”  e così  v ia 
e poi  aggiungere al la f ine del  paragrafo:  
“ promossi  dal le autonomie scolast iche” .  
Dico bene Consigl iere Berardi?  

 
CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO  
 
 Sì ,  esat to.  
 
PRESIDENTE 
 
 E poi  la parola “potenziamento” dopo l ’acronimo ANPI.  
 
CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO  
 
 Perché appunto le at t iv i tà con l ’ANPI sono state già svol te 
nel le scuole e quindi  s i  va sempl icemente a potenziar le e quindi  ad 
arr icchir le.  
 
PRESIDENTE 
 
 Perfet to.  Ci  sono degl i  intervent i?  La parola al l ’Assessore.  
 
ASSESSORE BALDARO MARIA GABRIELLA  
 
 Noi  abbiamo deciso di  accet tare l ’emendamento del  Consigl iere 
Berardi  in meri to al  raf forzamento del  senso di  cont inui tà con quanto 
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svol to dal le Amministraz ioni  precedent i  e con quanto svol to nel le 
s ingole scuole.  
 
PRESIDENTE 
 
 Ci  sono degl i  intervent i  dei  Consigl ier i  a questo proposi to? 
 Vot iamo sul l ’emendamento al  punto 2.8 del  Consigl iere 
Berardi .   
 Favorevol i  agl i  emendament i?  Contrar i?  Astenut i?  
L’emendamento v iene accol to.  
 Prego Consigl iere Berardi .  
 
CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO  
 
 Secondo emendamento r iguarda i l  punto 3.1.2.  e nello speci f ico 
l ’af f rancamento dei  v incol i  che sono present i  sul le case costrui te in 
regime di  Legge 167 sia in di r i t to di  superf ic ie che in di r i t to di  
propr ietà,  nel  momento in cui  vengono vendute sul  libero mercato.  
 Questa normat iva è stata più vol te oggetto di  intervent i  e 
modi f iche, che hanno via,  v ia,  ma in modo part icolare una del ibera 
del  1992, che ha appesant i to enormemente i l  car ico del le famigl ie nel  
momento in cui  volessero at t ingersi  a fare un’operazione di  questo 
t ipo,  portandole,  tanto per fare capire un po’  a tut t i ,  in termini  
economici  da una ci f ra che osci l lava pr ima del  1992 intorno ai  
5.000,00 euro ad una ci f ra che è stata portata in quegl i  anni  a ci rca 
18-19.000,00 euro.  
 Ora se nel  1992, perché poi  l ’ha fat ta l ’Amministraz ione di  cui  
io facevo parte in una serata naturalmente in mia assenza, perché 
chiaramente io su questo avevo già dei  dubbi  al lora,  però al lora aveva 
un senso, perché i l  mercato era in piena espansione e andare a 
prevedere un aggiornamento del la vecchia normat iva aveva un senso. 
 Senso che oggi  è completamente svani to nel  momento in cui  dal  
2008 è in iz iata una grossa cr is i  che ha invest i to il  set tore edi le 
portando i  prezzi  del le case a prezzi  st racciat i .  
 Inol t re st iamo parlando di  case, di  abi taz ioni  e di  edi f ic i  che 
ormai necessi tano di  invest iment i  per i l  mantenimento di  un valore 
minimo, mantenere quel la normat iva,  sarebbe veramente vessator io o 
comunque visto che questo t ipo di  intervento era presente nel  nostro 
Programma, era presente nel  Programma di  Alessandrin i  e in al t r i  
Programmi,  propr io perché c’era e c’è la consapevolezza che nel la 
mater ia bisogna intervenire propr io per cercare in qualche modo di  
r iv i tal izzare quel  mercato e di  consent i re al la gente ed al le persone 
che s i  t rovassero in queste condiz ioni  d i  poter r isolvere i l  problema 
pagando i l  giusto.  
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 S iamo l ’unico Comune in Ital ia,  io ho fat to una r icerca per 
conto mio,  che ha quest i  cost i  così  esorbi tant i ,  la media s i  aggira,  
adesso poi  naturalmente dipende dal le dimensioni  del l ’appartamento,  
però gl i  appartament i  costrui t i  in regime del la 167 viaggiavano dagl i  
80 ai  95 metr i  quadri  e non andavano ol t re,  perché c’erano dei  l imi t i  
ben precis i ,  la media oggi  è di  c i rca 7.500,00 euro,  compreso i l  
Comune di  Mi lano. 
 Un Comune come Mi lano dove già le case al  d i  là…..hanno 
sicuramente un valore maggiore del le case di  Piol tel lo.  
 …Interruz ione di  registraz ione… 
 L’unica modi f ica che s i  chiedeva era quel lo di  at tuare questo 
t ipo di  intervento al  p iù presto possibi le.  
 E’  questo i l  senso del la r ichiesta:  at tuare questo intervento 
senza ancorar lo a progett i  futur ib i l i ,  nel  senso che, è un progetto al  
quale tut ta la strut tura Comunale aveva già lavorato,  l ’aveva già 
quasi  preparato,  poi  s i  è un po’  arenato per tut ta una ser ie di  
v ic issi tudini  che conosciamo. 
 In questo caso s i  chiede al l ’Amministraz ione comunque e nel la 
forma a me non interessa, un impegno che i l  provvedimento venga 
reso at tuabi le nel  p iù breve tempo possibi le.  
 Naturalmente non par lo del l ’anno solare 2016, ma sicuramente 
dovrebbe decol lare questo provvedimento con  i l  nuovo anno solare 
2017, possibi lmente nei  pr imi  mesi ,  in modo tale da dare tut to l ’anno 
al la gente che volesse metters i  nel le condiz ioni  d i poter vendere i l  
propr io appartamento sul  mercato l ibero,  per intervenute nuove 
necessi tà e quanto al t ro.  
 Teniamo presente che non si  t rat ta assolutamente di  int ravedere 
quals iasi  forma di  speculaz ione edi l iz ia,  perché s i t rat ta di  
appartament i  costrui t i  a l la f ine degl i  anni  Set tanta,  quindi  hanno 
superato abbondantemente i l  per iodo di  t rent ’anni  e tut ta quel la 
normat iva che era dest inata a v incolare,  ad evi tare speculaz ioni  
edi l iz ie,   non consentendo al le persone di  vendere addir i t tura o 
cedere l ’appartamento nel  quinquennio,  qui  quest i  element i  non 
esistono assolutamente più.  
 L’ impegno che s i  chiede, la Sindaca pr ima ha ant icipato non 
accet t iamo cassazioni  o stralc i  d i  quel le che sono le Linee 
Programmatiche, qui  in ef fet t i  c ’è l ’e l iminazione di  un capoverso che 
in qualche modo vincolerebbe a tempi mol to più lunghi  questo t ipo di  
at tuazione. 
 Se l ’Amministraz ione però s i  impegna a dichiarare che i l  
provvedimento verrà at tuato in tempi comprensiv i ,  la formulazione 
potrebbe restare anche la stessa, ma con un impegno formale ad 
at tuare l ’ intervento in tempi ragionevol i ,  senza ancorar l i  ad ul ter ior i  
programmi futur i .  
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PRESIDENTE 
 
 Grazie.  La parola al l ’Assessore Gaiot to.  
 
ASSESSORE GAIOTTO SAIMON 
 
 Grazie Presidente.  Buonasera a tut t i .  Mi  sento di  poter chiedere 
al  Consigl iere Berardi  d i  r i t i rare questo punto e spiego i l  perché. 
 Intanto le Linee Programmatiche hanno nel la metodologia la 
necessi tà di  d i f ferenziars i  dal  Programma Elet torale per essere 
precise nel la mot ivazione del la tempist ica con cui  l ’Amministraz ione 
intende at tuare quel  s ingolo provvedimento.  
 Per cui  è importante che nel le Linee Programmatiche vi  s ia un 
dato,  propr io perché l ’Amministraz ione s i  è impegnata a far lo in quel  
tempo. 
 Ci  s iamo impegnat i  a ragionare sul  tema del l ’abi tare in maniera 
mol to ampia.  
 Nel  Programma Elet torale par lavamo di  un’Agenzia del la Casa 
che è un obiet t ivo importante e devo dire la ver i tà,  la col lega Busetto 
s in dai  pr imi  giorni  d i  Mandato,  correndo su questo tema ha già 
portato a casa a l ivel lo dist ret tuale una fase in iziale di  costruz ione di  
un progetto sul  tema del la casa molto ampio che, metta insieme i  
Comuni del  Distret to,  propr io sui  temi del  come si  af fronta i l  tema 
del la casa pubbl ica e pr ivata in senso molto lato.  
 C’è un aspetto che s ia in totale s intonia e non potrebbe essere 
diversamente con i l  Consigl iere Berardi  r ispet to al meri to del la 
quest ione che sol leva, tant ’è che è puntualmente r iportato nel le 
nostre Linee Programmatiche, probabi lmente è i l  mio approccio,  dopo 
lo vedremo anche r ispet to ad alcuni  al t r i  emendament i ,  io ho r i tenuto 
che i l  2016 è i l  pr imo anno di  Mandato ed i l  2017 il  secondo anno di  
Mandato.  
 Pertanto io ho avviato a lugl io l ’anal is i  con gl i  Uff ic i  r ispet to 
al le modi f icaz ioni  normat ive che sono intercorse in quest i  anni ,  le 
problemat iche affrontate nel la metodologia con cui  s i  af f rontò in 
passato i l  percorso per andare a contat tare i  c i t tadini .  
 Siccome questo t ipo di  operazione è già stata fat ta in passato,  
andando condomino per condominio,  ora invece, ci  t roviamo in una 
s i tuazione per cui  a macchia di  leopardo, qualcuno ha aderi to e 
qualcuno meno, ma del l ’organizzazione al  megl io di  questa part i ta,  
r ispet to a tempi anche tecnici ,  comunque porta ed è i l  mot ivo per cui  
abbiamo scr i t to 2017, la tempist ica per i  c i t tadini,  non tanto i l  lavoro 
del l ’Amministraz ione che è già avviato,  ad ipot izzare che nel  mese di  
febbraio-marzo i  c i t tadini  verranno già raggiunt i  dagl i  invi t i  
del l ’Amministraz ione a prendere in considerazione questo aspetto.  
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 Io mi sento di  poter chiedere al  Consigl iere Berardi  d i  r i t i rare 
questo emendamento,  perché le sue r i f lessioni  e l ’az ione 
del l ’Amministraz ione col l imano esat tamente come è scr i t to nel le 
Linee Programmatiche che ha presentato i l  S indaco nel  mese di  
lugl io.  
 La sf ida è una sf ida importante,  l ’or ientamento pol i t ico è 
esat tamente quel lo segnalato dal  Consigl iere Berardi  nel la sua 
introduzione e che io t rovo puntualmente confermato nel le Linee 
Programmatiche che abbiamo deposi tato.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Al t r i  intervent i  sul l ’emendamento? Benissimo, al lora può 
cortesemente Consigl iere Berardi  espl ic i tare l ’emendamento stesso in 
maniera da poi  porre in votaz ione. 
 
CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO  
 
 Io prendo at to del la dichiarazione fat ta pubbl icamente 
dal l ’Assessore in questo Consigl io Comunale e di  conseguenza 
sembra che l ’obiet t ivo coincida, quel lo di  arr ivare ai  pr imi  mesi  
del l ’anno prossimo, 2017, a recepire queste esigenze ed a t ramutar le 
in un at to del iberat ivo che consenta al le persone di  cominciare a 
cedere le propr ie abi taz ioni ,  af f rontando un vincolo meno oneroso 
r ispet to a quel lo at tuale.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Ri t i ra l ’emendamento di  conseguenza? Vuole procedere con i l  
prossimo emendamento per cortesia.  
 
CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO  
 
 I l  terzo emendamento r iguarda i l  punto 4.2 che r iguarda gl i  
invest iment i  per la nuova scuola digi tale.  
 Nel  Programma e nel le Linee Programmatiche di  questa 
Amministraz ione chiaramente c’è un impegno sicuramente ambiz ioso 
che è quel lo di  cablare tut te le scuole di  Piol tel lo,  portando la f ibra 
ot t ica,  tut t i  obiet t iv i  p ienamente condiv is ib i l i .  
 Con questo emendamento invece, s i  chiede che, nel  f rat tempo in 
at tesa che questo programma venga real izzato,  perché non è un 
programma che si  può real izzare dal l ’oggi  al  domani,  potesse essere 
garant i ta,  venga garant i ta a tut te le scuole che oggi  s i  t rovano ad 
appl icare le nuove tecnologie digi tal i  potendo contare su un 
lunghezza di  banda di  meno di  2 megabyte,  portar la ad una veloci tà 
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che è quel la in qualche modo at tualmente r ichiesta in tut t i  i  bandi  
prodott i ,  s ia a l ivel lo europeo, s ia a l ivel lo di  Ministero del la 
Pubbl ica Ist ruz ione, a quel la veloci tà che è quel la che consente di  
at tuare e sperimentare qualche forma di  insegnamento digi tale che è 
30 megabyte.  
 Poi  naturalmente oggi  come oggi  a Piol tel lo,  s ia FASTWEB che 
ha raggiunto i  100 mega, la TELECOM si  at t inge ad at tuare sul  nostro 
terr i tor io così  come è stato pubbl icato tempo fa,  a portare la f ibra 
ot t ica,  una larghezza di  banda di  100 megabyte.  
 Qui  io ho voluto ci tare quel lo che veramente è i l  minimo per 
consent i re al le scuole di  cominciare qualche forma di  
sper imentazione in questo ambito,  perché r ipeto,  lavorare sul  d igi tale 
con una classe a 2 megabyte,  chiaramente è impensabi le.  
 I 2 megabyte vanno bene quando si  col lega una sola persona, 
magari  in dual  load o in up load sol tanto,  ma quando c’è 
un’ interazione t ra dual  load e up load con 30 ragazzi  che stanno 
dal l ’a l t ra parte,  le cose non funzionano e questo impedisce al le 
scuole di  c imentarsi  in nuove metodologie didat t iche che chiaramente 
vedono nel  d igi tale la possibi l i tà di  raggiungere nuovi  obiet t iv i .  
 Così  come si  chiedeva in questo caso, perché non presente,  d i  
invest i re,  d i  al largare la connett iv i tà,  qui  non stiamo parlando di  
cablaggio,  che è un obiet t ivo diverso, al le Scuole Materne che oggi  
ne sono sprovviste,  nel  senso al la Scuole Materne Statal i ,  non l ’ho 
scr i t to,  ma i l  mio intendimento è al la Scuole Materne Statal i  che oggi  
sono pr ive di  col legamento ad internet  d i  portare internet  nel le t re o 
quatt ro Scuole Materne Statal i  d i  Piol tel lo.  
 Questo è in s intesi  la formulazione degl i  emendament i  r iguardo 
al  punto 4.2.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Risponde l ’Assessore Baldaro.  
 
ASSESSORE BALDARO MARIA GABRIELLA  
 
 Berardi  in questo emendamento ha introdotto una 
puntual izzazione un po’  t roppo det tagl iata sul  p iano tecnico e noi  
abbiamo r i tenuto di  non poter accogl iere l ’emendamento stesso, 
perché propr io queste puntual izzazioni  andranno a cost i tu i re mater ia 
speci f ica del  DUP. 
 Poi  non s i  può dotare tut te le Scuole del l ’ Infanzia di  
connett iv i tà a car ico del  Comune,  perché come sapete,  c i  sono del le 
Scuole Pari tar ie i  cui  edi f ic i  non sono di  propr ietà comunale,  pertanto 
abbiamo r i tenuto di  non accogl iere l ’emendamento.  
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PRESIDENTE 
 
 Grazie Assessore.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Prego Consigl iere 
Berardi .  
 
CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO  
 
 Ripeto,  probabi lmente nel  mio emendamento ho par lato 
sempl icemente di  Scuole Materne, non aggiungendo Statal i ,  perché 
davo così  per scontato questo obiet t ivo,  è chiaro che i l  Comune 
interviene nel le strut ture che sono di  sua propr ietà,  non può arrogarsi  
i l  d i r i t to di  det tare legge anche in quel le strut ture,  al le qual i  farebbe 
anche comodo, ma è chiaro che noi  dobbiamo pr ima di tut to garant i re 
un serviz io al le nostre scuole.  
 E’  vero che s i  entra in un campo speci f ico,  ma per una scuola 
perdere un anno in questo ambito,  vuole di re perderne dieci ,  nel  senso 
che, a me andrebbe anche bene, se ci  fosse un impegno formale del la 
Giunta a recepire queste modi f iche nel l ’ambito del  DUP, quindi  a 
t rasformare questo emendamento in impegno nel  DUP, perché poi  è 
quel lo che a me interessa. 
 Oggi  c i  sono 4 Scuole Materne pr ive di  un col legamento 
internet  che nel  2016 è veramente…. 
 Gl i  Asi l i  Nido hanno i l  col legamento ad internet ,  le Scuole 
Materne no e così  come i l  fat to di  c i tare questa connett iv i tà a 30 
megabyte,  r ipeto,   è un’esigenza net ta di  cui  le scuole non possono 
fare a meno, perché quest ’anno abbiamo dovuto dichiarare in alcuni  
casi  i l  fa lso,  partecipando ad alcuni  bandi ,  abbiamo dichiarato che la 
scuola aveva un certo t ipo di  connett iv i tà,  che non è quel la reale,  
perché r ipeto f ino a pr ima del l ’estate le nostre scuole avevano una 
connessione di  57 chi lobyte,  quindi  tut te le scuole di  Piol tel lo 
lavorano…., nel  2013 era stata fat ta una modi f ica ed  era stata portata 
a 2 megabyte nominal i ,  poi  questo serviz io non era mai  stato at t ivato,  
s iamo r iusci t i  ad at t ivar lo negl i  u l t imi  mesi  t ra giugno e lugl io,  
at t raverso un impegno mio personale.  
 E’  chiaro che neanche con 2 megabyte s i  r iesce a lavorare in 
una scuola con cent inaia di  ragazzi  che contemporaneamente 
potrebbero fare uso di  tecnologie digi tal i .  
 Così  come da quest ’anno almeno nel  Comprensivo dove io 
lavoro è stato reso obbl igator io l ’ut i l izzo dei  Registr i  Elet t ronici  che 
in al t re scuole ed in al t r i  Comuni è stato già reso obbl igator io negl i  
anni  passat i .  
 
PRESIDENTE  
 
 Mi  scusi  Consigl iere Berardi ,  può concludere,  per favore.  
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CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO  
 
 Quel lo che concludo è questo,  secondo me è un errore non 
prendere at to di  queste esigenze. 
 Ora che questa esigenza possa non andare ad al terare possibi l i  
interpretaz ioni  d i  questo punto e possano t rovare a l ivel lo  d i  
impegno programmatico at tuazione ed espl ic i taz ione nel  DUP, a me 
potrebbe anche andare bene, però vorrei  che ci  fosse una 
dichiarazione in tal  senso. 
 Che le scuole nel  p iù breve tempo possibi le,  perché qui  non s i  
t rat ta di  portarci  la f ibra ot t ica,  s i  t rat ta di  chiamare l ’operatore che 
at tualmente fornisce 2 e portar lo a 30. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Ci  sono al t re dichiarazioni?  Nessuna. Poniamo al lora in 
votaz ione l ’emendamento del  Consigl iere Berardi  che modi f ica i l  
punto 4.2 con un’aggiunta,  dopo, noi  c i  impegniamo, del la f rase:  
 “ nel  corso del  mandato a connettere progressivamente tut t i  g l i  
edi f ic i  scolast ic i  d i  propr ietà comunale con f ibra ot t ica e nel  
f rat tempo a decorrenza del l ’anno scolast ico migl ioreremo la 
connett iv i tà degl i  edi f ic i  del la Scuola Pr imar ia e del la Secondar ia di  
Pr imo Grado portandol i  a i  valor i  indicat i  dai  document i  minister ia l i  
per l ’accesso ai  var i  contr ibut i  ed adatt i  a supportare la didat t ica 
digi ta le 30 mega. 
 Doteremo inol t re tut te le Scuole del l ’ Infanzia di  connett iv i tà 
oggi  assente e real izzeremo” 
 E poi ,  dopo la parola sponsorizzazione l ’aggiunta  
 “ dando la disponibi l i tà a partecipare come partner in tut t i  i  
bandi  che dovessero r ichieder lo”  
 Poniamo in votaz ione l ’emendamento? 
 Favorevol i?  6 favorevol i .  Contrar i?  Astenut i?  4 astenut i .
 L’emendamento v iene respinto.  
 Ci  v iene r ichiesta una modi f ica del l ’ordine dei  lavor i  dal  
Consigl iere Gal imbert i ,  quindi  preghiamo i l  Consigliere Gal imbert i  a 
procedere al la presentazione degl i  emendament i  del  Polo per 
Piol tel lo.  
 Grazie Consigl iere Gal imbert i .  
 
CONSIGLIERE GALIMBERTI ANDREA EGIDIO  
 
 Grazie a lei  Presidente.  Ringrazio anche i l  Consigl iere Agnel l i  
che mi ha ceduto i l  posto.  
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 Emendamento n.  1 proposto dal  Polo per Piol tel lo.   Punto 2.9,  
s i  propone di  aggiungere la frase, s iccome ne abbiamo fat t i  18,  solo 
una premessa Presidente,  non starei  a fare una discussione 
personalmente un’ introduzione, io l i  leggo, voi  r ispondete,  se s iamo 
d’accordo, così  velocizz iamo anche i l  tut to.  
 Anche perché se no penso che i l  pubbl ico t ra dieci minut i  vada 
a casa tut to intero.  
 Emendamento 1 – punto 2.9 – s i  propone di  aggiungere la frase:  
 “ obiet t ivo del  mandato sarà creare un distaccamento di  
sportel lo nel  nostro Comune per af f rontare con solerz ia le tante 
emergenze present i  sul  terr i tor io” .  
 
PRESIDENTE 
 
 L’Assessore D’Adamo. 
 
ASSESSORE D’ADAMO JESSICA 
 
 Cercherò di  essere veloce comunque. Buonasera a tut t i  
innanzi tut to.  
 Noi  accogl iamo l ’emendamento sempl icemente perché è un 
ul ter iore speci f ica a quel lo che è un nostro obiet tivo sul  quale st iamo 
già lavorando, per questo accogl iamo l ’emendamento. 
 Si  è af facciata un’opportuni tà con i l  Distret to che st iamo 
cercando di  portare avant i ,  non abbiamo inser i to questo punto nel le 
Linee Programmatiche, sempl icemente perché, essendo un lavoro che 
facciamo con i l  Distret to,  Consigl iere Gal imbert i  le i  sa megl io di  me, 
che è un lavoro un po’  del icato,  b isogna anche cercare di  non entrare 
in contrasto con gl i  a l t r i  Comuni che fanno parte del  Distret to.  
 Resta però che è un tema che ci  sta a cuore,  quel lo del la 
v io lenza di  genere ed ol t re a dedicarci  al l ’obiet t ivo di  portare a 
Piol tel lo lo Sportel lo Donna cercheremo di  int raprendere percorsi  
o l t re questo,  entrando nel le scuole,  cercando di  creare,  come abbiamo 
inser i to nel le Linee Programmatiche, una rete ant ivio lenza con 
diversi  soggett i  e con tut to i l  Distret to.  
 Per quest i  mot iv i  accogl iamo l ’emendamento.  
 
PRESIDENTE 
 
 Ci  sono al t r i  intervent i?  Poniamo in votaz ione l ’emendamento 
del  Consigl iere Gal imbert i .  
 Favorevol i?  Contrar i?  Nessun contrar io.  Astenut i?  4 astenut i .  
 L’emendamento v iene accol to.   
 Prossimo emendamento grazie.  
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CONSIGLIERE GALIMBERTI ANDREA EGIDIO  
 
 Grazie.  Emendamento n.  2 – punto 2.9 – s i  propone di  
aggiungere la frase:  
 “ in  col laborazione con gl i  a l t r i  Comuni del  Piano di Zona”. 
 Questo propr io per r ibadire quanto aveva ant ic ipato l ’Assessore 
D’Adamo. 
 “ Is t i tu i re un Centro Ant iv io lenza con la f inal i tà di af f rontare 
concretamente i l  problema ed of f r i re al le donne la soluzione 
prat ica” .  
 Penso che al la f ine ha già r isposto precedentemente,  in parte 
forse.  
 
ASSESSORE D’ADAMO JESSICA 
 
 In parte,  però forse qui  i l  d iscorso è un po’  d iverso, lo 
strumento è diverso, l ’obiet t ivo è condiv is ib i le assolutamente,  lo 
strumento però è totalmente diverso. 
 Si  t rat ta di  un Centro Ant iv io lenza, di  una strut tura mol to 
del icata che deve essere strut turata per l ’appunto in un modo e 
probabi lmente bisognerebbe percorrere del le fasi  prima di  arr ivare a 
creare un Centro Ant iv io lenza che è ben diverso da uno Sportel lo 
Donna che offra consulenza, un Centro Ant iv io lenza arr iva ad 
accogl iere donne in di f f icol tà ed a portar le avant i in un percorso di  
un certo t ipo,  d iversamente dal  lavoro che fa uno Sportel lo Donna, 
comunque importante.  
 In questo caso non accogl iamo l ’emendamento,  ma 
sempl icemente per lo strumento,  ovviamente condiv idiamo 
l ’obiet t ivo,  lo r ipeto,  p iù avant i  lavorando per obiet t iv i ,  per fasi ,  
magari  chissà potremo arr ivarci  ovviamente sempre con i l  Distret to,  
ma per i l  momento decidiamo di  non accogl iere questo emendamento.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Prego Consigl iere Gal imbert i .  
 
CONSIGLIERE GALIMBERTI ANDREA EGIDIO  
 
 Ringrazio l ’Assessore per la r isposta,  noi  non è che pensavamo 
che nel  gi ro di  sei  mesi  voi  at tuaste questo.  
 Sempl icemente ci  s iamo r i fat t i  a quel lo che è già successo con 
le precedent i  Amministraz ioni ,  a part i re dal l ’oggi  Vicesindaco 
Gaiot to ex Assessore al le Pol i t iche Social i ,  anche sul le temat iche 
del l ’abi tare con gl i  a l t r i  Comuni dove c’era stato un percorso di  
condiv is ione che è durato anni  e s i  è arr ivat i  ad un obiet t ivo.  
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 Se questo punto oggi ,  chiaramente non può essere persegui to 
nel  breve per iodo, l ’ importante al  d i  là del l ’approvazione 
del l ’emendamento o meno, che sono le parole che ha appena 
espl ic i tato,  i l  lavoro da intraprendere e proseguire da un lato,  perché 
sono anni  che, sono sicuro nel l ’anno che ci  sono stato io,   ma 
precedentemente credo anche avendo sempre fat to parte del la 
Commissione Pol i t iche Social i  s i  è lavorato,  magari per v ie t raverse, 
senza giungere ad un obiet t ivo,  però nel  vostro quinquennio mi 
auguro che s i  possa insieme agl i  al t r i  Comuni del  Distret to giungere a 
questo,  perché la nostra popolaz ione di  Distret to come lei  ben sa è 
una popolaz ione molto elevata come numeri  ed i l  tema è sensibi le,  
soprat tut to per i l  Comune di  Piol tel lo e penso per i l  Comune di  
Segrate,  meno per i l  Comune di  Vimodrone e per i l  Comune di  
Rodano. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Ci  sono al t r i  intervent i?  Prego.  
 
CONSIGLIERE GALIMBERTI ANDREA EGIDIO  
 
 Scusi ,  mi  sono diment icato di  d i re una cosa, che ri t i ro 
l ’emendamento.  
 
PRESIDENTE 
 
 Benissimo, passiamo al lora al  terzo emendamento.  
 
CONSIGLIERE GALIMBERTI ANDREA EGIDIO  
 
 Emendamento n.  3.   Si  propone di  aggiungere i l  punto 2.10 dal  
t i to lo “ la  f igura del  Vigi le di  Quart iere” .  
 La f igura del  v igi le di  quart iere introdotta per meno di  un anno 
nel  nostro Paese nei  quart ier i  d i  Limi to e Piol tel lo Vecchia è 
estremamente ut i le per fare sent i re la v ic inanza del  presidio del le 
Forze del l ’Ordine nei  nostr i  centr i  s tor ic i .  
 La precedente sperimentazione nonostante i l  favorevole 
r iscontro del la ci t tadinanza è stata interrot ta,  ma oggi  è fondamentale 
r ipart i re in modo da garant i re i l  control lo e la s icurezza in zone in 
cui  gl i  Agent i  possano operare at t ivamente e senza part icolar i  r ischi  
det tat i  dal la pecul iar i tà del  serviz io.  
 A questo aggiungo, perché lo vogl io di re subi to,  non è che ci  
s iamo diment icat i  d i  al t r i  quart ier i ,  crediamo che però la f igura di  
Vigi le di  Quart iere debba essere propr io al l ’ interno di  quart ier i  dove 
i l  Vigi le possa girare sempre, perennemente anche da solo.  
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 Sappiamo benissimo i  problemi r iscontrat i  in precedenza ed 
anche le temat iche sol levate dal  Comandante del la Pol iz ia Locale 
durante i l  nostro anno di  Mandato,  sul  fat to di  mandare un Agente da 
solo sul  terr i tor io.  
 E’  chiaro che non abbiamo inser i to al t r i  quart ier i dove magari  
operano al t re Forze di  Pol iz ia che non sono quel le del la Pol iz ia 
Locale,  ovviamente sempre inteso in sol i tar io,  chiaramente.  Grazie.   
 
PRESIDENTE 
 
 Bene, s ignor Sindaco. 
 
SINDACO  
 
 Rispondo io r iguardo al la s icurezza. Devo dire che la f igura di  
Vigi le di  Quart iere non è strategica r ispet to ai  nostr i  obiet t iv i ,  quindi  
respingiamo l ’emendamento,  almeno la proposta è di  respingere.  
 
PRESIDENTE 
 
 Ci  sono al t r i  intervent i?  Cazzaniga. Grazie.  
 
CONSIGLIERE CAZZANIGA ALBERTO FABIO  
 
 Grazie Presidente.  Buonasera.  Dico la ver i tà,  i l  Consigl iere 
Gal imbert i  con l ’appunto che ha fat to,  mi  ha un po’ t ranqui l l izzato su 
questo aspetto,  perché leggendo l ’emendamento la prima cosa che mi 
era balzata al l ’occhio era la dic i tura “ favorevole r iscontro del la 
ci t tadinanza”.  
 Forse io v ivendo al t r i  quart ier i  che non sono quell i  d i  Piol tel lo 
Vecchia e Limito,  i l  r iscontro che ho avuto dal la ci t tadinanza era 
stato net tamente di f ferente,  quasi  come se ci  fossero dei  quart ier i  d i  
ser ie A e dei  quart ier i  d i  ser ie B, però l ’appunto che ha fat to i l  
Consigl iere Gal imbert i  mi  t ranqui l l izza in questo senso. 
 Naturalmente tut t i  sappiamo che noi  in passato già come 
Gruppo del  Part i to Democrat ico ci  eravamo espressi  in maniera 
sfavorevole r ispet to a quest ’opportuni tà,  a questa soluz ione, s ia nel  
meri to,  per come ci  era stato appuntato in passato r iguardo al la 
possibi l i tà di  sguarnire la ci t tà del la presenza di una volante e 
consapevol i  del l ’ impossibi l i tà di  avere un Vigi le di  Quart iere esteso a 
tut t i  i  quart ier i  del la ci t tà,  anche noi  in passato ci  eravamo espressi  
sul l ’ inopportuni tà del la scel ta di  dest inare propr io a quei  due 
quart ier i  i l  Vigi le di  Quart iere,  anche considerando, senza fare 
polemica, la composiz ione del la Giunta Carrer che l’aveva introdotta.  
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 Det to questo s iamo consapevol i  del l ’ importanza che ha i l  
presidio del  terr i tor io e del la v ic inanza del le Forze del l ’Ordine al la 
popolaz ione, non sol tanto come deterrente al  reato, ma anche come 
sinonimo di  maggior s icurezza e percezione al la s icurezza. 
 Detto questo pensiamo, almeno come Part i to Democrat ico,  che 
r iguardo al  tema sicurezza vada fat to un ragionamento maggiormente 
integrato che tenga conto di  tut te le strumentazioni ,  d i  tut te le 
soluz ioni  che possiamo fornire al le Forze del l ’Ordine per operare 
megl io sul  terr i tor io,  lasciando perdere,  almeno in questa pr ima fase 
dove non ci  sono le r isorse che lo permettono, degli  s t rument i  che 
potrebbero anche passare,  come quel lo del  Vigi le di Quart iere,  come 
in qualche modo f i lo propagandist ic i  e anche con qualche r iscontro 
elet torale,  che per un tema come quel lo del la s icurezza, va messo 
sicuramente da parte.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Cazzaniga. Ci  sono al t r i  intervent i?  
Consigl iere Pino. Prego Consigl iere.  
 
CONSIGLIERE PINO GIUSEPPE  
 
 Io sono d’accordissimo per la f igura di  Vigi le di  Quart iere,   ma 
non basta,  c i  vorrebbero anche i  Mi l i tar i ,  a l t ro che solo i l  Vigi le di  
Quart iere,  perché Piol tel lo ha bisogno di  s icurezza e s iccome siamo 
nei  guai  f ino al  col lo,  al  Satel l i te in part icolare modo. 
 Vorrei  che effet t ivamente venga accet tato di  mettere i l  Vigi le di  
Quart iere ed anche i  Mi l i tar i  che l i  aveva già messi  la precedente 
Amministraz ione e sono stat i  to l t i  subi to,  appena entrato i l  
Commissario e tut tora s iamo senza sicurezza e senza Mi l i tar i  f iss i  
tut to i l  giorno, che c’erano, perché Piol tel lo è diventato una 
schi fezza. Grazie.  
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie? Se non ci  sono al t r i  intervent i  poniamo in votaz ione 
l ’emendamento.  
 Favorevol i?  Contrar i?  Astenut i?  2 astenut i .  
 L’emendamento è respinto.   
 L’emendamento n.  4.  Grazie.   
 
CONSIGLIERE GALIMBERTI ANDREA EGIDIO  
 
 Emendamento n.  4.  Si  propone di  aggiungere i l  punto 2.11. dal  
t i to lo “ Organico del la Pol iz ia Locale” .  
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 Esigenza pr imaria del  mandato sarà incrementare sensibi lmente 
l ’organico del la Pol iz ia Locale compat ib i lmente con le capaci tà di  
Bi lancio e la normat iva in mater ia.  
 Solo con un numero di  Agent i  adeguato i l  nostro Comune potrà 
af frontare concretamente le esigenze del  terr i tor io.  
 
PRESIDENTE 
 
 Risponde i l  s ignor Sindaco. 
 
SINDACO  
 
 Rispondo sempre io.  Devo dire che in questo caso la mia 
intenzione è di  respingere l ’emendamento,  perché non reputo 
un’esigenza pr imaria del  Mandato quel la di  incrementare 
sensibi lmente l ’organico.  
 E’  evidente che noi  faremo tut to del  nostro megl io f inché la 
Pol iz ia Locale possa crescere nel  numero, compat ib ilmente con le 
necessi tà di  Bi lancio e quel lo che r iusciremo a fare.  
 Quel lo che viene r ichiesto è fondamentalmente un at to scontato 
del l ’Amministraz ione e comunque la parola esigenza pr imaria non mi 
t rova d’accordo. 
 
PRESIDENTE 
 
 Intervent i?  Nessun intervento.  Poniamo in votaz ione 
l ’emendamento n.  4.  
 Favorevol i?  Contrar i?  Astenut i?  2 astenut i .  
 L’emendamento è respinto.  
 Emendamento n.  5.  Grazie.  
 
CONSIGLIERE GALIMBERTI ANDREA EGIDIO  
 
 Emendamento n.  5 – punto 3.1 – s i  propone di  aggiungere la 
frase:  
 “ si  procederà al la razional izzazione del  personale degl i  uf f ic i  
in modo da permettere in s inergia con la Pol iz ia Locale e le al t re 
autor i tà preposte un preciso e puntuale control lo del la 
documentazione deposi tata dai  r ichiedent i  i  serviz i. ”  
 Questo,  scusi  un at t imo, Presidente,  solo una piccola aggiunta,  
è un emendamento a cui  noi  teniamo part icolarmente, poi  al  d i  là di  
come sia stato valutato dal la Giunta,  perché nel l ’anno del  Mandato in 
cui  s iamo stat i  part i  del l ’Amministraz ione, abbiamo davvero toccato 
con mano le di f f icol tà spesso degl i  uf f ic i  comunal i nel  reperi re 
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in formazioni  e anche nel  capire chi  veramente ha dir i t to di  usufrui re 
dei  serviz i  del  nostro ente.  
 Su questo tema, crediamo al  d i  là del l ’approvazione o meno 
del l ’emendamento,  che ci  s ia una part icolare at tenzione da parte del la 
nuova Amministraz ione. Grazie.  
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie,  r isponde sempre i l  s ignor Sindaco. 
 
SINDACO  
 
 L’at tenzione s icuramente c’è e ci  sarà.  Al l ’emendamento però 
personalmente r i tengo di  respingere questo emendamento,  perché mi 
sembra che s i  chieda ciò che è già previsto dal la legge, cioè “ in 
s inergia con la Pol iz ia Locale e del la al t re autor ità preposte un 
preciso e puntuale control lo del la documentazione”, questo v iene già 
fat to,  è già r ichiesto e dovuto e non vedo che cosa debba aggiungere 
questo emendamento a quel lo che è già la prassi .  
 Mi  rendo conto che c’è una grossa di f f icol tà nel  far lo,  
s icuramente,  faremo in modo di  poter mettere in condiz ione anche chi  
fa questo lavoro di  poter lo svolgere al  megl io,  ma sono certa che già 
queste procedure vengono assolutamente …. 
 Dopo di  che s i  procederà al la raz ional izzazione del  personale,  
noi  st iamo già provvedendo ad una r iorganizzazione del  personale,  ma 
questo non al la luce sempl icemente di  un control lo, ma di  un più 
ampio respiro per tut to quel lo che r iguarda i  lavori  
del l ’Amministraz ione. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Al t r i  intervent i?  Nessun al t ro intervento. Poniamo in 
votaz ione l ’emendamento.  Favorevol i?  5 Contrar i?  Astenut i?  2 
 Respinto.  
 Emendamento n.  6.  
 
CONSIGLIERE GALIMBERTI ANDREA EGIDIO  
 
 Emendamento n.  6 – punto 3.5 – s i  propone di  aggiungere:  

“  in  ordine al l ’of fer ta di  quest i  serviz i  s i  procederà a ver i f icare 
disponibi l i tà ed esigenze degl i  a l t r i  Comuni del  Piano di  Zona, 
ovvero in ogni  caso del la Martesana” .  
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PRESIDENTE 
 
 La parola al l ’Assessore Busetto.  
 
ASSESSORE BUSETTO ANTONELLA 
 
 Buonasera a tut t i .  Le diverse aree del la Martesana già 
possiedono quest i  serviz i .  
 Noi  pur confrontandoci  e lavorando periodicamente con i l  P iano 
di  Zona reput iamo di  avere la pr ior i tà di  questo serviz io sul  nostro 
terr i tor io,  accet tando questo emendamento,  verremmo contro un po’  
al  nostro Programma. 
 Per noi  l ’emendamento è respinto.  
 
PRESIDENTE 
 
 Intervent i?  Nessun intervento.  Possiamo in votaz ione 
l ’emendamento.  
 Favorevol i?  Contrar i?  Astenut i?  4 
 L’emendamento v iene respinto.  
 Emendamento n.  7.  Grazie.  
 
CONSIGLIERE GALIMBERTI ANDREA EGIDIO   
 
 Grazie a lei  Presidente.  Punto 3.12 -   s i  propone di  aggiungere:  
 “ si  procederà nel l ’arco del  Mandato a promuovere i l  cosiddetto 
r iscat to del  d i r i t to di  superf ic ie” .  

 l ’acquisto di  un al loggio in di r i t to di  superf ic ie comporta 
l ’acquisto del l ’ immobi le,  ma non del  terreno su cui è costrui to che 
r imane per 90 anni  al l ’operatore aggiudicatar io dell ’area. Al lo 
scadere dei  90 anni  i l  terreno torna di  propr ietà del  Comune i l  quale 
può decidere se r innovare la Convenzione con l ’operatore,  se 
r iprendersi  i l  terreno mantenendo invar iata la s i tuazione o se proporre 
ai  propr ietar i  i l  r iscat to del  d i r i t to di  superf ic ie t ramite i l  pagamento 
di  una quota rendendol i  così  propr ietar i  complet i .  
 I l  r iscat to del  d i r i t to di  superf ic ie può essere proposto 
esclusivamente del  Comune, non può essere su r ichiesta del  s ingolo 
ci t tadino e può avvenire anche pr ima del lo scadere dei  90 anni ,  per 
quest i  mot iv i ,  s i  propone di  favor i re da subi to l ’ iter ,  per aumentare le 
entrate del l ’ente da una  parte ed aumentare i  d i r it t i  dei  c i t tadini  
dal l ’a l t ra.  Grazie.   
 
PRESIDENTE 
 
 Assessore Gaiot to.  
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ASSESSORE GAIOTTO SAIMON 
 
 Ci  sono degl i  error i  evident i ,  perché anche un s ingolo ci t tadino 
può chiedere di  poter,  è successo e succede di  poter aderi re a questa 
prat ica.  
 Devo dire la ver i tà Consigl iere Gal imbert i ,  non capisco in che 
cosa aggiunge, r ispet to a quel lo che noi  abbiamo scr i t to nel le Linee 
Programmatiche e soprat tut to,  le i  pone un arco temporale che è in 
contrasto con quel lo,  s iccome lei  aggiunge, è in contrasto con quel lo 
che noi  abbiamo det to.  
 Lei  chiede di  far lo nel l ’arco del  Mandato e noi  d ic iamo che lo 
faremo dal  2017, credo in real tà di  chiederle di  r it i rar lo,  perché 
chiedere di  aggiungere una cosa, che t ra l ’a l t ro non aggiunge niente a 
quel lo che abbiamo det to e pone un obiet t ivo temporale che è in 
contrasto,  persino peggiorat ivo r ispet to per i  c i t tadini ,  r ispet to a 
quel lo che noi  abbiamo posto nel le Linee Programmatiche. 
 Siccome credo che noi  condiv id iamo la mater ia ed il  tema, io la 
invi to a r i t i rar lo,  perché se no sarebbe paradossale chiedere di  votare 
contro,  dare questo come indicazione. 
 
CONSIGLIERE GALIMBERTI ANDREA EGIDIO  
 
 Io r ingrazio l ’Assessore Gaiot to per la precisazione. Diciamo 
che noi  abbiamo voluto scr ivere questo emendamento propr io per 
cercare in sede di  Consigl io Comunale di  avere un passaggio certo,  
anche a voce, davant i  ai  c i t tadini ,  perché è un tema che noi  abbiamo 
cercato,  nel  breve anno di  Mandato sempre, d i  avviare per quanto era 
nostra intenzione. 
 Io non ho nessun problema a r i t i rare l ’emendamento,  perché 
poc’anzi  le i  ha espl ic i tato le quest ioni  che noi  stessi  sol leci t iamo e 
dico al  Presidente che Polo per Piol tel lo r i t i ra l ’emendamento n.  7.  
 
PRESIDENTE 
 
 Emendamento r i t i rato,  avanziamo con l ’emendamento n.  8,  per 
favore.  Grazie.  
 
CONSIGLIERE GALIMBERTI ANDREA EGIDIO  
 
 Grazie.  Si  propone di  aggiungere i l  punto 3.16 dal t i to lo 
“ Lavoro e SUAP” .  
 Le imprese e i l  commercio locale rappresentano una r isorsa 
fondamentale per i l  terr i tor io,  un sano svi luppo del  tessuto produtt ivo  
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e commerciale rende una ci t tà più v iva dotata di  maggior i  r isorse 
soprat tut to of fre mol te opportuni tà di  lavoro per tut t i .  
 Ogni  impresa che s i  insedia sul  nostro terr i tor io è fonte di  
r icchezza per la ci t tà,  infat t i  ut i l izza i l  terr i tor io ci t tadino per creare 
svi luppo e lavoro.  
 Sarà dunque compito del  Comune mettere in at to ogni  pol i t ica 
ut i le ad at t rarre le az iende, la sempl i f icaz ione amministrat iva e la 
certezza dei  tempi di  r isposta ed accogl imento del le giuste r ichieste 
di  un’az ienda saranno compito del l ’Amministraz ione che svi lupperà 
in modo sempre più spinto lo Sportel lo Unico per le At t iv i tà 
Produtt ive,  i l  SUAP. 
 Questo sportel lo seguirà autonomamente ogni  r ichiesta del le 
az iende present i  o che vogl iono insediars i  sul  terri tor io.  
 
PRESIDENTE 
 
 La parola al l ’Assessore Ghir inghel l i .  
 
ASSESSORE GHIRINGHELLI PAOLA  
 
 Buonasera a tut t i .  Per quanto r iguarda l ’emendamento in 
quest ione, l ’emendamento verrà respinto,  in quanto come 
precisamente indicato dal la nostra Sindaca, nel  decidere come 
esaminare gl i  emendament i ,  questo è un emendamento che va t roppo 
nel lo speci f ico,  nel  meri to di  un Uff ic io che comunque è esistente nel  
nostro terr i tor io.  
 I l  SUAP è uno sportel lo che serve per le prat iche del l ’at t iv i tà 
produtt iva e come già sot to l ineato le Linee Programmatiche del la 
Sindaca devono dare una l inea di  come eseguire un Programma di  
Amministraz ione e non è questo i l  documento per entrare nel lo 
speci f ico propr io degl i  Uff ic i  Comunal i ,  come non si  è menzionato in 
tut te le Linee Programmatiche, nel lo speci f ico,  tutt i  gl i  Uff ic i  
Comunal i  del  nostro ente,  per cui  l ’emendamento in quest ione viene 
respinto.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Intervent i?  Nessun intervento.  Poniamo in votaz ione 
l ’emendamento.  Favorevol i?  Contrar i?  Astenut i?  2 astenut i .  
 Respinto.   
 Emendamento n.  9.  Grazie.   
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CONSIGLIERE GALIMBERTI ANDREA EGIDIO  
 
 Emendamento n.  9.  Grazie Presidente.  Punto 6.5 s i  propone di  
aggiungere:  
 “ si  procederà a valutare la fat t ib i l i tà di  un mercato 
infraset t imanale a Piol tel lo Vecchia,  in accordo con le associazioni  
d i  categor ia” .  
 Anche questo è un tema che avevamo cercato di  avviare noi  nel  
corso del la nostra Amministraz ione, in part icolare modo l ’ex  
Assessore Bel lantoni  e era un tema sent i to anche da parte del la 
ci t tadinanza per la carenza di  at t iv i tà commercial i present i  al l ’ interno 
del  tessuto socio economico di  Piol tel lo Vecchia.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Assessore Ghir inghel l i .  Grazie.  
 
ASSESSORE GHIRINGHELLI PAOLA  
 
 Premetto che l ’emendamento verrà respinto per un sempl ice 
mot ivo.  Io credo che i l  terr i tor io di  Piol tel lo non abbia bisogno che 
venga ist i tu i to un al t ro mercato r ionale.  
 Noi  sul  terr i tor io abbiamo già un mercato infrasett imanale a 
Seggiano i l  mercoledì  pomeriggio ed abbiamo già due mercat i  r ional i  
i l  sabato matt ino a Limito ed a Piol tel lo.  
 Credo che invece di  is t i tu i re un nuovo mercato,  la pr ior i tà di  
noi  Amministrator i ,  s ia quel lo di  valor izzare i  mercat i  esistent i  d i  cui  
c ’è bisogno, perché i l  mercato di  Seggiano è un mercato carente 
soprat tut to per le presenze e per i l  t ipo di  post i  che r icopre.  
 I l  mercato di  Piol tel lo ha del le problemat iche non sol tanto di  
genere pret tamente di  mercato,  ma soprat tut to di  genere e di  opere di  
ordine stradale e di  ordine igieniche. 
 Credo che non sia la pr ior i tà is t i tu i re un nuovo mercato,  anche 
perché credo che un nuovo mercato r ionale non possa essere la 
soluz ione minore per evi tare la desert i f icaz ione del  centro stor ico di  
Piol tel lo.  
 I mercat i  r ional i  sono mercat i  occasional i  a giorno, è vero 
creano passaggi  in quel la giornata,  ma non è certo questo,  che può 
secondo i l  mio modo di  vedere le cose e secondo questa at tuale 
Amministraz ione.  
 Ci  st iamo già adoperando, ma non è questo i l  punto in cui  verrà 
sot to l ineato ad ovviare al  problema dei  centr i  s toric i .  
 Questo emendamento verrà respinto.  Grazie.  
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PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Intervent i?  Prego Consigl iere Mauri .  
 
CONSIGLIERE MAURI FRANCESCO  
 
 Grazie Presidente e buonasera a tut t i .  Ci  tengo a fare questo 
intervento,  perché i l  d iscorso del  centro stor ico di  Piol tel lo Vecchia 
mi sta mol to a cuore,  sono cresciuto l ì ,  in part icolare nel  negozio di  
mobi l i  che s i  af facciava sul la piazzet ta di  mio nonno Guido Barzago 
quindi  conosco bene i  commerciant i  e conosco bene anche i  
propr ietar i  degl i  spazi  sf i t t i  e non sf i t t i  del  centro stor ico e io su 
questo vorrei  calcare e recuperare l ’at tenzione un po’  d i  tut ta 
l ’Amministraz ione r ibadendo che ci  deve essere propr io un’at tenzione 
in più nel  provare a r i lanciare i l  tessuto socio economico del  centro 
stor ico,  in part icolare pensando a tut te le var ie possibi l i tà,  per 
t rovare un mercato,  che s i  chiami mercato,  che s i  chiami 
appuntamento f isso mensi le,  connotato anche da temat iche legate a 
questo e quel l ’a l t ro evento,  da inser i re in un’agenda del la ci t tà che so 
essere t ra le nostre Linee Programmatiche e che possa creare 
quel l ’abi tudine di  r iv ivere i l  centro stor ico per riportare v i ta,  
r iportare le persone, r iportare propr io un’abi tudine anche in 
calendario,  per dare un’occasione, perché i l  centro stor ico di  Piol tel lo 
Vecchia torni  ad essere at t rat t ivo.  
 Deve essere un polo at t rat t ivo,  deve dare qualcosa che anche 
nei  Comuni l imi t rof i  non c’è.  
 Ci  tengo a sot to l ineare come i l  voto negat ivo del la mia 
Maggioranza vuole non inser i re questa parte nel le Linee 
Programmatiche, ma di  s icuro non vuol  d i re non pensare a tante al t re 
in iz iat ive che possano r iv i tal izzare i l  centro storico,  non vuol  d i re 
negare l ’at t raz ione di  un mercato o quals ivogl ia chiamarlo che s ia da 
volano per un r i lancio economico e sociale di  quel  terr i tor io e sono 
convinto che in pr ima persona ci  impegneremo per r iv i tal izzare nel  
migl iore dei  modi  i l  centro stor ico di  Piol tel lo Vecchia.  Grazie.   
 
ASSESSORE GHIRINGHELLI PAOLA  
 
 Volevo r ingraziare Francesco Mauri  per l ’ intervento appena 
fat to.  Con lu i  abbiamo anche discusso su questo argomento e 
confermo quel lo che ha appena sot to l ineato,  che è intenzione 
del l ’Amministraz ione, st iamo già valutando di  considerare la 
r ivalutaz ione del  centro stor ico,  non solo del  centro stor ico di  
Piol tel lo,  ma anche del l ’annoso problema del la Via Dante e di  Limi to,  
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l ’a l t ro centro stor ico che esiste sul  nostro terr i tor io comunale,  ma di  
s icuro non ist i tuendo un mercato r ionale.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Al t r i  intervent i?  Nessuno. Poniamo in votaz ione 
l ’emendamento.  
 Favorevol i?  Contrar i?  Astenut i?  6 astenut i .  
 Respinto.  
 Punto 10. Emendamento 10, magari  facciamo una pausa. 
 
CONSIGLIERE GALIMBERTI ANDREA EGIDIO  
 
 No l i  f in iamo Presidente per favore.  Devo andare in aeroporto a 
prendere mio fratel lo.  
 Davvero non è una scusa. 
 
PRESIDENTE 
 
 Ci  mancherebbe. 
 
CONSIGLIERE GALIMBERTI ANDREA EGIDIO  
 
 Emendamento n.  10 – punto 6.5 – s i  propone di  aggiungere:  

“ al  f ine migl iorare la f ru ib i l i tà del  mercato di  Piol tel lo e la 
viv ib i l i tà per i  resident i ,  s i  provvederà al la s istemazione, ovvero al  
r i facimento del la pavimentazione del la piazza” .   
 
PRESIDENTE  
 
 L’Assessore Garofano r isponde. Grazie.  
 
ASSESSORE GAROFANO SIMONE 
 
 Intanto buonasera a tut t i  i  Consigl ier i ,  a i  miei  col leghi  
Assessori  ed al  pubbl ico.  
 Questo è i l  pr imo di  una ser ie di  emendament i  nel  quale i l  
Gruppo Pol i t ico che lei  rappresenta qui  questa sera va mol to nel  
det tagl io e le Linee Programmatiche presentate da questa 
Amministraz ione tengono più una l inea più generale di  pol i t iche, per 
cui  io sono disposto punto per punto a discutere quest i  emendament i  e 
prendere impegni  assolutamente condiv is i  con lei ,  immagino, v isto 
che ha presentato quest i  emendament i ,  nel la necessità di  
un’at tenzione part icolare in quel lo che sono le strade, i  marciapiedi ,  
anche la parte estet ica del la nostra ci t tà.  
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 Credo che così  come sono state fat te queste Linee non possano 
t rovare spazio per un emendamento di  questo tagl io. 
 Da qui  d ico anche che mi auguro di  poter lavorare in questa 
Amministraz ione per arr ivare a questo obiet t ivo i l  pr ima possibi le.  
 Se per lei  basta una dichiarazione in questo senso, le propongo 
di  r i t i rare l ’emendamento,  al t r iment i  lo discut iamo, non c’è nessun 
problema. 
 La mia proposta è quel la di  r iget tare questo emendamento non 
perché non si  è d’accordo nel  meri to,  ma perché nella v is ione 
complessiva del le Linee Programmatiche, così  come ant ic ipato dal la 
Sindaca Cosciot t i  nel la sua introduzione, non t rova spazio.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Intervent i?  
 
CONSIGLIERE GALIMBERTI ANDREA EGIDIO  
 
 Scusi ,  posso. Grazie Presidente,  io r ingrazio l ’Assessore per la 
r isposta,  è chiaro che noi  dal  canto nostro,  come Minoranza 
cerchiamo di  portare al l ’at tenzione del l ’Amministraz ione alcune 
temat iche che magari  non abbiamo proprio v isto al l ’interno del le 
Linee Programmatiche. 
 Possono esserci  svar iat i  mot iv i ,  t ra cui  quel lo che giustamente,  
le vostre Linee Programmatiche non entrano nel lo speci f ico dei  temi.  
 Quel lo che volevamo sol levare noi  oggi  in questa sede, come 
pr imo momento veramente importante,  crediamo 
del l ’Amministraz ione Comunale che s i  è appena insediata da pochi  
mesi ,  è portare al l ’at tenzione un tema che è mol to, mol to,  mol to 
sent i to.  
 Tut t i  noi  f requent iamo, ahimè a vol te,  Piazza del  Mercato,  non 
per fare la spesa, ci  svegl iamo presto la matt ina ed andiamo là e 
vediamo tut te le vol te persone che fanno fat ica a deambulare 
sempl icemente o persone che lavorano e fanno fat ica a sal i re e 
scendere con i  mezzi ,  persone diversamente abi l i  che fanno fat ica ad 
essere accompagnate al  mercato.  
 Questo non vuole essere,  ma nessun punto che abbiamo portato 
al la vostra at tenzione oggi  da parte nostra,  voleva essere e vuole 
essere un tema di  polemica, sempl icemente vuole essere un tema da 
portare al l ’at tenzione, come ho poc’anzi  det to,  perché crediamo che 
sia importante fare capire qual i  sono le nostre prerogat ive e cercare 
di  portare al  vostro Documento del le migl ior ie che secondo noi  
potrebbero essere important i  per tut ta la ci t tà.  
 Io non ho alcun problema a r i t i rare l ’emendamento n.  10.  
Ovviamente al l ’ interno del  vostro per iodo di  Mandato avrò l ’ impegno 
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e mi assumo l ’ impegno di  sol let icare la vostra at tenzione su questo 
tema, in part icolar modo la tua,  la sua, in modo tale che, qua ci  s iamo 
dat i  del  le i  tut t i  e ci  d iamo del  le i  anche adesso, t ranne Giuseppe, per 
cercare di  sol levare la quest ione, perché è tant i  anni  che Piazza del  
Mercato necessi ta di  migl ior ie ed è tant i  anni  compresa la nostra 
Amministraz ione che è durata poco, per cui  non s i  è fat to quasi  nul la 
obiet t ivamente.  
 Solamente mettere l ’at tenzione su questo tema, non ho problemi 
e r i t i ro l ’emendamento n.  10.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Emendamento r i t i rato.  Emendamento n.  11.  Prego. 
 
CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO  
 
 Prendo at to del  r i t i ro del l ’emendamento però i l  tema meri ta 
ef fet t ivamente di  essere r imarcato,  in modo part icolare qua, poi  c i  
r i fer iamo al  mercato r ionale di  Piazza Mercato quindi  d i  Via Roma 
che sicuramente rappresenta per la nostra ci t tà la fotograf ia che noi  
present iamo del la ci t tà,  al la popolaz ione che frequenta quel  mercato,  
perché i l  mercato di  Piol tel lo è uno dei  p iù frequentat i  dai  c i t tadini  
del la zona del la Martesana. 
 Nel  momento in cui  uno vis i ta Piol tel lo,  è l ì  che r iceve la pr ima 
impressione sul la bontà,  s ia amministrat iva,  ma anche funzionale di  
un’Amministraz ione, per cui  su questo tema, s icuramente dobbiamo 
prenderci  tut t i  quant i  l ’ impegno a studiare un progetto di  
r iammodernamento di  tut ta questa strut tura in v i r tù propr io di  questa 
esigenza, perché è vero che noi  lo v iv iamo tut t i  i  sabat i ,  ma chi  c i  
v ive anche nel le ore in cui  non c’è i l  mercato,  s i  rende maggiormente 
conto di  tut ta una ser ie di  manchevolezze e necessità di  manutenzioni  
che sarebbero necessarie propr io per valor izzare questo angolo del la 
nostra ci t tà che r isul ta essere i l  p iù frequentato dai  c i t tadini  del la 
Martesana. 
 Va benissimo i l  r i t i ro del l ’emendamento con l ’ impegno da parte 
di  tut t i  noi  a discuterne quanto pr ima possibi le e veramente cercando 
di  lavorare per l ’e laborazione di  un progetto che sia un progetto 
def in i t ivo,  purt roppo di  error i  l ì  nel la Piazza ne abbiamo commessi ,  
dovremmo cercare di  porvi  r imedio.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Berardi .  Volevo r ichiamare tut ti  su una 
quest ione di  metodo. Cerchiamo di  mantenerci  nei  tempi che ci  s iamo 
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dat i  al l ’ in iz io,  al t r iment i  i l  nostro dibat t i to cont inua veramente f ino a 
not te fonda. 
 Emendamento r i t i rato.  Emendamento n.  11.  
 
CONSIGLIERE GALIMBERTI ANDREA EGIDIO  
 
 L’emendamento n.  11,  penso che s ia,  mi  corregga Assessore 
Garofano se sbagl io sul la stessa r iga del l ’emendamento n.  10.  
 Io lo vorrei  leggere,  non sto neanche a far le r ispondere le stesse 
cose che mi ha det to pr ima e vale quel lo che ho detto per 
l ’emendamento n.  10.  
 Anche su questo tema i l  mio impegno, i l  nostro impegno sarà 
cercare di  porvi  le dovute at tenzioni  nel  corso del Mandato.  Lo leggo. 
 7.2 – s i  propone di  aggiungere:  
 “ a completamento del la viabi l i tà nord-sud s i  dovranno 
prevedere ser ie di  parcheggi  e  p iste cic labi l i  congrue al le sede 
stradale” .  
 Io r i t i ro l ’emendamento propr io nel l ’ot t ica con i l quale noi  
abbiamo presentato tut t i  e 18 gl i  emendament i ,  con l ’ impegno nostro 
di  cont inuare a porvi  l ’at tenzione e cont inuare a porre a voi  le 
domande. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Emendamento r i t i rato.  Intervent i?  Nessuno.  
 Emendamento n.  12.  
 
CONSIGLIERE GALIMBERTI ANDREA EGIDIO  
 
 Questo qua vorrei  leggerlo e vorrei  anche una r isposta più 
precisa,  graz ie.  
 Emendamento n.  18 – punto 8.1 – s i  propone di  aggiungere:  
 “ in  part icolare con i l  nuovo P.G.T.,  s i  provvederà a stralc iare,  
ovvero cancel lare l ’ambito strategico previsto nel  Parco del le 
Cascine ed a garant i re i l  Consumo Zero del  terr i torio nel  per imetro 
del l ’ intero Parco.”  
 Questo era un impegno che noi  nel  Programma Elet torale di  
Adriano Alessandrin i   avevamo inser i to nonostante tante i ronie su 
questo tema, crediamo che ci  s ia s icuramente oggi  al l ’ interno del la 
Maggioranza, una consistente parte che s ia concorde con noi  su 
questo tema e magari  un’al t ra parte che s ia un po’  meno concorde. 
 Volevamo capire qual i  sono gl i  indir izz i  al l ’ interno del le Linee 
Programmatiche. Grazie.  
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PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Assessore Gaiot to.   
 
ASSESSORE GAIOTTO SAIMON 
 
 Consigl iere Gal imbert i ,  l ’emendamento n.  12 è fat to al  punto 
8.1 che s i  chiama “Il  Consumo Zero di  terr i tor io” e i l  secondo 
capoverso dice:  
 al la scadenza formale del  P.G.T. v igente verranno considerate 
esauri te le previs ioni  edi f icator ie in tut t i  gl i  ambit i  s t rategici .  
 I l  Parco del le Cascine è l ’unico ambito strategico previsto 
nel l ’at tuale P.G.T.,  pertanto io credo che s ia ampiamente r icompreso 
nel le nostre Linee Programmatiche con una formula che at t iene di  p iù 
ad un at to pubbl ico che r ispet to a un documento di  Campagna 
Elet torale con una formula chiara e inequivocabi le e quindi  io credo 
che i l  suo emendamento s ia già contenuto nel le nostre Linee 
Programmatiche e sarebbe un’aggiunta inut i le aggiungerlo.  
 Tant ’è che credo i  suoi  dubbi  r ispet to a una parte del la 
Maggioranza che avrebbero del le posiz ioni  d iverse, mi  r isul tano 
strane, anche perché questo è scr i t to in questo modo nel  Programma 
Elet torale.  
 Io credo che i l  suo emendamento s ia già previsto con una 
formula più consona ad una Linea Programmatica e credo che lei  può 
t ranqui l lamente r i tenersi  soddisfat to dal la formulazione vigente.  
Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Gal imbert i .  
 
CONSIGLIERE GALIMBERTI ANDREA EGIDIO  
 
 Io r ingrazio l ’Assessore,  però su questo tema ci  teniamo 
veramente tanto e chiedo che s ia messo in votaz ione dal la Presidenza, 
grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Al t r i  intervent i?  Nessun al t ro intervento.  Poniamo in votaz ione 
l ’emendamento.  
 Favorevol i?  Contrar i?  Astenut i?   
 Emendamento respinto.  
 Emendamento n.  13.   
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CONSIGLIERE GALIMBERTI ANDREA EGIDIO  
 
 Grazie.  Punto 8.4 s i  propone di  sost i tu i re:  
 Parco Centrale intorno al  Municip io di  Piol tel lo,  che è la 
dic i tura contenuta nel  vostro documento,  con la dici tura corret ta ed 
uff ic iale cioè “Parco Oriana Fal laci”  che è la dic i tura corret ta.  
Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Su questo r isponde l ’Assessore Bottasini .   
 
ASSESSORE BOTTASINI GIUSEPPE 
 
 Chiedo scusa perché c’è stato un fraintendimento fra me ed i l  
mio col lega Garofano su questo punto,  nel  senso che avremmo 
r isposto la stessa cosa entrambi,  era solo sul la tabel l ina che abbiamo 
che c’era un errore,  sul la mia copia.  
 Volevo speci f icare che nel  nostro punto 8.4 quando parl iamo di  
Parco Centrale non ci  st iamo r i ferendo unicamente al l ’area sopra i l  
tunnel  che è stata int i to lata dal l ’Amministraz ione Carrer a Oriana 
Fal laci ,  ma nel  nostro disegno quel l ’area è un tut t’uno con l ’area 
verde che sta a f ianco del  Comune, quindi  l ’a l t ra parte e che nel  
nostro disegno di  c i t tà cost i tu isce un unico Parco che noi  st iamo 
chiamando Parco Centrale,  ecco perché respingiamo l’emendamento.  
 I l  nostro punto non s i  r i fer isce unicamente al la parte sopra al  
tunnel ,  ma noi  vediamo un’area verde che è un Parco Centrale vero e 
propr io,  perché è propr io bar icentro del la ci t tà e che è l ’area verde 
intorno al l ’edi f ic io in cui  s iamo in questo momento.  
 Tut to qua. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Intervent i?  Mett iamo in votaz ione l ’emendamento.  
 Favorevol i?  5 Contrar i?  Astenut i?  Ripet iamo per cortesia gl i  
astenut i?   
 Ripet iamo i l  voto per cortesia.  
 Favorevol i?  4 Contrar i?  Astenut i?  4.   
 Emendamento n.  14.  
 
CONSIGLIERE GALIMBERTI ANDREA EGIDIO  
 
 Mi  scusi  mi  sono distrat to io.  Punto 8.4 – s i  propone di  
aggiungere:  
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 “ si  provvederà al  col legamento del  Parco Oriana Fal laci  con i l  
Parco Baden Powel l  t ramite s istemazione del la pista cic labi le verso 
la ex Caserma dei  Carabinier i ” .  
 
PRESIDENTE 
 
 Qui  c ’è un problema procedurale,  però naturalmente,  perché c’è 
un problema di  coordinamento del le Linee Guida, sulla quest ione del  
nome, se i l  Parco non si  chiama Oriana Fal laci .  
 Va bene. Basta.  Prego. 
 
ASSESSORE BOTTASINI GIUSEPPE 
 
 Anche qui  l ’emendamento entra mol to nel  det tagl io, però c’è 
anche da dire una cosa, in teor ia sarebbe anche da f in i re la pista 
cic labi le,  perché dove ora c’è la rotonda, così  nota al le cronache 
come al  Rotonda del  Fagiolo…. 
 …(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)… 
 Non è vero,  cavatappi  è i l  Laguna Seca. 
 Bisognerebbe concludere quel l ’ intervento dal  punto di  v ista 
v iabi l is t ico per cui  secondo me, io propongo al  Consigl io di  r iget tare 
questo emendamento e anche qui  mi  prendo un impegno, che in real tà 
è mol to più concreto di  quel lo che s i  può immaginare,  perché a breve 
andrà a bando, esat tamente l ’ intervento su quel l ’area l ì  e quindi  i l  
completamento del la pista cic labi le che col lega le due aree verdi  che 
ci tate voi  nel l ’emendamento.  
 Secondo me è da un lato superato e dal l ’a l t ro non completo 
come emendamento.  
 
PRESIDENTE 
 
 Prego Consigl iere Ronchi .  
 
CONSIGLIERE RONCHI MARIA ASSUNTA  
 
 Devo capire bene se questa è una mossa per togl iere i l  Parco 
Oriana Fal laci ,  no devo capir la bene questa,  perché non abi to l ì  e 
quindi  non conosco bene i l  terr i tor io?  
 Mi  sembra di  avere capi to che c’è un Parco Oriana Fal laci ,  poi  
c ’è un pezzett ino di  verde ed al lora s iccome si  parla di  un Parco 
Generale non s i  può chiamarlo tut to,  ma i l  Parco Oriana Fal laci ,  
r imane o va v ia? 
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PRESIDENTE 
 
 Prego Assessore.  
 
ASSESSORE BOTTASINI GIUSEPPE  
 
 In real tà la mia obiez ione era relat iva al  fat to che quel lo che i l  
Consigl iere Gal imbert i  s i  r i fer isce, i l  Parco Oriana Fal laci ,  è i l  Parco 
che è stato real izzato ad di  sopra del l ’ intervento del la Cassanese. 
 Il  Parco Baden Powel l  è i l  parcone di  Via Mozart .  
 Per intenderci  è quel lo davant i  al  l iceo. 
 Div ida questo emendamento dal l ’osservazione di  pr ima di  
Bot tasini ,  non c’entra assolutamente niente,  la toponomast ica non è 
inerente in questo caso. 
 Il  Polo per Piol tel lo ci  propone di  inser i re che andremo a 
completare la pista cic labi le di  col legamento t ra queste due aree 
verdi .  
 La mia obiez ione è che, da un lato in real tà l ’emendamento 
par la di  r is istemazione, dal l ’a l t ro la mia obiez ione è che s i  entra 
t roppo nel la speci f ico,  come ul t ima istanza dico che entrerà a bando a 
breve un intervento che eseguirà esat tamente questo lavoro.  
 Da un lato,  per me, non è corret to formalmente l ’emendamento,  
però questo può passare,  dal l ’a l t ro è superato dai  fat t i .  
 Per questo io propongo al  Consigl io di  respingerlo.  
 
PRESIDENTE 
 
 Al t r i  intervent i?  No. Poniamo in votaz ione l ’emendamento.  
 Favorevol i?  3 favorevol i .  Contrar i?  Astenut i?  Respinto.  
 Emendamento n.  15.  
 
CONSIGLIERE GALIMBERTI ANDREA EGIDIO  
 
 L’emendamento n.  15 propr io in v i r tù del le parole pronunciate 
dal  Sindaco poc’anzi  lo r i t i ro.  
 Do solo let tura,  però le parole pronunciate dal  Sindaco sono 
state abbastanza chiara e mi sembra inut i le metter lo in votaz ione. 
 Punto 8.5.  – s i  proponeva di  aggiungere:  
 “ aumentare i l  control lo del le aree a r ischio coinvolgendo 
at t ivamente la Pol iz ia Locale” .  
 Non sto neanche a chiedere la votaz ione. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie r i t i rato.  
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SINDACO  
 
 Posso prendere la parola? Non vorrei  che passasse una l inea 
non chiara.  
 
CONSIGLIERE GALIMBERTI ANDREA EGIDIO  
 
 Forse mi sono spiegato male io.  Non era una polemica, 
assolutamente era sempl icemente perché precedentemente ha det to 
che avrebbe messo in campo tut te le az ioni  possibi li  in concerto con 
le Forze del l ’Ordine ed in part icolar modo al la Poliz ia Locale che sta 
sot to i l  suo comando superiore,  d ic iamo così .  
 Mi  sembrava inut i le in questo momento r ibadire un concetto 
che lei  ha già espl ic i tato precedentemente.  
 Non voleva essere minimamente un’al t ra l ’ intenzione. 
 
PRESIDENTE 
 
 Passiamo al lora al l ’emendamento n.  16.  
 
CONSIGLIERE GALIMBERTI ANDREA EGIDIO  
 
 Punto 8.6 -   s i  propone di  aggiungere:  
 “ si  procederà al la graduale sost i tuzione del l ’ i l luminazione 
pubbl ica ormai obsoleta con s istemi a led per un migl iore 
ef f ic ientamento e minor i  cost i  con project  f inancing” .  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Assessore Bottasini .  
 
ASSESSORE BOTTASINI GIUSEPPE 
 
 Buonasera.  Nel  meri to l ’emendamento come obiet t ivo è 
condiv is ib i le.  
 Per capirci  noi  in real tà abbiamo già in iz iato a lavorarci  in 
quest i  giorni  e st iamo già procedendo abbastanza rapidamente per 
quel lo che r iguarda la def in iz ione di  una strategia per la sost i tuz ione 
del l ’ i l luminazione pubbl ica di  Piol tel lo con, pr imariamente,  
tecnologia a led.  
 L’emendamento come è formulato,  chiederei  al  Consigl iere,  ha 
lavorato tanto e mi dispiace chiederle di  r i t i rare un al t ro 
emendamento,  ma per un mot ivo mol to sempl ice.  
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 Non vorremmo respingerlo perché nel la sostanza ci  st iamo già 
lavorando e condiv id iamo assolutamente l ’obiet t ivo. Per come è 
formulato ci  pone qualche problema, perché non è det to che sarà lo 
strumento del  project  f inancing quel lo con cui  usciremo e anche sul la 
s i tuazione sul l ’obsolescenza del la nostra rete in real tà dovrei  entrare 
un po’  nel  tecnico,  ma non vorrei  tediare stasera e non essere 
nel l ’obiet t ivo ed inol t re anche i  led che sono sicuramente la 
tecnologia emergente e ormai consol idata e di  r i ferimento,  ad 
esempio non s i  può appl icare in tut te le real tà di  i l luminazione del la 
ci t tà,  per mot iv i  tecnici :  d i  colore del la luce, eccetera.  
 Ripeto,  non vorrei  entrare nel  tecnico,  in sostanza noi  st iamo 
già lavorando su questo obiet t ivo,  vorremmo anche real izzar lo,  t ra 
l ’a l t ro con tempi più rapidi  d i  quel l i  che abbiamo indicato nel la Linea 
Programmatica.  
 Chiederei  cortesemente i l  r i t i ro,  propr io per non costr ingere a 
votare contro propr io su una cosa su cui  st iamo in real tà già 
lavorando e condiv id iamo assolutamente come obiet t ivo e reput iamo 
di  poter lo addir i t tura real izzare in tempi più rapidi  d i  quel lo che noi  
stessi  speravamo. 
 Tut to qua. 
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Gal imbert i .  
 
CONSIGLIERE GALIMBERTI ANDREA EGIDIO  
 
 Nel l ’ot t ica del  d ialogo costrut t ivo e del la f iducia che nutro a 
l ivel lo personale in Giuseppe, nonostante le posiz ioni  c i  d iv idano 
quasi  sempre, accolgo la r ichiesta del l ’Assessore di  r i t i rare 
l ’emendamento.  
 Vale quanto ho det to pr ima per l ’Assessore Garofano, sarai  
pungolato anche in gi ro per strada. Grazie.   
 
PRESIDENTE 
 
 Ri t i rato.  Emendamento n.  17.  
 
CONSIGLIERE GALIMBERTI ANDREA EGIDIO  
 
 Questo è un tema, quando io ero Assessore al lo Sport ,  ero 
tartassato su questo tema, adesso che c’è un nuovo Presidente del la 
Consul ta Sport iva,  c ’è  un  nuovo Assessore s icuramente più in 
gamba di  me e s icuramente verrà portato a termine. 
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  Me lo auguro,  a parte gl i  scherz i ,  perché faccio parte di  due 
società sport ive e so benissimo quante sono le di f ficol tà su questo 
tema. 
 Vado a leggerlo velocemente.  Punto 9.2 – s i  propone di  
aggiungere:  
 “ la  previs ione di  corsi  d i  formazione per l ’uso del  
def ibr i l latore” .  
 Già i l  def ibr i l latore ha un costo per la società,  lo sappiamo 
benissimo, aggiungere i l  costo del la formazione, spesso è un 
problema. 
 Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Assessore D’Adamo. 
 
ASSESSORE D’ADAMO JESSICA 
 
 Ci  sembra intel l igente ovviamente accet tare questo 
emendamento,  perché questa Amministraz ione doterà tut te le strut ture 
sport ive di  def ibr i l lator i  a nostro car ico.  
 E’  assolutamente intel l igente ed opportuno che l ’ente faccia da 
faci l i tatore e comunque organizzatore di  corsi ,  magari  in convenzione 
con Croce Verde per l ’ut i l izzo del  DAE, quindi  assolutamente sì .  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Al t r i  intervent i?  Mett iamo in votaz ione allora 
l ’emendamento n.  17.  
 Favorevol i?  Contrar i?  Astenut i?  4 astenut i .  
 L’emendamento v iene accol to.  
 Ul t imo emendamento.  
 
CONSIGLIERE GALIMBERTI ANDREA EGIDIO  
 
 Ul t imo emendamento.  Questa mini  maratona. Punto 10.1 -   s i  
propone di  aggiungere:  
 “ e dei  Consigl ier i  Comunal i  in ordine a incontr i  ed at t iv i tà 
is t i tuzional i ,  ovvero per delega del  Sindaco” .  
 Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Risponde i l  S indaco. 
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SINDACO  
 
 Rispondo io.  Ringrazio comunque per questo diciot tesimo 
emendamento,  l ’ idea nostra è quel la di  proporre un accogl imento 
del l ’emendamento,  anche perché la t rasparenza è stato uno dei  capi  
fondant i  d i  quel lo che è i l  nostro Programma Elet torale,  
ef fet t ivamente aggiungiamo anche quel lo dei  Consiglier i  Comunal i  
nel  momento in cui  facciano, logicamente,  at t iv i tà is t i tuz ional i .  
 Mi  sembra assolutamente sensato l ’emendamento.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Intervent i?  Poniamo in votaz ione l ’emendamento n.  18.  
 Favorevol i?  Contrar i?  Astenut i?  4.  
 A questo punto s i  t rat ta di  prendere una decis ione tut t i  ins ieme. 
Se fare una pausa adesso e andare avant i  poi  per f in i re almeno questo 
punto discutendo tut t i  gl i  emendament i ,  oppure andare avant i  ad 
ol t ranza. 
 Decidete voi ,  se facciamo una pausa e quanto andiamo avant i  
dal  punto di  v ista dei  tempi.  
 Fin iamo i l  Consigl io con tut t i  i  punt i  al l ’ordine del  giorno 
stasera? Finiamo tut t i  i  punt i  al l ’ordine del  giorno stasera? 
 Sent iamo tut t i .  
 Scusate,  prendiamo una decis ione assieme, se f in i re tut to 
l ’ordine del  giorno oppure  no? 
 Mett iamo in votaz ione. Favorevole a f in i re tut t i  i punt i  
al l ’ordine del  giorno? 
 Al lora f in iamo, va bene, f in i remo. A questo punto adesso 
facciamo una pausa, però di  non più di  d ieci  minut i,  va bene? 
 Tra dieci  minut i  c i  r i t roviamo sedut i .  
 

…(Sospensione)… 
 

PRESIDENTE 
 
 Scusate,  r i - in iz iamo per favore,  se no veramente andiamo 
troppo per le lunghe. 
 Ri- in iz iamo. Siamo arr ivat i  agl i  emendament i  del  Gruppo 
Progetto Civ ico Piol tel lo.  
 E’  presente i l  Consigl iere Monga. Prego Consigl iere Monga.  
 Scusate c’è un microfono acceso? Il  vostro microfono, grazie.  
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CONSIGLIERE MONGA MATTEO  
 
 Adesso funziona. Grazie Presidente.  Noi  proponiamo come 
Progetto Civ ico Piol tel lo l ’aggiunta al  punto 2.4,  int i to lato “ Il  
control lo s istemat ico del le residenze”,  una frase che reci ta così :  
 “ ciò nel l ’ot t ica di  avere anche un censimento ef fet tivo dei  
c i t tadini  i ta l iani  e stranier i  present i  a quals iasi t i to lo in maniera 
stabi le sul  nostro terr i tor io” .  
 Det to punto non vuole essere evidentemente qualcosa che 
r icorda quel la parola “censimento”,  non per forza si  vuole r icordare 
qualcosa di  negat ivo,  anche quando si  va a leggere i l  Vangelo nel la 
nat iv i tà c’è i l  censimento ed acquis isce un’annotazione negat iva.  
 Non vuole essere questo,  ma è evidentemente una proposta di  
andare a ver i f icare quel le che sono le ef fet t ive presenze nel  tempo, 
andando anche a valor izzare ed a ut i l izzare quel l i  che sono nuovi  
st rument i ,  nuovi  obbl ighi  giur id ic i .  
 Questo è nel l ’ interesse di  tut t i  per valor izzare appunto queste  
nuove normat ive che vanno nel l ’ot t ica di  ver i f icare presenze che 
devono essere control late al l ’ interno, soprat tut to di  certe zone di  
Piol tel lo e di  certe real tà condominial i .  
 Qui  mi  al laccio per esempio,  al la responsabi l i tà ed al l ’obbl igo 
che c’è da qualche anno e che evidentemente l ’Amministratore di  
Condominio deve avere fat to a proposi to del l ’anagrafe condominiale.  
 Partendo da questo che è uno strumento evidentemente 
accessibi le al l ’Amministratore dei  Condomini  e su richiesta anche da 
parte del le Autor i tà Competent i  è uno sprono, un invi to ad aggiungere 
questo elemento oggett ivo già disponibi le e già fatt ib i le come 
inci tamento al la ver i f ica di  determinate s i tuazioni.  
 Ovvio noi  sappiamo certe zone di  Piol tel lo sono, non uso i l  
termine t ranqui l lo,  perché poi  i  furt i  in appartamento ed al t re cose s i  
ver i f icano poi  in ogni  dove, ma fondamentalmente sono magari  meno 
interessat i  da questo fenomeno, mentre al t re lo sono molto di  p iù.  
 Qui ,  senza stare tanto a dibat tere su quest ioni  ideologiche e 
anche cul tural i  che in passato forse hanno div iso e sono state poste e 
v iste come un qualcosa di  o forzato,  o negat ivo,  qui  abbiamo 
l ’occasione di  ut i l izzare qualche cosa che già c’è. 
 L’esempio che faccio mol to banale,  non che vogl ia dare tut ta la 
responsabi l i tà a questa f igura,  ma per esempio in certe real tà di  certe 
zone di  Piol tel lo l ’Amministratore di  Condominio,  già da qualche 
anno, deve avere provveduto a fare un censimento del le presenze, 
perché ha l ’anagrafe condominiale.  
 Anche qui ,  questo è un esempio di  come già la normat iva è 
venuta incontro e può essere d’ausi l io al la nuova Amministraz ione 
Comunale e quant ’al t ro.  
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 Faccio questo esempio,  ma ce ne sono al t r i ,  evidentemente non 
vuole essere un invi to forzato a di re dobbiamo diventare uno Stato di  
Pol iz ia,  anche perché sarebbe poco credibi le,  le r isorse sono quel le 
che sono, le normat ive già ci  sono, però è uno sprono a vedere questa 
frase come un inci tare a fare determinate cose e non a recr iminare 
determinate categorie di  c i t tadini .  
 Io mi fermo su questo punto.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie r isponde la Giunta.  L’Assessore Bottasini .  
 
ASSESSORE BOTTASINI GIUSEPPE 
 
 Su questo punto in real tà i l  t i to lo del la Linea Programmatica,  
forse da questo punto di  v ista,  è ancora più forte del l ’emendamento 
proposto,  nel  senso che noi  par l iamo espl ic i tamente di  control lo 
s istemat ico del le residenze. 
 Noi  non reput iamo affat to che andare a control lare 
s istemat icamente i  t i to l i  per cui  una persona è residente a Piol tel lo e 
le condiz ioni  in cui  questa persona r is iede a Piol tel lo,  non s i  è fat to 
né è un segno di  Stato di  Pol iz ia,  eccetera,  anzi  è un’az ione di  
giust iz ia verso le persone che vengono coinvol te in s i tuazioni  d i  
sovraffo l lamento,  d i  degrado, di  sfrut tamento legato al la residenza. 
 Da questo punto di  v ista noi  crediamo che la nostra Linea 
Programmatica non abbia un approccio ideologico,  abbia un approccio 
di  responsabi l i tà che un’Amministraz ione Locale deve avere.  
 Visto l ’accompagnamento che è stato fat to al l ’emendamento 
credo che fosse necessario sgomberare alcune credenze, alcune 
ipotesi  d i  let tura di  questa Linea Programmatica e nel  meri to 
del l ’emendamento io chiederei  i l  suo r i t i ro,  per un mot ivo mol to 
sempl ice,  perché in real tà nel l ’enunciaz ione del la Linea 
Programmatica c’è già dentro una frase ancora più forte e più precisa 
dove diciamo che noi  incroceremo l ’anagrafe con tutte le banche dat i  
comunal i ,  i l  catasto ed ogni  al t ro mezzo a disposizione 
del l ’Amministraz ione Comunale,  iv i  comprese le anagrafe degl i  
Amministrator i ,  ma anche le utenze elet t r iche, le targhe 
automobi l is t iche. 
 Senza introdurre uno Stato di  Pol iz ia perché non ci  interessa, 
non è la nostra cul tura,  però reput iamo che l ’Amministraz ione abbia e 
debba ut i l izzare tut t i  gl i  s t rument i  a sua disposizione del  r ispet to 
del la legge, per repr imere quei  fenomeni di  sovraffo l lamento e 
sfrut tamento che purtroppo nel la nostra Ci t tà sappiamo esserci .  
 Chiedo i l  r i t i ro del l ’emendamento per un mot ivo,  perché la 
parola “censimento”,  s iccome non st iamo parlando appunto del  
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Vangelo,  anche a me è venuto in mente,  s iccome i l  “censimento” dal  
punto di  v ista di  una Pubbl ica Amministraz ione è un’al t ra cosa, è 
un’elaborazione stat ist ica dei  dat i  relat iv i  ai  c i ttadini  resident i  a 
var io t i to lo sul  terr i tor io,  in real tà i l  nostro obiet t ivo non è affat to 
questo.  
 I l  nostro obiet t ivo è quel lo di ,  i l  s ignor Bottasini  è sul  
terr i tor io di  Piol tel lo,  chiede residenza, ha un t ito lo per esserci ,  in 
qual i  condiz ioni  v ive,  eccetera.  
 E’  una cosa di  una precis ione, nei  nostr i  obiet t ivi ,  poi  c i  
r iusciremo al  30-40 o 80% - 100% che non sono gl i  scopi  del  
censimento,  per questo chiedo che dal  punto di  v ista tecnico 
l ’emendamento se v iene r i t i rato megl io,  se no voteremo contro,  non 
perché non condiv id iamo l ’ impostazione, ma perché è propr io un 
al t ro t ipo di  st rumento.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Monga. 
 
ASSESSORE BOTTASINI GIUSEPPE 
 
 Innanzi tut to r ingrazio l ’Assessore per le precisazioni .  Non c’è 
problema a r i t i rare l ’emendamento anche al la luce di  quel le che sono 
state le sue parole.  
 Mi  permetto però di  chiedere,  anche per i l  ruolo che 
r icopr iamo, perché s iamo stat i  t ra le persone, ci  hanno votato,  mol t i  
no qualcuno sì ,  per quel l i  che ci  hanno votato cerchiamo di  dare del le 
r isposte oggett ive,  non ci  sono problemi a r i t i rare l ’emendamento,  
però è opportuno, propr io su questa sol leci taz ione che abbiamo dato e 
qui  lo st imolo c’è,  poi  evidentemente l ’Amministrazione vedrà in che 
modo e in che tempi far lo,  non s iamo qui  a di re chi deve fare che 
cosa. 
 Però a mettere la testa in determinate zone di  Piol tel lo,  non 
vedendo tanto solo l ’ intervento del la Pol iz ia Locale,  non tanto del le 
Forze del l ’Ordine che s icuramente hanno una valenza importante,  ma 
perché in certe zone i l  non control lo del le presenze, ma soprat tut to 
determinate s i tuazioni ,  la gest ione da parte degl i  Amministrator i ,  ove 
perché non r iescono, ove perché probabi lmente non sono al l ’a l tezza, 
per mi l le mot iv i ,  è opportuno che in futuro qualcuno ci  metta la testa,  
perché ci  sono zone che stanno veramente andando al degrado e 
partendo dal le norme di  … che molt i  condomini  hanno l ì  parte la 
di f f icol tà per andare a r iqual i f icare,  pr ima i  muri,  le persone, le 
s i tuazioni ,  poi  anche i  portafogl i ,  perché da quel lo der iva un po’  tut to 
i l  resto.  
 Ri t i r iamo l ’emendamento.  
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PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Assessore Bottasini .  
 
ASSESSORE BOTTASINI GIUSEPPE 
 
 Ringrazio per aver compreso l ’argomento,  ma così  per 
assicurare i l  Consigl iere Monga e chi  era pronto per votare questo 
emendamento in quel  senso, la cosa ci  è talmente chiara che noi ,  ad 
esempio,  st iamo ut i l izzando qualunque strumento,  stiamo già in 
quest i  due mesi  e poco di  Amministraz ione già procedendo. 
 Faccio due esempi banal iss imi  che r iguardano Piazza Garibaldi .  
Quando è stata fat ta la Pol iz ia Straordinar ia domenica scorsa è stata 
l ’occasione per entrare in luoghi  dove sol i tamente non si  entra,  dove 
la Pol iz ia non entra,  c i to i  solai ,  per capirci ,  dove abbiamo r i levato 
s i tuazioni  che facevano presumere che qualcuno ci  dormisse, abbiamo 
provveduto al lo smantel lamento di  queste s i tuazioni f is iche, lo 
smantel lamento f is ico di  queste s i tuazioni ,  non della persona, perché 
non era presente,  c i  mancherebbe al t ro,  ma del  luogo propr io per dare 
un segnale che queste cose in una ci t tà aperta ed accogl iente che ha 
al t r i  s t rument i  per cercare di  r isolvere i  problemi social i  del le 
persone, non possiamo pensare che la soluz ione s ia che una persona 
dorma nel  solaio.  
 Un’al t ra,  accenno, avendo costrui to un Gruppo di  Lavoro su 
Piazza Garibaldi  i l  nostro prossimo at to,  deciso oggi  stamatt ina,  è 
quel lo di  chiamare tut t i  gl i  Amministrator i  per cominciare ad entrare 
nel  meri to di  una ser ie di  problemi,  non solo che riguardano la 
pul iz ia,  i l  decoro,  eccetera,  ma proprio l ’e lenco di  chi  c i  abi ta,  per 
fare ed in iz iare un confronto con i  nostr i  dat i .  
 Siamo perfet tamente al l ineat i  su questo punto.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Al t r i  intervent i?  Ri t i rato.  Prossimo emendamento.  
 
CONSIGLIERE MONGA MATTEO  
 
 Procediamo celermente.  Per quanto concerne i l  punto 5.1 – i l  
r iconoscimento del  ruolo dei  Comitat i  d i  Quart iere, proponiamo al la 
Giunta la creazione del la f igura del  Pro Sindaco e  vado velocemente 
ad elencare le s ingole frasi  aggiunte,  dopo chi  ha det tagl io del  testo 
in automat ico lo capisce. Aggiungere:  
 “ a garant i re una sede f is ica per ciascuno di  essi”  c i  r i fer iamo 
al  Comitato di  Quart iere,  anche con la “previs ione regolamentare di  
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parer i  obbl igator i  anche se non vincolant i  per la Pubbl ica 
Amministrazione”.  
 Aggiungerei  anche “esistent i  o incoraggiandol i  nel la nasci ta 
dove ne manchi  la  presenza”.  
 Aggiungendo anche “ci  impegniamo al t resì  entro la 
Consi l iatura a creare per ogni  quart iere del la Ci t tà la f igura del  Pro 
Sindaco su model lo di  mol te ci t tà lombarde. Figura di  f iducia del  
Sindaco che senza nessun compenso garant isca i l  raccordo t ra 
l ’Amministrazione Comunale,  g l i  Uf f ic i  e la popolazione, segnando 
costantemente bisogni ,  problemi ed istanze popolar i. ”  
 Su questo punto mi rendo conto che s iamo stat i  r icchi  d i  
aggiunta di  det tagl i ,  anche qui  senza voler st ravolgere quel lo che 
s icuramente è i l  pr incipio,  ma siccome nel  nostro Programma 
Elet torale e abbiamo visto che su questo s i  era d’accordo in generale,  
in l inea di  massima, su quel le che sono queste f igure,  c i  s iamo 
permessi  d i  aggiungere e di  voler dare,  se pur stando sul  generis,  
alcuni  impegni ,  perché a parte la f igura del  Pro Sindaco che è stata in 
parte condiv isa anche dal la vostra Maggioranza, anche i l  ruolo dei  
Comitat i  d i  Quart iere è qualcosa di  fondamentale.  
 Se s i  pensa che la partecipazione da parte dei  c i ttadini ,  non 
tanto al la pol i t ica amministrat iva,  ma quanto al la v i ta del  propr io 
quart iere,  del la Ci t tà stessa, perché i  quart ier i  compongono la ci t tà e 
poi  sono la somma dei  d iversi  fat tor i  che determinano l ’ immagine del  
nostro Comune è fondamentale,  a nostro avviso,  dare questo valore 
aggiunto,  perché ci  s i  impegna non tanto a r iconoscere,  a vedere 
quel lo che già c’è,  che c’è per l ’amor del  c ielo,  però,  soprat tut to per 
certe real tà part icolarmente di f f ic i l i .  
 Adesso io non vorrei  fare polemiche, pr ima ho senti to Piol tel lo 
Vecchia,  Piol tel lo Nuovo, Limi to,  Seggiano, è normale che in una 
real tà più stor ic izzata,  dove c’è “più benessere” di  suo nasca un 
Comitato di  Quart iere.  
 Probabi lmente è più di f f ic i le che nasca in una real tà di f f ic i le 
dal la ci t tà,  ma paradossalmente questo discorso dobbiamo farcelo.  
 Un Comitato di  Quart iere in real tà in zone più di ff ic i le forse 
può dare un contr ibuto mol to forte a del le di f f icoltà,  perché se 
r iaggrega dei  c i t tadini ,  se le is tanze, se le problemat iche vengono 
raccol te da un Comitato e l ’Amministraz ione o chi  per esso va a 
condiv idere le problemat iche e la proposta di  soluzione c’è un valore 
aggiunto,   perché non vengono vissute come qualcosa che viene 
imposto dal l ’a l to e forse s i  evi tano mi l le polemiche anche a l ivel lo 
part i t ico,  perché è normale io perdo più vot i  nel la Roccaforte l ì  
p iut tosto che nel l ’a l t ra,  faccio lo strenuo di fensore di  una zona che 
del l ’a l t ra e va bene ed al lora anche qui  dobbiamo farci  un discorso. 
 E’  normale che zone “più r icche” possano oggi  d i re facciamo la 
Festa del le Famigl ie,  bel l iss imo, forse però un al tro quart iere non 
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r iesce a far lo,  perché magari  ha mol te comuni tà di  st ranier i ,  però non 
vuole di re che non ha una r icchezza da poter condividere e non è 
det to che non possa avere coscienza del le pr incipali  temat iche che ha 
ed anche del le soluz ioni  che vuole percorrere.  
 Mi  scuso se mi di lungo su questo punto,  però i l  voler d i re,  è 
opportuno dargl i  una sede, è opportuno, anche l ì ,  è chiaro che i l  
parere  non è v incolante,  c ’è un Comitato e un Pro Sindaco che s i  
r iuniscono e decidono per te,  no per l ’amor del  c ielo,  non devono 
essere f inanziat i ,  pagat i ,  nessuno vuole stravolgere normat ive,   non 
vogl iamo appesant i re,  però è qualcosa che deve essere incent ivato ed 
ascol tato,  al t r iment i  r ischia di  essere un po’  f ine a sé stesso ed a 
questo aggiungiamo anche che l ’obiet t ivo di  v ivere la ci t tà è qualcosa 
che ci  porta anche ad al largare la partecipazione. 
 Quando uno par la di  partecipazione, chi  fa pol i t ica lo sa,  ne è 
convinto ma al la f ine al le vol te r ischia di  d iventare uno s logan. 
 Qui  mi  permetto con molta umi l tà,  senza voler insegnare niente 
a nessuno, se ol t re al lo s logan si  vuole fare qualche cosa in più,  forse 
lo strumento del  Pro Sindaco, ma soprat tut to del  Comitato di  
Quart iere,  se fat to bene, porta ad un valore aggiunto ed a essere di  
sprono al la pol i t ica.  
 Mi  taccio,  mi  scuso se mi sono di lungato su questo punto.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie s ignor Sindaco. Grazie.  
 
SINDACO  
 
 Pr ima r ispondo poi  v i  lascio fare…Rispetto a questo 
emendamento devo dire che condiv ido quanto i l  Consigl iere Monga ha 
espresso nel la quasi  total i tà del  suo discorso, anche perché r i tengo 
che i  Comitat i  d i  Quart iere s iano molto important i , ne abbiamo 
parlato in Campagna Elet torale,  i l  loro r iconoscimento fa parte del le 
Linee Programmatiche. 
 Per quanto r iguarda la f igura del  Pro Sindaco anche ne abbiamo 
discusso in Maggioranza, s icuramente faceva già parte di  una parte 
del  nostro Programma che già prevedeva una f igura che s i  sarebbe 
interfacciata con la base, con i  var i  quart ier i .  
 Ci  lascia più perplesso, i l  d iscorso del la sede f is ica e del  parere 
obbl igator io,  anche se non vincolante.  
 Io v i  chiedo questo,  poiché comunque i l  d iscorso del la f igura 
del  Pro Sindaco, secondo me, andrà normato ed anche inser i to nel lo 
Statuto,  io v i  chiedo, se volete modi f icare l ’emendamento togl iendo 
la sede f is ica e i l  parere prevent ivo,  ma non obbl igator io,   io per tut ta 
la parte f inale propongo di  accet tare l ’emendamento,  perché vogl io 
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proprio r imandare al  Consigl io,  al la nasci ta del lo Statuto una 
r i f lessione ser ia su quel la che deve essere esat tamente questa f igura.  
 Non è un no, se voi  lo modi f icate,  è un sì  af f inché i l  Consigl io 
possa normare questa,  mi  sembra di  dare più ampio respiro.  
 Metter lo nel le Linee Programmatiche in toto mi sembrerebbe di  
v incolare la Linea Programmatica r ispet to a del le linee che invece io 
vogl io s ia i l  Consigl io a valutare esat tamente.  
 Non so se volete modi f icar lo,  al t r iment i  d i temi voi .  
 
PRESIDENTE 
 
 Prego Consigl iere Finazzi .  
 
CONSIGLIERE FINAZZI WALTER ANTONIO  
 
 Io sono d’accordo su tut to quel lo che è stato det to,  però 
at tenzione, s iccome i  Consigl i  d i  Quart iere erano già stat i  creat i  tant i  
anni  fa ed erano né più,  né meno che la r iproduzione in brut ta copia 
del  Consigl io Comunale,  poco segui t i ,  mol to farraginosi  e che 
portavano via un sacco di  energie,  mentre per esempio,  io arr ivo da 
un Comitato di  Quart iere.  
 I Comitat i  d i  Quart iere con più sono spontanei ,  con più non 
aderiscono e non sono in emanazione del le Forze Poli t iche, con più 
sono funzionant i  e sono segui t i  dal la gente,  perché noi  questa 
esperienza l ’abbiamo già fat ta.  
 Pensiamoci  bene a creare un nuovo carrozzone al le nostre 
spal le,  che non sarebbe né più né meno che un Consigl io Comunale di  
ser ie B, perché dopo naturalmente l ì  non ci  sarebbero i  Consigl ier i  
Comunal i ,  era una corsa dei  Part i t i  a mettere l ì  i  propr i  uomini .  
 Questa esperienza noi  a Piol tel lo l ’abbiamo già fat ta,  per chi  s i  
r icorda, va bene tut to,  partecipazione e tut to,  ma at tenzione a non 
fare doppioni  d i  brut ta copia.  
 
PRESIDENTE 
 
 Prego Consigl iere Monga. 
 
CONSIGLIERE MONGA MATTEO  
 
 Io raccolgo anche lo st imolo del  col lega,  ho meno anni  d i  lu i ,  
quindi  non ho esperienza stor ica per di r lo.  
 E’  chiaro,  ovvio,  i l  metodo è giusto,  poi  d ipende da come lo s i  
fa,  la proposta c’è ed è giusta,  è nobi le,  poi  d ipende come ogni  cosa 
viene at tuata.  
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 Se uno lo fa per metterci  i l  propr io personaggio di  f iducia,  
d iventa un po’ ,  però mi s ia permesso dire,  che ogni tanto bisogna 
anche r iprovare,  perché i l  fat to che c’è stata qualche brut ta 
esperienza non impl ica che non si  possa più r iproporre e soprat tut to 
se s i  è sbagl iato una vol ta,  sta a chi  accompagna il  processo, v igi lare 
perché non divent i  l ’ennesimo piccolo par lament ino di  qualche 
soggetto,  sono d’accordo anche io.  
 Chiedo scusa, io non ho chiesto un Consigl io di  Zona, io ho 
chiesto un Comitato di  Quart iere,  è un po’  d iverso. 
 I l  Consigl io di  Zona si  vota,  è chiaro che la pol it ica arr iva,  c ’è 
un compenso, c’è un budget da div idere,  gl i  obiet t iv i  c i  sono anche l ì .  
 La proposta a questo l ivel lo è completamente diversa, la 
proposta è,  c i  sono real tà soprat tut to in di f f icol tà che fat icano ad 
aggregarsi .  
 E’  chiaro che se uno va a vedere quel lo che è successo a 
Piol tel lo sa che una certa fraz ione di  Piol tel lo stor icamente ha un 
Comitato mol to stor ic izzato,  poi  anche l ì  i  commenti ,  chi  d ice che è 
bel l iss imo, chi  è più o meno entusiasta,  ognuno ha i l  suo giudiz io,  
però la temat ica è:  non è opportuno lasciare determinate zone di  
Piol tel lo completamente pr ive di  ogni  incent ivo ad aggregarsi ,  perché 
se no viene gioco forza e tagl io l ’ intervento,  ma scusate se sono un 
po’  brutale,  d i re certe zone stanno megl io e s i  devono occupare 
fondamentalmente di  come sistemare alcune cose esterne. 
 Ci  sono real tà mol to più aggravate,  dove è mol to più di f f ic i le 
andare ad aggregare le persone, ma che hanno problemi mol to più 
profondi  d i  cui  d iscutere.  
 Scusate,  se uno vuole la partecipazione dei  c i t tadini ,  se uno 
crede al la partecipazione democrat ica è opportuno che questo 
strumento lo ut i l izz i ,  dopo di  che sono d’accordissimo se ci  sono 
state stor ie passate non posi t ive,  v igi l iamo perché non avvengano più,  
chi  per l ’Opposiz ione, chi  per la Maggioranza vedrà questa cosa, 
dopo di  che assolutamente accet to la proposta del l ’i l lustr iss imo 
signor Sindaco, sì  va bene, è già una cosa posi t iva metter lo,  
assolutamente non volevamo, infat t i  abbiamo premesso non 
vincolante,  è solo per di re non è che di  faccio fare i l  Comitato e poi  
d i  quel lo che dici  tu non me ne frega niente,  almeno l ’ascol to ci  deve 
essere come l ’ impegno, dopo di  che, lo spazio f is ico non è una sede, 
ma è un momento d’ incontro.  
 Lasciare che queste persone possano avere un’occasione di  
incontro,  incontrat i  in piazza, arrangiat i ,  quando c’è l ’ inverno, 
d’estate.  
 Se abbiamo l ’ impegno di  chi  governa a di re no, faremo in modo 
che le cose vengano fat te bene a noi  va più che bene mettere quel lo 
che abbiamo proposto e togl iere quei  punt i  che è inut i le decl inare.   
 Grazie.  
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PRESIDENTE 
 
 Al t r i  intervent i .  Scusatemi segnalatemi,  perché è un problema 
con i l  v ideo. 
 
INTERVENTO  
 
 Sul  Comitato di  Quart iere che è un argomento che sento mol to 
v ic ino v isto che arr ivo da un’esperienza s imi le.  
 Anche io leggendo l ’emendamento ho avuto la reazione del  
col lega Finazzi ,  mi  sembrava davvero di  andare a creare un 
carrozzone, oppure andare a creare un ul ter iore ente o organismo che 
non è neanche sinonimo a tut t i  i  cost i  d i  partecipazione, eccetera.  
 Condiv ido la proposta del la Giunta,  del la Sindaca, di  togl iere 
quel le part i  e r i tengo questo percorso verso i l  r iconoscimento dei  
Comitat i  d i  Quart iere e questo non s igni f ica r iconoscerne alcuni  ed 
al t r i  no,  però credo che s ia opportuno anche stare at tent i  come alcuni  
Comitat i  d i  Quart iere o esperienze s imi l i  sono nat i nel  passato e 
guarda caso anche in Campagna Elet torale e poi  sono spari t i  subi to 
dopo. 
 Io credo che questo,  i l  compito fondamentale che la Giunta,  la 
Sindaca, deve in un qualche modo r iconoscere,  individuare ed 
accompagnare,  perché questo ha i l  forte r ischio che la pol i t ica s i  
possa inf i larci  dentro.  
 Questo non s igni f ica che dai  Comitat i  d i  Quart iere c’è gente,  
come nel  mio caso, che decida apertamente di  prendere una decis ione 
e di  aderi re o in un Part i to,  in un Movimento,  però scindere 
benissimo questo percorso. 
  
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Al t r i  intervent i?  Nessun al t ro intervento, poniamo 
al lora in votaz ione l ’emendamento modi f icato come det to.  
 Poniamo in votaz ione. Favorevol i?  Contrar i?  Astenut i?  3 
astenut i .  
 L’emendamento v iene approvato.  
 Prossimo emendamento,  prego ci  sono problemi?  Non c’è i l  
Consigl iere Alessandrin i ,  assente.  E’  andato v ia.  
 Possiamo procedere per cortesia,  graz ie.  
 
CONSIGLIERE MONGA MATTEO  
 
 Sempre celermente.  Proposta di  aggiunta al  punto 5.2:  
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 -  i l  sostegno al la Consul ta Sport iva e al la creazione di  nuove 
Consul te-.  
 Qui  aggiungiamo, dove avete i l  testo a portata di  mano, dopo 
l ’e lenco dei  posi t iv i  temi del la cul tura:  
 “ dei  g iovani  anche ipot izzando l ’esempio al t rove vi rtuoso del  
Consigl io Comunale dei  ragazzi  e del le ragazze, della s icurezza e 
del l ’ambiente” .  
 La pr ima si  è fat to al t rove e sembrava una cosa s impat ica anche 
qui  senza avere doppi  f in i  d i  portare un esempio car ino e s impat ico di  
avvicinare i  giovani  al la pol i t ica,  per evi tare che vengano t ravol t i ,  
come giustamente qualcuno diceva, tante vol te per fin i  elet toral i  
a lcune cose sorgono e magari  non hanno le migl ior i  intenzioni .  
 Anche l ì ,  se i  nostr i  giovani ,  che come tasso a l ivel lo nazionale 
c’è una discreta disaffez ione al le urne, soprat tut to dal la parte dei  
giovani ,  se evi t iamo che vengano contat tat i  esclusivamente in 
Campagna Elet torale,  dove vengono chiamat i  a votare per Tiz io e per 
Caio,  potrebbe essere interessante come forma per incent ivare anche i  
giovani  a partecipare al la v i ta democrat ica e conoscere le is t i tuz ioni  
p io l tel lesi .  
 Come dat i  stat is t ic i  non penso di  dover commentare,  se 
dovessimo fare un’anal is i  del  pr imo part i to in Italia che ha 
l ’astensione, probabi lmente t ra i  giovani ,  i  p iù giovani  l i  t roveremmo 
dentro in gran numero. 
 Questa  un po’  la rat io del la nostra proposta e poi  anche la 
proposta del la Consul ta del la Sicurezza. 
 Su questo,  era già nel l ’ar ia anche nel la precedente 
Amministraz ione, ci  s iamo permessi  d i  proporla come metodo di  
lavoro,  fermo restando se questo è percorr ib i le da un punto di  v ista 
legale o se va posto in al t r i  termini .  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Assessore D’Adamo. 
 
ASSESSORE D’ADAMO JESSICA 
 
 Rispondo io in meri to.  Premetto che questa Amministraz ione 
crede molto nel le Consul te,  perché sono strumento che garant iscono 
la partecipazione dei  c i t tadini ,  ma non solo,  possono lavorare al  
f ianco del l ’ente,  costruendo percorsi ,  raggiungendo obiet t iv i .  
 I l  tema del la Consul ta è un tema che ci  p iace, che vogl iamo 
portare avant i  e costrui re in un certo modo. 
 L’ idea è quel la di  sponsorizzare e fare crescere le Consul te che 
già ci  sono a Piol tel lo e fare sì  che ne nascano alt re su al t r i  temi.  
 Noi  abbiamo proposto quel lo del la Cul tura e del l ’Ambiente.  
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 I l  tema dei  giovani  è un tema che ci  sta a cuore e s iamo 
assolutamente favorevol i  ad una Consul ta ad hoc, i l problema si  pone 
su una Consul ta sul  tema del la s icurezza. 
 Il  tema è mol to del icato,  se ci  s i  immagina una Consul ta su 
questo tema, ci  s i  immagina anche al l ’ interno dei  soggett i  competent i  
che possano portare la Consul ta al  raggiungimento di  obiet t iv i  ser i ,  
ad esempio le Forze del l ’Ordine. 
 Purtroppo però non possono partecipare al le Consulte,  quindi  
d iventa di f f ic i le crearne una che davvero lavor i  ser iamente sul  tema 
del la s icurezza. 
 Per queste ragioni ,  così  come è scr i t to l ’emendamento non 
possiamo accet tar lo,  a meno che, voi  non decidiate di  t ralasciare la 
Consul ta sul la s icurezza e mantenere quel la dei  giovani .  
 
PRESIDENTE 
 
 Prego Consigl iere Monga. 
 
SINDACO  
 
 Se posso aggiungere.  
 
PRESIDENTE  
 
 Scusi  s ignor Sindaco. 
 
SINDACO  
 
 C’è propr io un tema ist i tuz ionale dove alcuni  at tor i  fondant i  
per quel la che potrebbe essere una Consul ta del la Sicurezza non 
possono sedere ad un tavolo di  quel  t ipo.  
 Possono sedere ad un tavolo ist i tuz ionale,  ad esempio 
Prefet tura,  Questura,  Forze del l ’Ordine e Sindaco possono lavorare 
insieme e questo lo faremo, ma al l ’ interno di  una Consul ta più ampia 
che vorrebbe essere magari ,  anche di  ascol to del  c it tadino, non 
possono. 
 Fare una cosa ibr ida non ha molto senso, se poi  c i vorranno 
essere degl i  incontr i  pubbl ic i  su alcuni  temi,  per l ’amor di  Dio,  
l ’ascol to è fondamentale,  ma questo non vuole di re che può part i re 
una Consul ta di  quel  t ipo,  perché tecnicamente mancherebbe degl i  
at tor i  fondamental i .  
 
PRESIDENTE 
 
 Prego Consigl iere Monga. 
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CONSIGLIERE MONGA MATTEO  
 

Ben content i  che venga accet tata la proposta sul  mondo dei  
giovani ,  evidentemente al la luce di  quest i  element i,  come ho det to,  la 
perplessi tà era sorta anche a noi ,  is t i tuz ional izzare una cosa, 
diventava un po’  forzata,  perché c’erano quest i  element i .  

Benissimo accet t iamo che venga inser i ta con la modif ica del la 
Consul ta sul la Sicurezza, anche qui  con l ’ impegno, che chi  ha “ la 
s icurezza” a Piol tel lo che è la f igura del  Sindaco partecipi  poi  ai  
tavol i  at t ivamente e veda con le Forze del l ’Ordine… 

E’ un invi to,  s ia ben inteso, quindi  accet to.  
 
PRESIDENTE 
 
 Al t r i  intervent i?  
 
SINDACO  
 
 La r isposta era che domani sono in Prefet tura,  per capirci ,  
l ’appuntamento era già f issato.  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene non ci  sono al t r i  intervent i ,  al lora poniamo in votaz ione 
l ’emendamento come modi f icato,  solo la pr ima parte: 

  “ dei  g iovani  anche ipot izzando l ’esempio,  a l t rove vir tuoso  
del  Consigl io Comunale dei  g iovani  e dei  ragazzi”.  
 Chi  vota a favore? Chi  è contrar io?  Astenut i?  3 astenut i .  
 Emendamento approvato.  
 Prossimo emendamento Consigl iere Monga. 
 
CONSIGLIERE MONGA MATTEO  
 
  5.4.  IL Bi lancio Partecipat ivo.  Anche qui  leggo velocemente e 
spiego la rat io.  
 Nel la pr ima fase aggiungere:  “anche del  Nord Europa” ,  quindi  
la f rase:  
“prendendo spunto dal le migl ior i  esperienze già at tuate in al t r i  
Comuni,  anche del  Nord Europa,  noi  avvieremo anche a Piol tel lo…. e 
poi  cont inua la frase. 
 Aggiungendo nel lo spir i to sussidiar io previsto anche nel  nostro 
Statuto Comunale ed aggiungo una frase, aggiungiamo la frase nel la 
penul t ima: 
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 “ già nel  pr imo anno ci  s i  impegnerà a fare sì  che per i l  
Bi lancio Partecipato venga stanziato almeno lo 0.5% del  Bi lancio 
Comunale. ”  
 Ora spiego la rat io.  L’ inser imento dei  pr imi  due punt i  è per 
dare più forza al  Bi lancio Partecipat ivo,  anche qui dobbiamo dirci ,  
non è che l ’esperienza di  due Comunel l i  sperdut i ,  il  Bi lancio 
Partecipat ivo è qualcosa di  importante e soprat tut to con esempi del  
Nord Europa anche grazie a f inanziament i  che vengono dat i  al le 
s ingole real tà comunal i ,  s i  portano avant i  dei  bei  progett i  e s i  
interv iene pesantemente in quel le che sono le scel te di  Bi lancio ed i  
progett i  che le Amministraz ioni  portano avant i .  
 Aggiungo, l ’u l t ima frase molto banalmente,  anche questo è un 
po’  un punto del  nostro Programma e facciamo i l  t i fo per quel lo in 
cui  crediamo anche noi  e vediamo che anche al t r i  sposano, perché 
in iz iare con poco è un eserciz io,  par l iamo del lo 0.5%, è qualcosa che 
può fare eserci tare,  che può già da subi to avviarci ed abi tuarci  a 
quel le che è uno strumento che oggett ivamente ha un suo perché e 
può portare anche con una discreta elast ic i tà,  perché noi  oggi  
abbiamo un nuovo Bi lancio Finanziar io,  con gl i  obiet t iv i  che 
l ’Assessore Gaiot to ci  ha spiegato,  poi  avremo i l  punto successivo,  
poca pol i t ica e mol to tecnicismo, va beh, polemiche a parte,  la 
temat ica è fondamentalmente,  poi  quando si  entrerà nel lo speci f ico e 
l ’Amministraz ione corret tamente farà i l  suo Bi lancio,  entrerà nel  v ivo 
dei  numeri  e darà le sue indicazioni ,  questo permette di  avere a latere 
del  nuovo Bi lancio Finanziar io,  che sì  è più t rasparente,  tant ’è che ce 
l ’ha imposto l ’Europa la Contabi l i tà Armonizzata ed avrà anche tut ta 
una ser ie di  maggior i  decl inazioni  e anche potenzialmente in alcune 
part i  una maggiore r igid i tà.  
 Lo strumento del  Bi lancio Partecipat ivo è qualcosa che 
permette f lessibi l i tà,  ma soprat tut to f lessibi l i tà nei  rapport i  del la 
ci t tadinanza ed anche qui  nel  coinvolgere i  c i t tadini  a scegl iere degl i  
obiet t iv i  ed a far l i  condiv idere at t ivamente.  
 Non una pol i t ica che arr iv i  ed impone dal l ’a l to gli  obiet t iv i ,  ma 
qualcosa che può essere sposato e spiegato anche alla ci t tadinanza. 
Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Assessore Gaiot to.  
 
ASSESSORE GAIOTTO SAIMON 
 
 Grazie Consigl iere Monga. Noi  abbiamo posto degl i  obiet t iv i  
important i  con questo punto del le nostre Linee Programmatiche, 
perché impl ic i tamente,  anzi  espl ic i t iamo un qualche cosa che è un po’  
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di  p iù di  ragionare sol tanto su una partecipazione dei  c i t tadini  al le 
scel te,  che è assolutamente un obiet t ivo che condivid iamo. 
 C’è nel la parte f inale del le nostre Linee Programmatiche una 
spiegazione di  una fase in iz iale.  Noi  vogl iamo tornare ad una 
gest ione f inanziar ia del l ’ente che evi t i  la gest ione in dodicesimi,  i l  
che vuole di re che è un impegno importante,  dal  punto di  v ista 
programmator io per questo ente,  d i  r iportare o provarci  quanto meno 
sin dal  pr imo anno, l ’approvazione dei  Bi lanci ,  pr ima che i l  Bi lancio 
su cui  fanno r i fer imento cominci .  
 Ci  st iamo lavorando, speriamo di  poter lo fare.  
 Perché questo è importante? Siccome la partecipazione è una 
cosa in cui  tut t i  crediamo, che spesso viene però travisata e t ravisare 
la partecipazione dei  c i t tadini  in un momento in cui ,  già c’è un 
distacco del la pol i t ica e i  dat i  elet toral i  ce lo dicono, è quasi  un 
del i t to,  perché invece noi  dovremo avere tut t i  quant i  a cuore i l  
tentat ivo di  r iavvicinare i  c i t tadini  al la pol i t ica ed in part icolare 
modo al la gest ione del la propr ia ci t tà.  
 Per cui  noi  non possiamo pensare di  avviare una fase di  
partecipazione se non abbiamo r iportato i l  Bi lancio in una fase 
programmator ia che s ia ut i le a dare credibi l i tà al la fase partecipat iva.  
 Pertanto noi ,  nel la fase f inale,  d ic iamo che nel  pr imo anno di  
Mandato 2016, punteremo a r iportare la programmazione f inanziar ia 
del l ’ente in l inea con tempist iche che evi t ino la gest ione in 
dodicesimi,  così  da consent i re,  r iportato i l  Bi lancio del l ’ente in una 
fase programmator ia sana, che dice che poi  a lugl io faremo i l  DUP, 
così  come dice la legge, avviando quindi  la fase programmator ia per 
i l  t r iennio precedente,  potremmo programmare per set tembre 
del l ’anno prossimo e cioè nel  p ieno del la fase programmator ia per i l  
t r iennio 2018-2019-2020 la fase partecipat iva,  con una 
programmazione del l ’ente r iportata in l inea ed aggiungo e questo però 
è argomento su cui  possiamo discutere,  con una percentuale del  
nostro Bi lancio a cui  chiederemo ai  c i t tadini  d i  poter partecipare un 
po’  superiore del lo 0,5.  
 Perché io adesso faccio i  cont i  del la serva, brutal izzo,  lo 0,5% 
di  23.000.000,00 di  parte corrente,  comprensiv i  del Piano di  Zona 
sul la quale i  c i t tadini   non possono entrare,  perché le r isorse del  
Piano di  Zona sono gest i te da quatt ro ent i  insieme, l ’uno per l ’a l t ro 
fanno 115.000,00 euro.  
 Io credo che dobbiamo porci  un obiet t ivo di  vera partecipazione 
e mettere in gioco su questo tema r isorse che s iano almeno legate a 
500.000,00 euro,  poi  ver i f icheremo bene qual i  sono i  progett i .  
 C’è anche una fase di  organizzazione del la fase di 
partecipazione che è importante costrui re e costruire bene. 
 Nel  Nord Europa, ci  sono esperienze anche in real tà nel  Sud del  
Mondo, i l  Brasi le ha fat to del le esperienze spettacolar i  r ispet to al la 
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partecipazione, soprat tut to sul la parte sociale che poi  è fondamentale 
per le Amministraz ioni  Local i .  
 Ci  sono del le esperienze più v ic ine a noi ,  penso ad alcuni  
aspett i  del le zone del  Comune di  Mi lano, i l  Comune di  Rho, i l  
Comune di  Cornaredo, i l  Comune di  San Donato Mi lanese che hanno 
fat to esperienze recentemente e che noi  st iamo andando ad incontrare 
per capire come, intanto organizzare la fase di  partecipazione perché 
chiedere al l ’e let torato anche sol tanto l ’e let torato at t ivo del la nostra 
ci t tà vuole di re andare a chiedere ad ol t re vent imila persone di  d i re la 
loro.  
 In mol t i  Comuni hanno provato anche la partecipazione dei  
sedicenni  che io r i tengo sia un aspetto importante. 
 Ragionavamo qualche punto fa,  del la Consul ta giovani ,  
chiamarl i  a partecipare pr ima del la maggiore età potrebbe essere un 
obiet t ivo.  
 I l  che vuole di re che chiederemo a più del la metà degl i  abi tant i  
del la nostra Ci t tà di  d i re la loro sul  Bi lancio di  Previs ione, per cui  
anche la fase organizzat iva,  sarà una fase importante.  
 Noi  abbiamo posto degl i  obiet t iv i ,  che non lo nego, perché poi  
non è una cosa che sarà sempl ice da portare a casa, prevedono di  
portare i l  Bi lancio di  Previs ione in discussione in questo Consigl io 
Comunale entro la f ine del l ’anno. 
 Ci  st iamo lavorando, i  d i r igent i  hanno sgranato gli  occhi ,  
perché mediamente le Amministraz ioni  s i  sono abi tuate ed adagiate su 
per iodi  d iversi ,  maggio-giugno, addir i t tura i l  Comune di  Mi lano 
nel l ’u l t imo anno del la Giunta Morat t i  approvò i l  Bilancio di  
Previs ione per quel l ’anno, i l  27 novembre di  quel l ’anno. 
 Capi te,  che partecipazione puoi  fare su quel  Bi lancio e 
chiedere ai  c i t tadini  per cui  dobbiamo fare pr ima una fase di  
r ia l l ineamento del  Bi lancio di  una gest ione f inanziar ia più coerente 
con gl i  obiet t iv i  che ci  dà l ’Europa, anche con l ’Armonizzazione e 
poi  la nuova programmazione at t raverso i l  DUP e poi lavorare e noi  
punt iamo a far lo subi to,  sul la fase di  partecipazione. 
 C’è questo aspetto,  già dal  pr imo anno ci  impegniamo, che per 
me i l  pr imo anno è i l  2016, per cui  io non credo che potremmo fare 
partecipazione da qui  a Natale.  
 Lo dico onestamente perché sarebbe quasi  prendere in gi ro la 
ci t tà,  s iamo al  pr imo anno, s iamo al  pr imo Bi lancio,  st iamo 
prendendo insieme dei  numeri .  
 Tenete presente che i l  prossimo Bi lancio sarà i l  pr imo 
Bi lancio pol i t ico dopo t re anni .  
 C’è da mettere tanto le mani  dentro,  c ’è da r ial l ineare la 
spesa, r i fare dei  ragionament i  r ispet to al le entrate.  
 I l  pr imo anno, se i l  pr imo anno è inteso i l  2016, dico che è un 
po’  complesso. 
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 Lo spir i to del  Bi lancio Partecipat ivo è esat tamente quel lo che 
diceva lei ,  io v i  chiedo di  r i t i rare questo punto,  perché credo che 
nel la real tà gl i  obiet t iv i  s iano gl i  s tessi .  
 Io credo di  essere io quel lo che ha sbagl iato,  i  termini  pr imo 
anno di  Mandato,  secondo anno di  Mandato,  in maniera f inanziar ia,  
essendo l ’Assessore al  Bi lancio,  s iccome gl i  obiet tiv i  sono gl i  s tessi  
e sono corposi  come quel l i  che avete chiesto,   io credo che su 
questo possiamo invece lavorare insieme per gl i  obiet t iv i  che stanno 
nel le nostre Linee e stanno anche nei  vostr i  Programmi Elet toral i  
così  come ho let to.  
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie.   
 
CONSIGLIERE DICHIO MIRKO  
 
 Chiedo di  potere intervenire? 
 
PRESIDENTE 
 
 Prego Consigl iere Dichio.  
 
CONSIGLIERE DICHIO MIRKO  
 
 Buonasera pr ima di  tut to.  Buonanotte.  In tempi di  r is t ret tezze 
economiche come veniva r ichiamato a più r iprese è importante 
chiamare i  c i t tadini  e la ci t tadinanza a partecipare ad un momento 
così  importante di  partecipazione, propr io per i l  fat to che una 
disaffez ione, lo vediamo anche in termini  d i  elet tor i  che s i  recano 
al le urne, è importante dare segnal i  d i  concreta volontà da parte 
del la pol i t ica di  essere in mezzo al la gente e questo è i l  modo 
corret to di  poter lo fare.  
 L’Assessore Gaiot to r ichiamava la quest ione di  at tivare la 
macchina burocrat ica,  i l  termine l ’accezione non è del le migl ior i ,  
però c’è tut to un lavoro di  costruz ione per arr ivare a sondare i l  
pensiero di  vent imi la ci t tadini  p io l tel lesi .  
 Quando si  fa una scel ta di  questo t ipo bisogna anche mettere 
r isorse che poi  possano essere effet t ivamente valutabi l i  come un 
segnale di  vera partecipazione. 
 100.000,00 euro su un Bi lancio di  23.000.000,00 veniva già 
r ichiamato pr ima è ben poca cosa. 
 Mi  fa comunque piacere vedere che Progetto Piol tello e 
quel l ’area che s i  era presentata al le elez ioni  con percentual i  che 
erano da extra terrestr i ,  nel l ’ordine del  10%, oggi r ichiamino 
percentual i  mol to più concrete,  come lo 0,5% che però deve essere 
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incrementato,  ma certamente i l  10% non stava in nessun t ipo di  
scel ta plausibi le.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Dichio.  Ci  sono al t r i  interventi?  Prego 
Consigl iere Monga, brevemente possibi lmente,  perché? 
 
CONSIGLIERE MONGA MATTEO  
 
 Pr ivatamente mi impegno a dimostrare che non erano propr io 
ci f re campate in ar ia,  mett iamola così ,  è t roppo tardi ,  capisco, 
quindi  sarò estremamente celere.  
 Va bene, accet t iamo che venga giustamente,  noi  c i  abbiamo 
provato,  i  sogni  son desider i ,  accet t iamo che venga tol ta la parte,  
evi t iamo i l  dato numerico stat ist ico per una ser ie di  problemi.  
 Chiedo però al l ’Assessore Gaiot to,  v isto che sente mol to i l  
tema come me, di  venirci  a spiegare in Commissione, di  metterci  la 
testa.  
 Faccia i l  nodo al  fazzolet to,  va bene. Due nodi  al fazzolet t i ,  c i  
lavor iamo va bene. 
 
PRESIDENTE 
 
 Ri t i rato.  Il  prossimo emendamento per cortesia? Creazione di  
incubatore di  imprese per l ’ imprendi tor ia giovani le.  
 
CONSIGLIERE MONGA MATTEO  
 
 Punto 6.2 – La creazione di  un incubatore di  impresa per 
l ’ imprendi tor ia giovani le -  .  
 Anche qui ,  proponiamo un esempio speci f ico,  non vogl iamo 
stravolgere le Linee di  nessuno, sappiamo che non è faci le.  
 Ci  s iamo permessi  d i  d i re questa frase, sosterremo anche 
invest i tor i  che instal l ino sul  terr i tor io spazi  d i  coworking e di  
col laborazione f ra professionist i  creat ive ed emergent i .  
 Fondamentalmente questa è una proposta,  capisco che non è 
una cosa che s i  può promettere o è faci lmente identi f icabi le,  non s i  
può dare un t iming a questa cosa. 
 Sarebbe una proposta che va s icuramente a dare un concreto 
aiuto in termini  d i  incubatore di  impresa di  imprendi tor i  giovani l i  
che darebbe smalto al  nostro terr i tor io comunale che purtroppo tante 
vol te è considerato la Cenerentola del la Martesana. Grazie.  
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PRESIDENTE 
 
 Assessore Ghir inghel l i .  
 
ASSESSORE GHIRINGHELLI PAOLA  
 
 Di  nuovo buonasera a tut t i .  Per quanto concerne questo punto 
che tocca un problema molto sent i to da noi  come Amministrator i  
Comunal i ,  mol to sent i to perché st iamo già lavorando al  poter 
real izzare quest i  spazi ,  quest i  incubator i  d i  impresa, come noi ,  
abbiamo chiamato,  r icercando una col laborazione con pr ivat i  del la 
Ci t tà Metropol i tana, anche con Universi tà,  con Centr i  per poter 
in iz iare una col laborazione al l ’ in iz io del  Mandato, per arr ivare poi  
propr io al la formazione, al la real izzazione ed ist ituz ione di  quest i  
spazi  e come giustamente diceva lei ,  Consigl iere Monga, ha 
indiv iduato in questo punto,  i l  d iscorso di  coworking sot to l ineando 
i l  fat to che è una cosa che non si  può promettere.   
 Io le di rò di  p iù,  già noi  st iamo lavorando a questo,  ho già 
avuto dei  contat t i ,  con alcune persone, alcuni  amministrator i  d i  
az iende con cui  col laboriamo per poter già arr ivare ad un discorso 
di  coworking pr ima però i l  problema è creare quest i incubator i  che 
noi  vogl iamo fortemente per creare lavoro sul  nostro terr i tor io.  
 Io le chiederei  gent i lmente di  potere r i t i rare questo punto,  ma 
non perché a noi  è un discorso che non interessa, ma perché credo 
che non sia mol to inerente al  punto del la creazione di  incubator i  d i  
imprese e poi  è una cosa che già noi  st iamo facendo, già abbiamo i  
contat t i  e già st iamo valutando, per cui  è già in essere questa cosa, 
oggetto di  questo punto che evidenzia questo punto di  queste Linee 
Programmatiche. 
 Questa è la r ichiesta propr io perché è già in essere questa 
cosa. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Al t r i  intervent i?  No. Prego Consigl iere Monga. 
 
CONSIGLIERE MONGA MATTEO  
 
 Assolutamente sì ,  se è già al  lavoro e se ci  sono già contat t i  
d i ret t i  con pr ivat i ,  ovvio a questo punto e se r i t iene soprat tut to che 
le Linee Programmatiche non debbano andare così  in profondi tà e 
non c’è bisogno di  speci f icar lo,  va benissimo. 
 L’unica cosa del  coworking, è uno dei  pr incipal i  st rument i  per 
l ’ incubatore di  impresa. 
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 Va benissimo, accet to la proposta,  anche qui  abbiamo un 
impegno speci f ico.  
 Ri t i rato.  
 
PRESIDENTE 
 
 Ri t i rato.  Prossimo emendamento.  
 
CONSIGLIERE MONGA MATTEO  
 
 6.6  -  IL Riuso del le strut ture industr ial i  e commercial i  
esistent i .  Anche qui  mi  dispiace dare un dato numerico indicat ivo,  i l  
30% non vuole essere un pr incipio matemat ico,  ma è una proposta.  
 Proponiamo di  scr ivere “entro la f ine del  Mandato”,  quindi  
lasciamo un certo lasso di  tempo: 
 “ Ci impegniamo a diminuire del  30% gl i  oner i  d i  
urbanizzazione per i l  r iuso di  det te aree” .  
 Ovviamente s i  par la tanto del  Consumo Zero di  suolo,  pr ima 
che ci  becchiamo dei  mattonari ,  Consumo Zero di  suolo,  perché sa 
v ist i  i  precedent i  è opportuno essere mol to del icati ,  o del  pr incipio 
del l ’Urban Sprawl,  che sarebbe sempre in inglese, a qualcuno non 
piace, i l  tentat ivo di  Consumo Zero.  
 Detto questo,  ovvio che per far lo,  i l  pr ivato arr iva e le 
boni f iche, una ser ie di…sono costose, se devi  vedere un’area 
vecchia industr ial izzata decotta e del  residenziale un po’  conciato 
male,  è bel lo decl inar lo in teor ia,  nel la prat ica l’operatore arr iva,  
s iccome, ci  spiace ma l ’operatore fondamentalmente ha i l  prof i t to in 
testa,  perché quel lo deve remunerare,  tende a puntare su determinate 
aree verdi .  
 E’  chiaro che det ta misura soprat tut to in una potenziale,  s i  
spera,  ipotesi  d i  r ipresa del  mercato immobi l iare,  partendo da 
piccole operazioni ,  questa potrebbe essere la proposta operat iva di  
andare con questa leva f iscale,  perché di  fat to è una leva f iscale per 
determinate categorie,  per permettere,  agevolare,  incent ivare 
qualcuno a r is istemare già un’area già esistente e non andare ad 
intaccare la quota di  verde. 
 Questo è quanto e la but t iamo l ì  con le migl ior i  intenzioni .  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Assessore Gaiot to.  
 
ASSESSORE GAIOTTO SAIMON 
 
 Consigl iere Monga credo che lei  s i  s ia già dato anche la 
r isposta in qualche modo, nel  senso che, i l  tema del  r iuso ce 
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l ’abbiamo nel le nostre Linee e lo condiv id iamo, anche perché se i l  
tema è i l  Consumo Zero di  terr i tor io s istemare al  megl io ciò che c’è 
già ed è obsoleto è oggett ivamente l ’obiet t ivo.  
 Facciamo che ne discut iamo poi  nel  P.G.T. ed in alt r i  moment i  
del la diminuzione. 
 Io non è che vogl io chiederle di  r i t i rare anche questo,  perché 
mi v iene male,  è i l  terzo di  f i la,  però credo che, s iccome l ’obiet t ivo 
ce lo s iamo dat i  tut t i  quant i ,  d i re che sarà i l  30, poi  magari  è i l  60,  
perché Regione Lombardia sul le sue Linee Guida sul  r iuso è ancora 
ferma, tant ’è che ci  r i torneremo sul l ’emendamento presentato da 
Agnel l i .  
 Ci t tà Metropol i tana non ha ancora recepi to quel le Linee 
Guida, noi  non possiamo scr ivere questa cosa. 
 Siamo d’accordo, dobbiamo incent ivare al  r iuso, anziché 
l ’ut i l izzo di  terr i tor io,  che invece non può cont inuare così .  
 Se lei  è d’accordo, s iccome siamo d’accordo, non ci  mett iamo 
i l  30,  magari  sarà i l  60 o i l  15,  per cui  non lo dic iamo ora,  lo 
vediamo in un secondo momento.  
 
CONSIGLIERE MONGA MATTEO  
 
 Cominciano a diventare tant i  i  nodi  al  fazzolet to, però va bene 
d’accordo, va bene, v isto l ’orar io non vogl io assolutamente.  
 E’  chiaro,  va bene, noi  c i  s iamo permessi ,  benissimo, ci  fa 
piacere che questo s ia condiv iso,  perché ol t re al le parole ci  
vogl iono i  fat t i  e bisogna essere pragmat ic i .  
 Ri t i r iamo l ’emendamento.  
 
PRESIDENTE  
 
 Set t imo emendamento.  Ripul i re l ’ar ia che respir iamo. 
 
CONSIGLIERE MONGA MATTEO  
 
 Ripul i re l ’ar ia che respir iamo. Anche qui  aggiungiamo: 
 “ monitoreremo l ’aumento e lo spostamento del le rot te aeree 
sul  nostro terr i tor io,  cost i tuendo e promovendo tavol i  per la tutela 
dei  nostr i  c i t tadini ” .  
 Questa è una temat ica abbastanza sent i ta,  soprat tut to con i  
v ic in i  d i  casa, con cui  abbiamo avuto anche dei  bei b ist icci  in 
passato,  qui  sono cost i  e benef ic i ,  vorremmo un po’ p iù di  benef ic i  e 
un po’  meno cost i .  
 Questo è quanto.  
 
 
 



 82 

PRESIDENTE 
 
 Assessore Bottasini .  
 
ASSESSORE BOTTASINI GIUSEPPE 
 
 S intet icamente la r isposta è sì  lo accogl iamo, perché è un 
elemento che fa parte del le nostre bat tagl ie stor iche ed è corret to 
dal  nostro punto di  v ista espl ic i tar lo.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Al t r i  intervent i?  Vot iamo l ’emendamento.  
 Favorevol i?  Contrar i?  Astenut i?  2 astenut i .  Emendamento 
approvato.  
 Emendamento 8.  Pubbl icare l ’agenda del  Sindaco. 
 
CONSIGLIERE MONGA MATTEO  
 
 Punto 10.1 -   Pubbl icare l ’agenda del  Sindaco. Anche qui  
proponiamo di  aggiungere:  
 “ del la Giunta e dei  Dir igent i” .  
 Questa è una proposta,  i  modi  ed i  tempi non l i  imponiamo, è 
solo una proposta car ina,  per di re,  v isto che t rasparenza deve essere,  
che i l  c i t tadino possa partecipare.  
 Potrebbe essere bel lo far lo non solo per i l  S indaco, ma per la 
sua Giunta e perché no, non tanto per dove vanno i  Dir igent i ,  ma 
anche per gl i  obiet t iv i ,  per come l i  raggiungono. 
 
PRESIDENTE 
 
 Assessore Bottasini .  
 
ASSESSORE BOTTASINI GIUSEPPE 
 
 La r isposta è negat iva,  nel  senso che i l  nostro obiet t ivo è 
quel lo di  rendere t rasparente la pol i t ica.  
 Sui  Dir igent i  valgono tut ta un’al t ra ser ie di  st rument i ,  già 
esistent i ,  p iani  ant icorruz ione, valutaz ioni ,  eccetera,  per cui  non 
reput iamo né corret to,  né adeguato,  estendere i l  nostro impegno 
pol i t ico di  Giunta e dato l ’emendamento approvato dei  Consigl ier i  
Delegat i ,  v isto che abbiamo già approvato un emendamento già su 
questo punto,  non t roviamo corret to l ’estensione ai Dir igent i .  
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PRESIDENTE  
 
 Vot iamo? 
 
CONSIGLIERE MONGA MATTEO  
 
 Va bene, modi f ichiamo l ’emendamento.  
 
ASSESSORE BOTTASINI GIUSEPPE 
 
 La vostra proposta diceva solo di  aggiungere i  Dirigent i  e noi  
d ic iamo non aggiungiamo i  Dir igent i ,  quindi  è respinto.  
 
PRESIDENTE 
 
 Vot iamo. Ci  sono degl i  al t r i  intervent i?  No, al lora poniamo in 
votaz ione l ’emendamento.  
 Favorevol i?  Contrar i?  Astenut i?  5.  L’emendamento viene 
respinto.  
 Ul t imo emendamento.  
 
CONSIGLIERE MONGA MATTEO  
 
 Volevo det tagl iare al l ’ in iz io.  Qui  c ’è stato un 
misunderstanding nostro quindi  r i t i r iamo le due frasi  che vanno a 
modi f icare i l  punto 10.6.  
 Lo r i t i r iamo, non s i  va neanche a votar lo.  
 
PRESIDENTE  
 
 Consigl iere Agnel l i .  Grazie.  
 
CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 
 Grazie Presidente.  Io t rat to i  miei  emendament i ,  poi  mi  scuso 
se lascio i  lavor i  del  Consigl io ma non sono in condiz ione di  
proseguire.  
 Per quanto r iguarda i l  pr imo emendamento,  t rat tasi d i  st ralc io,  
quindi  penso già di  sapere quel la che sarà la r isposta 
del l ’Amministraz ione. 
 Non è s icuramente esiz iale sot to l ’aspetto pol i t ico,  perché di  
fat to entra nel  meri to del l ’organizzazione degl i  Uff ic i .  
 “ Sempl icemente voleva espr imere una perplessi tà r ispet to al la 
creazione del la strut tura per la r icerca dei  f inanziament i ” .  
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 S ia chiaro,  l ’abbiamo scr i t to per anni ,  tut t i  quant i ,  in tut t i  i  
Programmi Elet toral i ,  in tut te le Linee Programmatiche, un tempo 
perché faceva anche moda. 
 Spesso e volent ier i ,  queste strut ture central izzate non hanno 
funzionato r ispet to al le aspettat ive,  quel lo che deve essere ben 
chiaro è che deve essere responsabi l izzata la f igura del  s ingolo 
Dir igente.  
 Ogni  s ingolo Dir igente deve mantenere nei  suoi  obiet t iv i  
quel lo del la r icerca di  font i  d i  f inanziamento al ternat ive a quel le 
che sono le entrate ist i tuz ional i  del l ’ente.  
 Detto questo,  se ci  fosse però questa garanzia da parte 
del l ’Amministraz ione, la funzione di  responsabi l i tà r ispet to al  non 
fare venire meno quel lo che invece è i l  ruolo precipuo del  Dir igente,  
c ’è anche la disponibi l i tà a r i t i rar lo.  
 Questo e i l  punto 7,  d ice la stessa cosa, serviva sempl icemente 
a coerenziare perché su due punt i  s i  faceva r i fer imento a questa 
funzione. 
 
PRESIDENTE 
 
 La r isposta al l ’Assessore Bottasini  
 
ASSESSORE BOTTASINI GIUSEPPE 
 
 Abbiamo compreso i l  s igni f icato e spero di  poter 
t ranqui l l izzare i l  Consigl iere Agnel l i  sul le nostre intenzioni ,  da un 
lato sì  d i  cost i tu i re una funzione r icerca f inanziament i  i l  cui  scopo 
in real tà è un problema tecnico,  c ioè che quando poi  s i  vanno a 
cercare f inanziament i  e poi  magari  l i  s i  ot t iene nasce tut to un tema 
relat ivo al la cost i tuz ione del  progetto,  al la rendicontazione, 
eccetera,  che è una  parte special is t ica.  
 Noi  abbiamo esperienza e conoscenza di  Comuni,  non so mi 
v iene in mente i l  Comune di  Goriz ia,  che ho avuto modo di  
f requentare recentemente,  dove questa cost i tuz ione di  un piccolo 
nucleo, par l iamo di  una r isorsa a tempo pieno, due mezze r isorse 
equivalent i  che s i  special izzano nel  non perdere le occasioni .  
 Poi  è chiaro che dal  punto di  v ista tecnico i l  progetto è di  
responsabi l i tà del  Dir igente del  set tore su cui  s i  appl ica i l  
f inanziamento.  
 Su questo,  se i l  Consigl iere è disponibi le a r i t i rare 
l ’emendamento 1 e l ’emendamento 7 a fronte di  queste garanzie di  
condiv is ione del l ’obiet t ivo.  Grazie.   
 
PRESIDENTE  
 
 Consigl iere Agnel l i  
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CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 
 Grazie.  Ri t i rat i  1 e 7.  
 
PRESIDENTE 
 
 Ri t i rat i .  L’emendamento 2.  
 
CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 
 L’emendamento 2.  Anche qui  s i  t rat ta di  uno stralcio.  In real tà 
non è una asserz ione di  carat tere pol i t ico da parte 
del l ’Amministraz ione, sempl icemente,  non s i  capiva la necessi tà di  
voler af fermare nel le Linee Programmatiche “una di f f icol tà 
strut turale del l ’ente ad organizzare i l  terzo turno dei  Vigi l i  con 
propr ie r isorse. 
 Sembrava quasi  i l  voler creare un al ib i  per non perseguire 
questo obiet t ivo mediante la sempl ice raz ional izzazione del le 
r isorse interne in luogo di  convenzioni   con al t r i  Comuni.  
 Anche qui  se c’è la garanzia che non si  esclude di poter 
percorrere e valutare anche questa strada, non c’è nessuna pretesa 
che s i  debba conseguire l ’obiet t ivo t ramite questo percorso, però se 
c’è la garanzia di  non escluderlo,  anche in questo caso s iamo 
disponibi l i  a l  r i t i ro.  
 
PRESIDENTE 
 
 S ignor Sindaco. 
 
SINDACO  
 
 S icuramente non escludiamo questo aspetto.  E’  evidente come 
già ha det to anche lei ,  che la r isposta per l ’emendamento così  come 
è messo con l ’ idea di  st ralc iare i l  pr imo periodo è comunque 
negat ivo.  
 E’  logico che st iamo già lavorando invece con le al t re 
Amministraz ione l imi t rofe,  per un’ idea di  un presidio del  terr i tor io 
che vada forse anche ol t re i l  terzo turno, adesso vediamo, di  p iù 
ampio respiro.  
 E’  logico che poi  anche l ’organizzazione interna del la Pol iz ia 
Locale,  a parte che è un fat to che deciderà i l  Dir igente,  abbiamo una 
grossa at tenzione a quel le che sono i l  massimizzare le poche r isorse 
che abbiamo. 
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 E’  evidente che su questo ci  st iamo lavorando, st iamo 
tentando di  fare i l  nostro megl io insieme al  Comandante stesso del la 
Pol iz ia Locale.  
 Considerate che in termini  d i  r iorganizzazione dell ’ente 
abbiamo fat to anche oggi  una del ibera importante.  
 Già ci  st iamo movendo in questa di rez ione. 
 
PRESIDENTE  
 
 Consigl iere Agnel l i .  
 
CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 
 Emendamento 2 r i t i rato.  
 
PRESIDENTE 
 
 Emendamento 3.  
 
CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 
 L’emendamento 3 è l ’ int roduzione di  un nuovo punto.  
Contrasto al le ludopat ie.  
 I l  testo è:  “l ’Amministrazione s i  impegna a proseguire nel le 
forme di  contrasto al le ludopat ie,  con provvedimenti  d i  natura 
regolamentare,  urbanist iche e f iscal i ,  che dis incent iv ino l ’apertura 
di  nuovi  local i  dest inat i  a l  g ioco d’azzardo ed incent iv ino una 
r iduzione del la presenza di  s lot  machine e video poker negl i  eserciz i  
commercial i ” .  
 
SINDACO  
 
 Questo v iene integralmente accol to e lo poniamo in 
discussione. E’  un punto importante che r i teniamo assolutamente di  
inser i re nel le Linee Programmatiche. 
 
PRESIDENTE 
 
 Al t r i  intervent i?  Nessuno.  
 Poniamo in votaz ione. Favorevol i?  Contrar i?  Astenut i?  2 
astenut i .  Approvato.  
 Emendamento 4.  
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CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 
 Era la r ichiesta di  st ralc io al  punto 3.7 “ r ispet to al l ’ impegno 
di  aumentare sensibi lmente i l  Fondo Comunale per gli  Aiut i  
Diret t i ” .  
 Non si  vuole minimamente intendere una r iduzione degl i  
impegni  del l ’Amministraz ione sugl i  intervent i  social i .  
 S i  chiede però di  concentrars i  su intervent i  che siano meno 
dispersiv i ,  dove s ia più ef f icace i l  control lo,  anche sul  fat to che, i  
contr ibut i ,  gl i  intervent i  vadano effet t ivamente a r isolvere un 
bisogno. 
 Ripeto,  andando ad invest i re su intervent i  al ternat iv i  a quel l i  
che sono i  Contr ibut i  Diret t i .  
 
PRESIDENTE 
 
 Prego Busetto.  
 
ASSESSORE BUSETTO ANTONELLA 
 
 Grazie Presidente.  Accet tando questo emendamento con lo 
stralc io andremmo a modi f icare i l  nostro Programma Elet torale e di  
conseguenza l ’emendamento è respinto.  
 Quest i  Contr ibut i  Diret t i  non saranno un aiuto a pioggia,  ma 
andranno come già s i  sta facendo a sostenere le famigl ie bisognose 
dopo naturalmente un at tento esame da parte dei  Serviz i  Social i .  
 S i  sta già lavorando con questo e non verranno certamente dat i  
in modo dispersivo.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Assessore.  Al t r i  intervent i?  Nessun intervento.  
 Vot iamo. Favorevol i?  3 favorevol i .  Contrar i?  Astenut i?  2 
astenut i .  Respinto.   
 Emendamento 5.  
 
CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 
 L’emendamento 5 è una r ichiesta di  “stralcio integrale del  
punto relat ivo al le Unioni  Civi l i ” .  
 Qui  mi  pare evidente che ci  s ia una vis ione diametralmente,  
radicalmente opposta del la società.  
 Abbiamo combattuto in ogni  modo una legge che continuiamo 
a r i tenere sbagl iata,  mol t i  S indaci ,  stanno facendo opposiz ione. 
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 L’avete voluta inser i re ancor che in questo momento,  sì  è 
ef fet t ivamente un obbl igo di  legge, l ’avete voluta inser i re come una 
bandiera.  
 Chiediamo lo stralc io del  punto.  
 
ASSESSORE D’ADAMO JESSICA 
 
 Buonasera ancora,  quasi  buonanotte.  E’  ovvio che questo 
emendamento non può essere accol to,  ma anzi ,  o l t re al la v is ione 
diametralmente opposta qui  s i  sta chiedendo di  commettere un reato,  
perché appunto ormai è legge e non s i  può chiedere ad 
un’Amministraz ione di  andare contro a ciò che ormai è legge. 
 Si  sta chiedendo di  st ralc iare un pezzo. 
 Tra l ’a l t ro anche ciò che è stato scr i t to nel le nostre Linee 
Programmatiche è stato superato per l ’appunto,  ma è stato scr i t to 
pr ima. 
 Ol t re a questo dato tecnico,  c ’è una vis ione diversa. 
 Questa Amministraz ione è fortemente convinta che le Unioni  
Civ i l i  s iano un at to dovuto al la popolaz ione, f inalmente c’è chi  
garant isce di r i t t i  ed anche doveri  a coppie formate da due 
omosessual i  e non sol tanto a coppie uomo e donna. 
 Al  d i  là del la legge c’è propr io una vis ione cul turale che noi  
assolutamente vogl iamo mantenere ed al  quale crediamo. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Al t r i  intervent i?  Prego Consigl iere Cazzaniga. 
 
CONSIGLIERE CAZZANIGA ALBERTO FABIO  
 
 Anche io mi aspettavo questo emendamento,  ero un po’  
indeciso se l ’avesse presentato la Lega Nord,  oppure qualche al t ro 
gruppo pol i t ico del  Centro Destra.  
 Ero consapevole di  questa v is ione diametralmente opposta che 
abbiamo, fortunatamente dico io,  t ra noi  ed i l  Centro Destra.  
 Devo dire la ver i tà,  pur aspettandomi questo emendamento,  mi  
la lasciato lo stesso sconcertato per la prepotenza del l ’ in iz iat iva,  
perché come se non bastasse la dic i tura in cui  s i  vuole stralc iare un 
dir i t to che f inalmente è stato ot tenuto dopo anni  bat tagl ie,  dopo 
anni  d i  negazioni  d i  d i r i t t i  a tante persone, sono le mot ivazioni  che 
almeno non ha let to i l  Consigl iere Agnel l i ,  c i  ha fat to un favore 
forse a non leggerle,  però le dico io:  
 -  sostegno al la famigl ia basata su matr imonio t ra uomo e 
donna ci  opponiamo al l ’appl icazione di  una legge sbagl iata che 
apr i rà le adozioni  al le coppie omosessual i ;  
 -  e al la conseguente v io laz ione dei  d i r i t t i  dei  minor i .  
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 Al  net to di  come è scr i t ta la mot ivazione, un po’  la barbarie 
con cui  è scr i t to,  int roduce anche una bugia,  perché dico io,  
purt roppo siamo consapevol i  che la legge sul le Unioni  Civ i l i  non 
introduce la possibi l i tà di  adozione, cont inuo a sot to l ineare 
“purtroppo”.  
 Infat t i  non s i  t rat ta di  una legge perfet ta,  avremmo potuto noi  
come Part i to Democrat ico a l ivel lo nazionale proporre una legge 
addir i t tura migl iore,  però è una legge che f inalmente dopo t rent ’anni  
d i  Medioevo cul turale ci  ha permesso di  uscire da questo status quo 
omofobo. 
 Una legge che l ’ Ita l ia aspettava da t rent ’anni  e che non 
rappresenta niente di  r ivoluz ionario,  eravamo noi  lo Stato più 
arretrato del l ’Occidente r ispet to al  tema dei  d i r i tt i .  
 Poi  t ra le mot ivazioni  c ’è quel la del  sostegno al  matr imonio 
t ra uomo e donna, come se l ’estendere i  d i r i t t i  a chi  i  d i r i t t i  non ne 
ha pr ivasse i l  matr imonio e la coppia t radiz ionale, come la def in i te 
voi ,  d i  qualche dir i t to.  
 Fortunatamente questa sera e come ha det to anche l’Assessore 
D’Adamo questa proposta di  boicot taggio non t roverà compimento.  
 Lo t rova invece, senza andare t roppo lontano, nei  casi  d i  
Gal larate,  Varese, Corsico in cui  addir i t tura Sindaci  sostengono di  
poter eserci tare un’obiez ione di  coscienza però in ef fet t i  l imi tando i  
d i r i t t i  a l t ru i .  
 Cose davvero paradossal i ,  come se esistesse un diri t to a 
negare i  d i r i t t i  a l t ru i .  
 Capisco anche la posiz ione e davvero sono sol idale con i l  
Consigl iere Agnel l i  che s i  t rova prat icamente costret to a presentare 
questo emendamento,  che è un po’  un copia incol la.  
 Casualmente questo accade naturalmente in tut t i  e 
fortunatamente sono tant i  i  Comuni in cui  la Lega Nord è 
al l ’Opposiz ione e presenta gl i  emendament i  e penso che s ia un 
diktat  che in questo caso condiv ide anche i l  Consigl iere Agnel l i  d i  
sot toporre.  
 Non vogl io essere polemico, anzi  lo sono, gl ie lo dico,  è 
inut i le che dico che non sono polemico, sono polemico. 
 La vera obiez ione di  coscienza sarebbe in questo caso quel la 
di  non presentare degl i  emendament i  e del le in iz iative di  o l t re 
prepotenza, anche di  ignoranza amministrat iva,  perché nel  momento 
in cui  anche chi  ha r icoperto ruol i  is t i tuz ional i  propone di  
boicot tare e disappl icare una legge del lo Stato,  davvero ci  lascia 
basi t i .  
 Concludo dicendo che di  certo noi  non ci  aspettavamo che chi  
ha sostenuto del le posiz ioni  che def in i re conservative,  st iamo 
facendo un grosso favore a queste posiz ioni ,  da un giorno con 
l ’a l t ro espr imesse un parere così  favorevole verso l ’apertura di  
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dir i t t i  e la concessione di  d i r i t t i  a chi  non l i  ha,  però addir i t tura 
disappl icare una legge del lo Stato,  davvero non ce lo aspettavamo. 
 Concludendo, fortunatamente non verrà stralc iato questa sera 
un dir i t to che tante persone, dopo t rent ’anni ,  dopo tant i  anni  d i  
bat tagl ie sono r iusci t i  ad ot tenere e che fortunatamente ci  ha 
consegnato dal lo scorso maggio un Paese un pochino più giusto,  dal  
mio punto di  v ista,  che s icuramente non è quel lo del  Consigl iere 
Agnel l i .  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Agnel l i .  
 
CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 
 Non vogl io apr i re assolutamente in questa sede nessun 
dibat t i to.  Solo per r ibadire al  Consigl iere Cazzaniga, avrei  
presentato questo emendamento a prescindere da quella che è la 
posiz ione che ha assunto r ispet to a questa legge i l mio Movimento.  
 Questo emendamento r isponde pr ima di  tut to al la mia 
coscienza personale e questo lo devo dire.  
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iera Novel l i .  
 
CONSIGLIERE NOVELLI ROSARIA  
 
 Spiace l ’ora tarda, per tut t i  perché s iamo stanchi.  Spiace che 
questo tema così  importante s ia arr ivato ora,  del  resto non s i  poteva 
fare diversamente.  
 Io credo Agnel l i  r ispet to al le tue convinz ioni  personal i ,  non 
entro in meri to al le tue posiz ioni  pol i t iche che lo diventano perché 
essendo poi  personal i  tue,  ma non penso che tu s ia portavoce di  
mol t i  d i  p iù del la Lega, perché io credo che anche nel la Lega ci  
s iano persone comunque che la pensano diversamente. 
 Dico poche cose. Dico che abbiamo fat to f inta s ino ad ora che 
i l  problema non esistesse, non volevamo vederlo,  ma c’è sempre 
stato da quando è nato l ’uomo. 
 La stor ia greca, scusami i l  r i fer imento,  ce lo ha insegnato e 
dopo i  Greci ,  i  Romani.  
 Credo che le diversi tà,  se s i  possono chiamare così  e mi scuso 
se ho usato un termine sbagl iato,  s iano comunque sempre da 
r ispet tare,  io credo fermamente che le diversi tà s iano una r isorsa e 
che i  d i r i t t i  del le persone, persone che da un po’  d i  anni  sono 
emerse, ma che hanno tenuto nascosto per t roppo tempo, con dei  
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problemi esistenzial i  grossissimi,  con del le sofferenze enormi,  
possano non solo,  t ranqui l lamente e serenamente senza esibiz ioni  
ma dimostrars i  davant i  a tut t i  per quel lo che realmente sono e che 
abbiano dir i t to.  
 In questo Comune per fortuna, a parte che appl ica la legge, ma 
è un Comune amministrato da tanto dal la Sinistra e la Sinistra s i  è 
sempre fat ta portavoce dei  d i r i t t i .  
 Io sono orgogl iosa e sarò orgogl iosa di  potere magari  un 
domani sposare del le persone che per me non sono diverse, come ho 
det to pr ima, ma i l  cui  matr imonio,  v isto che la famigl ia basata 
sul l ’uomo-donna non è che da un po’  d i  anni  d ia dimostraz ione di  
grande sol id i tà,  perché se pensiamo ad un incremento spaventoso di  
separazioni  ed a tut t i  i  problemi poi  relat iv i  e connessi  al la famigl ia 
intesa poi  come f igl i ,  io credo che davvero dobbiamo essere mol to 
caut i  e laddove la famigl ia uomo-donna funziona bene, benissimo, 
mi fa mol to piacere ed io ho una famigl ia così ,  ma ho un grande 
r ispet to di  famigl ie diverse dal la mia.  Grazie.  
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie.  Consigl iere Monga. 
 
CONSIGLIERE MONGA MATTEO  
 
 Non avrei  voluto intervenire.  Sarò estremamente rapido, 
personalmente non mi ispi ra mol to la formulazione, però sul  tema, 
capisco le diverse sensibi l i tà,  però non diamoci  neanche al  
momento.  
 Pr ima c’era una certa idea, capisco la sua affermazione, io le 
posso r ispondere con grande sereni tà che io accet to tut te quel le che 
sono le normat ive nazional i ,  accet to anche le votazioni  in 
Parlamento,  poi  però ciascuno si  comporta,  d ice che sarebbe 
estremamente fel ice di  celebrare un matr imonio t ra omosessual i ,  io 
per esempio faccio obiez ioni  anche quando è civ i le. 
 Se propr io non sono costret to e non me lo chiede un amico, 
prefer isco la tonaca, ognuno è fat to al la sua maniera,  per l ’amore 
del  c ielo,  però è opportuno, capisco i l  momento di  orgogl io,  c i  sono 
tut ta una ser ie di  decl inazioni ,  forse non è decisamente i l  momento 
per af frontare l ’argomento,  r ischieremmo di  fare un massacro,  
evi t iamo. 
 Tra l ’a l t ro in passato ci  è toccato votare,  guarda caso nel le 
Linee Programmatiche del la precedente Amministraz ione un punto 
in cui  s i  d iceva che di  fat to,  fondamentalmente s i  davano aiut i  solo 
ai  f igl i  d i  coppie sposate,  d iment icandosi  la r i forma del  Dir i t to di  
Famigl ia,  mondo cat to l ico,  decret i  delegat i ,  avremmo da dire,  ma va 
bene, okay. 
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 Sot to la spinta emot iva s i  fanno tante cose, io mi permetto di  
d i re che su questo punto mi astengo, perché è un momento del icato e 
con tut ta la calma che posso avere essendo un argomento 
estremamente sent i to per alcuni  con una certa idea, per al t r i  con 
un’al t ra,  io di rei  che mi astengo e dico che cert i  argoment i  
meri terebbero del le argomentazioni ,  dei  moment i  speci f ic i  per 
par larne, ma siamo talmente ad ora tarda e talmente stanchi  che 
r ischieremmo di  fare veramente un pastrocchio pol i tico che offende 
la sensibi l i tà di  f in t roppe persone. Grazie.  
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie.  Consigl iere Monga. Al t r i  intervent i?  Prego 
Consigl iere Dichio.  
 
CONSIGLIERE DICHIO MIRKO  
 
 Una cosa al  volo di  un istante.  Solamente per precisare una 
cosa, che è un po’  demagogico par lare di  matr imonio fra persone 
del lo stesso sesso che porta come conseguenza al l ’adozione di  
bambini ,  quando lo scopo pr incipe di  questa r i forma è i l  f ine v i ta e 
i l  consent i re a chi  per una vi ta è stato insieme con una persona del lo 
stesso sesso di  poter decidere,  d i  poter stare accanto a quel la 
persona, senza che s iano al t r i  famigl iar i ,  magari  lontani- lontani  per 
sensibi l i tà e v ia discorrendo a poter decidere di  chi  vuole 
concludere la propr ia v i ta a f ianco di  una certa persona ed è forse 
quel lo l ’ intervento pr incipe. 
 Evi t iamo la demagogia e quando vogl iamo parlare di cert i  
temi se ne può par lare in serate preposte per par larne lungamente.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Non ci  sono al t r i  intervent i .  Poniamo in votaz ione 
l ’emendamento.  Favorevol i?  2 favorevol i .  Contrar i?  Astenut i?  3 
astenut i .  
 L’emendamento v iene respinto.  
 I l  punto 6.  
 
CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 
 In questo caso s i  t rat ta di  uno stralc io,  però chiedo comunque 
al l ’Amministraz ione di  valutare di  comportars i  d iversamente da 
quanto fat to f ino ad adesso, perché r iguarda la previs ione di  un 
Regolamento At tuat ivo per discipl inare i  Comitat i  di  Quart iere.  
 Io concordo al  100% con l ’ intervento fat to in precedenza dal  
Consigl iere Finazzi  e r ispet to al  carat tere di  spontanei tà dei  
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Comitat i  d i  Quart iere,  non st iamo parlando più di  Unioni  Civ i l i  
Finazzi ,  ma di  Comitat i  d i  Quart iere.  
 …(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)… 
 Il  punto nel le Linee Programmatiche prevede di  d iscipl inare i  
rapport i  t ra l ’Amministraz ione e i  Comitat i  con un Regolamento 
At tuat ivo,  secondo me mina propr io quel  carat tere di  spontanei tà a 
cui  faceva r i fer imento anche i l  Consigl iere Finazzi e r ischia di  
st ravolgerne la natura t rasformandol i  d i  fat to in Consigl i  d i  
Quart iere che sono una cosa molto diversa. 
 Per non r ipetere quanto det to pr ima, chiedo comunque lo 
stralc io di  questo sempl ice passaggio che r iguarda i l  Regolamento 
At tuat ivo.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie la parola al  s ignor Sindaco. 
 
SINDACO  
 
 Rispondo io.  La proposta resta quel la di  respingere 
l ’emendamento perché invece fa parte propr io del  nostro Programma 
quel lo di  dare un r iconoscimento ai  Comitat i  d i  Quart iere anche 
t ramite un Regolamento At tuat ivo,  quindi  s inceramente questo è 
propr io contro a quel lo che abbiamo valutato e pensato.  
 La nostra proposta è di  respingere.  
 
PRESIDENTE 
 
 Al t r i  intervent i?  
 
CONSIGLIERE MONGA MATTEO  
 
 Telegraf ico.  Ovviamente non sono d’accordo e r ibadisco, è 
chiaro,  b isogna vigi lare su queste cose, però io mi r i f iuto di  pensare 
ad una Ci t tà che ha ci t tadini  d i  ser ie A e ci t tadini  d i  ser ie B, dove ci  
sono zone r icche e s i  sa,  uno è r icco è un dato di  fat to,  ha un pro 
capi te maggiore e zone un po’  p iù sfortunate che sì,  ogni  tanto 
andiamo, passiamo, gl i  d iamo una carezzina, una caramel la,  bravo, 
t i  vogl iamo bene, pacca sul la spal la e le rogne sono tue. No. 
 Io credo che non era questa la proposta che abbiamo fat to di  
appesant i re,  d i  inventarci  qualche cosa di  nuovo,  ma invece è 
andare a spronare determinate zone del la nostra ci ttà per t rovare 
persone che abbiano interesse a partecipare al la v ita del  propr io 
quart iere.  
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 Non è vero che i l  carat tere di  spontanei tà è qualcosa di  
campato in ar ia,  s i  è spontanei  nel la misura in cui s i  va ad 
incent ivare la ci t tadinanza a partecipare a determinate… 
 Quando noi  par l iamo di  partecipazione è partecipazione, poi  c i  
sono zone che vivono determinate problemat iche e zone che ne 
vivono ben al t re.  
 Adesso non mi di lungo, se a latere,  non stasera perché ormai 
s iamo cot t i ,  ha piacere di  d iscutere su questo argomento,  gl i  
presento anche certe persone che abi tano in certe zone calde del la 
nostra ci t tà.  
 Nessuno vuole insegnare niente a nessuno, ci  sono strut ture o 
real tà stor ic izzate che hanno qualcosa da dire e da insegnare ben 
vengano, ma non è che tut t i  gl i  a l t r i  che potrebbero di re qualcosa, 
debbano essere guardat i  come qualcosa di  negat ivo,  dopo di  che 
r ispet to l ’ intervento del  col lega Walter,  ma io proponevo al t ro.  
 Chiedo scusa. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie,  se non ci  sono al t r i  intervent i ,  mett iamo al  voto 
l ’emendamento? 
 Favorevol i?  3 favorevol i .  Contrar i?  Astenut i?  2 astenut i .  
Respinto.  
 7 già r i t i rato,  8.  
 
CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 
 L’emendamento 8 intende aggiungere al  punto 6.6,  che è 
quel lo che r iguarda i l  r iut i l izzo del le aree produtt ive e commercial i ,  
“ uno strumento,  che è quel lo di  andare a modi f icare gl i  s t rument i  
urbanist ic i  per consent i re l ’ insediamento del l ’at t iv i tà produtt iva a 
basso impatto,  in cui  i  compart i  produtt iv i ,  che i l P.G.T vigente ha 
convert i to la dest inazione d’uso di  residenzial i .  
 Questo perché i l  P.G.T vigente cont iene una previsione che 
probabi lmente ai  tempi del l ’approvazione di  quel  P.G.T, aveva un 
suo s igni f icato,  s i  v iveva anche un momento stor ico di f ferente.  
 
PRESIDENTE 
 
 Scusi  Consigl iere temo che ci  s ia un problema di  registraz ione 
se non par la v ic ino.  
 
CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 
 S i  sente? Chiedo scusa. Il  P.G.T vigente cont iene del le 
previs ioni  che rendono di  fat to ingessate tut ta una ser ie di  compart i  
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avendo inteso r iazzonare a residenziale del le aree produtt ive che a 
però erano parcel l izzate e che oggi  contemplano sia at t iv i tà 
produtt ive dismesse, che at t iv i tà produtt ive in essere,  con i l  
r isul tato che quel l ’at t iv i tà produtt iva in essere che vuole espandersi  
banalmente non ha la possibi l i tà di  far lo perché non sarebbe 
conforme un’eventuale espansione al lo strumento v igente.  
 Viceversa non è possibi le real izzare propr io perché non si  
r iesce a t rovare uno svi luppo comune da parte di  tut t i  gl i  operator i  
coinvol t i  e non s i  r iesce a real izzare un eventuale svi luppo 
residenziale,  ma la cosa è dovuta anche ad un momento stor ico che è 
radicalmente diverso r ispet to al  per iodo in cui  venne approvato i l  
P.G.T. 
 Questo emendamento rende at tuabi le quel la che è la 
previs ione del l ’Amministraz ione nel  punto 6.6.  
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie.  Assessore Gaiot to.   
 
ASSESSORE GAIOTTO SAIMON 
 
 Grazie Presidente.  Lei  Consigl iere Agnel l i  da Assessore 
affrontò questo tema, ho qui  una ci rcolare da lei  vid imata propr io su 
questo tema ed è un tema che sto af frontando anche io.  
 Non sono tant iss imi  compart i ,  però questa s i tuazione, come lei  
ha segnalato è nota e ci  è anche chiara.  
 C’è un aspetto di  natura tecnica che credo abbia spinto anche 
lei  a non far part i re una var iante,  perché noi  dovremmo fare una 
var iante al  Piano del le Regole.  
 Volendo provare ad affrontare noi  qui  questo tema, dovremmo 
fare una var iante al  Piano del le Regole che andrebbe per tempist iche 
ad accaval lars i  al la costruz ione del  nuovo P.G.T, pr imo. 
 Secondo, in questo momento,  sul  tema del  r iuso, Regione 
Lombardia non ha ancora dato neanche le sue Linee Guida e  noi  
andremmo ad incappare in una fase in cui  c ’è una vacat io r ispet to 
agl i  or izzont i  che Regione Lombardia e poi  Ci t tà Metropol i tana 
intende darci .  
 C’è un al t ro aspetto,  che se anche volessimo far la in casa e 
comunque avviare la var iante,  sperando che Regione Lombardia e 
Ci t tà Metropol i tana ci  d ica di  sì ,  potremmo andare incontro ad una 
si tuazione per cui  alcuni  dei  soggett i ,  che in questo momento s i  
sono vist i  t rasformat i  da produtt ivo a residenziale e che gl i  s ta bene 
anche tenere ferma la propr ia propr ietà,  potrebbero farci  r icorso, 
perché ne avrebbero un danno. 
 Il  tema è un tema complesso e sarà un tema che affronteremo 
con i l  prossimo P.G.T. 
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 Noi  st iamo tenendo val ide le possibi l i tà che lei  stesso 
concesse quando aveva i l  mio stesso incar ico ed i l  tema è mol to 
complesso. 
 Credo che avviare una var iante,  in questo momento del  P.G.T 
s ia lo strumento meno adatto,  perché r ischieremmo di  andare in 
concomitanza al la nasci ta del  nuovo P.G.T, lo faremmo senza regole 
chiare di  Regione e Ci t tà Metropol i tana e r ischieremmo di  andare 
anche incontro ad una ser ie di  contenziosi ,  che invece di  r isolvere 
quel la s i tuazione, andrebbero semmai a compl icar la. 
 Io credo davvero che, nonostante i l  tema sia assolutamente 
spinoso e complesso, la soluz ione che lei  pone non sia la soluz ione 
più adatta.  
 E’  chiaro che i l  prossimo Piano di  Governo del  Terr i tor io non 
potrà non affrontare,  nel la speranza di  avere anche Regione e Ci t tà 
Metropol i tana con del le Linee chiare,  questo tema, che è un tema 
che r imane l ì ,  ma accet tare questo emendamento non potrebbe fare 
al t ro che andare a peggiorare la s i tuazione, tant ’è che lei  stesso non 
avviò quando aveva la mia stessa delega nel la stessa fase, la fase di  
var iante.  
 Probabi lmente perché lei  stesso comprese che la var iante al  
Piano del le Regole avrebbe portato a zero r isul tat i r ispet to ad un 
tema che c’è e che ci  preoccupa. 
 Io le chiedo di  r i t i rare l ’emendamento,  al t r iment i credo non 
potremmo che esprimerci  in maniera contrar ia.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Prego Consigl iere Agnel l i .  
 
CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 
 C’è un equivoco però,  posso averlo formulato male io.  Non 
era mia intenzione chiedere puntualmente una var iante al  P.G.T 
vigente,  è però un indir izzo che può essere tenuto in considerazione 
anche in quel le che saranno le sedi  dovute,  la sede è s icuramente 
l ’approvazione del  nuovo P.G.T. 
 Chiedo se in questo senso può essere accol ta invece. 
 
ASSESSORE GAIOTTO SAIMON 
 
 Lei  chiede di :  
 “ verranno modi f icat i  g l i  s t rument i  urbanist ic i” .  
 Quel lo che le chiedo è di  r i t i rar lo,  perché bisognerebbe 
r imodi f icar lo tut to quanto e a quest ’ora ci  porta lontano. 
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 E’  un tema complesso, è un tema che st iamo affrontando e che 
credo che abbiamo in testa lo stesso modo tant ’è che io porto avant i  
una ci rcolare interna che lei  stesso fece. 
 Non ho nemmeno pensato di  modi f icar la,  per cui  adesso 
r ischieremmo di  past icciare ed è un tema che non dobbiamo fare i l  
nodo al  famoso fazzolet to che ormai è un nodo enorme. 
 E’  un nodo del la nostra ci t tà,  quel lo del la s i tuazione 
economica che ha invert i to del le potenzial i tà che erano quegl i  s tessi  
operator i  a chiedere al l ’Amministraz ione in sede di costruz ione del  
P.G.T. 
 Poi  c i  sarebbe anche un al t ro aspetto,  perché alcune di  queste 
aree sono propr io dentro al  tessuto residenziale,  per cui  io sarei  
anche in  una vis ione del la ci t tà,  ipot izzare che alcune real tà 
industr ial i  possano reinsediars i  in alcune zone della nostra ci t tà per 
le qual i  invece st iamo facendo del le scel te v iabi l is t iche, d i  arredo 
urbano, pret tamente residenzial i ,  credo che cozzerebbero mol to con 
un’ idea di  una ci t tà che cresce in maniera armoniosa. 
 Non lo af fronterei  in questa modal i tà,  con l ’emendamento che 
lei  propone, però è un tema che affronteremo, per questo che le 
chiedo di  r i t i rar lo.  
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Agnel l i .  
 
CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 
 Ri t i rato.  
 
PRESIDENTE 
 
  
 Emendamento n.  9 dico bene. 
 
CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 

Questo è s imi le al l ’emendamento presentato pr ima dal  
Consigl iere Gal imbert i ,  d iventa solo un at t imino più puntuale,  
perché r ispet to al la previs ione di  st ralc io del l ’ambito strategico 
residenziale,  s i  chiede anche di  r ibadire:  
 “ prendendo già at to,  con favore s ia chiaro di  quel le che sono 
le asserzioni  del l ’Amministrazione r ispet to al la vocazione agr icola 
del  PLIS del le Cascine e r ispet to al l ’obiet t ivo del Consumo di  Suolo 
Zero,  quel lo ne prendiamo at to,  però s i  chiede questa 
puntual izzazione anche r ispet to al  recepimento del l’ambito agr icolo 
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strategico così  come venne approvato dal  PTCP del  Consigl io 
Provinciale di  Mi lano, ormai  se non r icordo male,  nel  2013”.  
 
PRESIDENTE 
 
 Assessore Gaiot to.  
 
ASSESSORE GAIOTTO SAIMON 
 
 I l  Consigl iere Gal imbert i  faceva un emendamento al punto 8.1.  
che s i  chiama “Il  consumo Zero del  Terr i tor io”.  
 Lei  lo fa uguale,  ma al l ’8.2 che ha come t i to lo “La 
valor izzazione del l ’agr icol tura”.  
 Per le stesse mot ivazioni  per le qual i  ho det to di no al  
Consigl iere Gal imbert i ,  d ico di  no anche a lei .  
 Scr iv iamo del le cose, stanno qui  scr i t te,  io non capisco perché 
s i  debba andare a puntual izzare ul ter iormente questa part i ta che è 
chiara così  come l ’abbiamo scr i t to,  suff ic ientemente chiara.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Agnel l i .  
 
CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 
 Io invece r i tengo che valga la pena r ibadire la quest ione e fare 
un’af fermazione più forte e chiedo che venga messo in votaz ione i l  
punto.  
 
PRESIDENTE 
 
 Mett iamo in voto l ’emendamento.  Favorevol i?  1 favorevole.  
Contrar i?  Astenut i?  4 astenut i .  Respinto.  
 Emendamento 10. 
 
CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 
 L’emendamento 10 propone l ’ int roduzione di  un nuovo punto.  
Punto 8.7 PLIS del la Martesana. 
 “ L’Amministrazione r ispet to agl i  impegni  assunt i  dal 
protocol lo di  intesa proseguirà nel  percorso di  integrazione del le 
aree protet te del la Martesana, f inal izzate al la cost i tuzione di  un 
unico Parco Locale di  interesse sovracomunale da Milano al l ’Adda, 
entro cui  fondere i l  PLIS del le Cascine”.  
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 Questo è un percorso che è part i to anch’esso con un 
emendamento del l ’a l lora Consigl iere Mezzi ,  se non ricordo male,  al  
Piano Terr i tor iale di  Coordinamento Provinciale.  
 Un progetto chiaramente in f ier i ,  ma che ha coinvol to tut te le 
Amministraz ioni  del l ’Est  Mi lano, i l  Comune di  Piol tel lo ai  tempi 
del  Commissario,  ha sot toscr i t to i l  protocol lo di  intesa. 
 Si  chiede di  r ibadire un impegno in questo senso. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Assessore Bottasini .  
 
ASSESSORE BOTTASINI GIUSEPPE 
 
 Non me ne vogl ia i l  Consigl iere Agnel l i ,  ma i l  nostro 
or ientamento è per i l  no,  però vorrei  spiegare anche i l  perché. 
 Perché in real tà è un  no,  perché def in isce questo t ipo di  
st rumento,  c ioè i l  PLIS del la Martesana, noi  abbiamo un’ intenzione 
certa e chiara che per raf forzare,  come è l ’obiet t ivo di  questo 
emendamento,  la protez ione r ispet to a fantasie future sul l ’ut i l izzo 
del l ’area del  Parco del le Cascine, noi  c i  rendiamo conto 
perfet tamente che l ’at tuale strumento del  PLIS nostro,  che t ra l ’a l t ro 
è un PLIS un po’  part icolare,  perché ha interessi  sovracomunal i  e 
poi  è gest i to da un solo Comune. 
 Sappiamo perfet tamente che è uno strumento un po’  anomalo e 
un po’  monco. 
 Ci  lascia perplessi ,  per cui  proporremo i l  voto negat ivo,  sul lo 
strumento di  qui  ident i f icato PLIS del la Martesana, perché è uno 
strumento,  ad oggi  è un protocol lo d’ intesa, potrebbe svi lupparsi  
bene, potrebbe diventare un carrozzone, potrebbe fal l i re e 
francamente legare un punto così  importante per noi come i l  punto 
8.7,  legare i l  futuro del  Parco del le Cascine, che per noi  è un’area 
strategica,  anche pol i t icamente strategica a uno strumento la cui  
credibi l i tà ed autorevolezza è tut ta da costrui re non ce la sent iamo. 
 Per essere chiar i ,  così  lo dico verbalmente e r imane nei  
verbal i ,  eccetera,  quando noi  par l iamo di  raf forzarlo at t raverso uno 
strumento più largo del  nostro at tuale PLIS, come minimo st iamo 
pensando ad azioni  t ipo al la fusione con i l  Parco Cave Est  che è 
immediatamente cont inuo, piut tosto che, ipotesi  p iù forte è quel la 
del l ’ inser imento nel  Parco Sud. 
 Vorremmo sostanzialmente cercarci  insieme in questo 
percorso, lo strumento che tutel i  a l  megl io,  p iù sul  lungo per iodo, 
quest ’area che per noi  è assolutamente strategica e del icata.  
 Apprezziamo assolutamente lo scopo del l ’emendamento e 
cogl iamo l ’occasione di  questo emendamento per poter lo r ibadire 
anche verbalmente,  al  d i  là del le formulazioni  assunte nel le Linee 
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Programmatiche, però se l ’obiet t ivo del l ’emendamento è legarci  a 
quel lo strumento speci f ico,  PLIS del la Martesana, la r isposta per i  
mot iv i  sopra det t i ,  per noi ,  i l  nostro parere è negat ivo.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Assessore.  Poniamo in votaz ione l ’emendamento.  
Favorevol i?  1 favorevole.  Contrar i?  Astenut i?  4 astenut i .  Respinto.  
 Ul t imo emendamento.  Emendamento 11. 
 
CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 
 L’u l t imo r iguarda i l  punto 8.5 sui  r i f iut i  a l  quale chiedo di  
aggiungere:  
 “ sarà promossa una scrupolosa vig i lanza da parte della 
Pol iz ia Locale sul  r ispet to del le ordinanze comunali ,  sul la raccol ta 
di f ferenziata e del  d iv ieto di   sosta per pul iz ia stradale” .  
 Questa è una bat tagl ia che rovina i l  fegato a chiunque abbia 
fat to l ’Assessore al l ’Ambiente in questo Comune. 
 Preparat i .  
 
PRESIDENTE 
 
 Prego signor Sindaco. 
 
SINDACO  
 
 Rispondo io perché appunto s i  par la anche di  Pol izia Locale.  
Assolutamente in questo caso, mi permetta Consigl iere,  ma la mia 
idea è propr io di  respingerlo,  ma perché tut te queste cose la Pol iz ia 
Locale le fa già.  
 Non vedo che cosa debba aggiungere “ la scrupolosa 
at tenzione”,  s icuramente fanno quel lo che possono al l ’ interno del  
loro orar io di  lavoro,  ma sicuramente qui  s i  t rat ta di  far r ispet tare 
del le norme che già esistono. 
 Non vedo che cosa possiamo aggiungere con questa frase. 
 
PRESIDENTE 
 
 La parola anche al l ’Assessore Bottasini .  
 
ASSESSORE BOTTASINI GIUSEPPE 
 
 Come appunto Assessore,  quel lo che s i  rovina i l  fegato,  
secondo le faci l i  previs ioni  del  mio predecessore.  
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 Vorrei  anche rassicurare su questo punto i l  Consigl iere 
Agnel l i ,  nel  senso che, nei  pr imi  nostr i  due mesi  di  at t iv i tà,  su 
questo punto speci f ico,  sul  coinvolgimento del la Pol iz ia Locale nel  
control lo del la raccol ta di f ferenziata ed in generale sul  tema dei  
r i f iut i  c i  s t iamo già movendo. 
 Non sarà solo la Pol iz ia Locale a muoversi ,  abbiamo anche le 
f igure degl i  ispet tor i  ambiental i  e su questo vorrei  d i re che quel lo 
che a noi  non piace è r icordare i  doveri  che già esistono. 
 Questo non ci  p iace. Nel la sostanza, ad esempio,  st iamo già 
modi f icando, st iamo già ragionando sul  modi f icare il  Regolamento 
sul l ’esposiz ione dei  r i f iut i  che è problema a Piol tel lo,  perché  come 
ben sappiamo, l ’esposiz ione precoce o sbagl iata dei r i f iut i  comporta 
del le az ioni  d i  vandal ismo, di  sporciz ia,  eccetera. 
 Sul la necessi tà di  essere v igi l i  su quel lo che è il  c ic lo del la 
raccol ta del la spazzatura in generale,  non solo di fferenziata,  
pensiamo al  tema degl i  ingombrant i  d i  questa estate,  che è stato uno 
st i l l ic id io,  c i  s iamo e ci  st iamo lavorando pesantemente.  
 Che sia un compito,  b isogna r icordare che la Pol izia Locale 
deve fare i l  suo dovere,  dal  punto di  v ista metodologico nel le Linee 
Programmatiche non lo scr iv iamo, perché  non l ’abbiamo mai scr i t to 
in nessuna del le nostre 80 Linee e non lo scr iveremo neanche in 
questa.  Solo per questo.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Al t r i  intervent i?  Poniamo in votaz ione. 
 …(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)… 
 Siamo ancora al l ’emendamento.  Favorevol i?  Contrar i?  
Astenut i?  Respinto.  
 30 secondi  d i  pausa. State sedut i  per favore,  perché devono 
cambiare la casset ta.  
 
   …(Sospensione)… 
 
PRESIDENTE 
 
 Dobbiamo porre in votaz ione la total i tà del  punto 3.  
Approvazione Linee Programmatiche ai  sensi  del l ’ar t.  35 del lo 
Statuto Comunale.  Ci  sono del le dichiarazioni  d i  voto? 
 Pr ima la Consigl iera Ronchi .  Prego. 
 
CONSIGLIERE RONCHI MARIA ASSUNTA  
 
 Sarò velocissima, ma vi  r isvegl io un at t imo perché vi  par lo di  
cose di  cui  non s i  è par lato questa sera.  
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 La Piol tel lo curata,  la Piol tel lo s icura,  la Piol tel lo inclusiva,  
eccetera,  penso che quest i  s iano gl i  obiet t iv i  d i  quals iasi  persona 
che ragiona col  senso del  buon padre di  famigl ia.  
 Tut to quel lo che poteva dire di  posi t ivo l ’ha det to e le ha 
det to anche di  p iù.  
 Io vorrei  porre l ’at tenzione su due o t re coset te che mi 
sembrano molto important i  e v i  invi to a prendere i l Documento 
Unico di  Programmazione se l ’avete in mano ed andare a pagina 30, 
perché vorrei  farv i  notare.  
 Si  par la al  punto n.  2 del la Piol tel lo inclusiva,  che vogl iamo 
r i lanciare i  serviz i  per l ’ infanzia,  gl i  asi l i  n ido,  i  centr i  per la 
famigl ia.  
 Asi l i  n ido,  sono un bene di  pr imissima necessi tà perché c’è 
carenza, la scuola materna s i  d ice a Seggiano dobbiamo al largar la e 
magari  farne un’al t ra.  
 Vi  porto al l ’at tenzione al la pagina 30, dove s i  par la di  asi l i  
n ido 2016 t re,  2017 t re,  2018 t re,  2019 t re.  
 Scuole materne, quat t ro,  quat t ro,  quat t ro,  quat t ro.  
 Vuol  d i re che non si  fa un asi lo nido,  non s i  fa una scuola 
materna. 
 Ma volevo porvi  l ’at tenzione su un’al t ra cosa. Noi abbiamo 
una popolaz ione di  bambini  che vanno da 0 a 6 anni  d i  2764 bambini  
e abbiamo post i  al la scuola materna ed al l ’as i lo nido di  879 post i .  
 Abbiamo 2764 bambini .  
 Abbiamo dai  7 ai  14 anni  3179 bambini ,  abbiamo post i  per 
2400 bambini .  
 Dove vanno gl i  a l t r i  bambini?  O non vanno a scuola e posso 
capire esat tamente quel l i  del la scuola materna, i  bambini  p iccol i  da 
stanno con le nonne, ma quel l i  da 7 a 14 anni  abbiamo una 
di f ferenza da 3179 a 2400. 
 Poniamo l ’at tenzione su questo,  vediamo se davvero vanno a 
scuola,  potrebbero andare a Segrate,  è vero.  
 Al lora se vanno a Segrate io chiedo al  Comune di  Piol tel lo che 
se sono ci t tadini  d i  Piol tel lo vengano appl icate le stesse tar i f fe del  
Comune di  Segrate,  naturalmente  secondo le quote ISEE ed i l  
Comune di  Piol tel lo dia al  Comune di  Segrate l ’equivalente che 
avrebbe dato se andassero nel  Comune di  Piol tel lo.  
 Anche perché sono bambini ,  faccio l ’esempio di  San Fel ice 
che pagano le tasse i  loro geni tor i  ed hanno quest i d i r i t t i ,  però 
pr ima bisogna vedere se davvero vanno a scuola quest i  bambini ,  
perché guardate che sono propr io tant i?  
 E io non credo che s iano quel l i  d i  Segrate,  perché San Fel ice e 
Residenza Malaspina, io non credo che abbiamo così  tant i  bambini .  
 Guardate la di f ferenza che è veramente tanta.  
 Torno indietro.  Un al t ro punto,  questo è  uno, ma è un elenco 
di  t re punt i ,  non vi  annoio.  
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 S i  par la di  Centro Diurno per anziani  e questo è un bene di  
pr imissima necessi tà,  non c’è da aspettare tempo, se ne era par lato 
quando avete fat to i l   Polo Sani tar io,  già era stato previsto anche 
al l ’ interno del  Polo Sani tar io un luogo, un centro e non è stato fat to 
e chiedo che venga fat to al  p iù presto,  perché anche qui ,  se noi  
andiamo a vedere gl i  anziani  che abbiamo sul  terr i tor io maggior i  d i  
65 anni ,  s iamo intorno ai  5000 e tot  v i rgola 81 guardatel i  bene, quel  
v i rgola 81, fossero anche sol tanto anziché 5481, 81, avremmo 
bisogno davvero di  avere e ve ne ho to l t i  5400. 
 Parl iamo di  Casa di  Riposo che voi  avete intenzione di  fare.  
La Casa di  Riposo che sarebbe la RSA, dovrebbe essere una Casa di  
Riposo che abbia almeno 120 post i ,  perché al  d i  sotto di  tale numero 
non avrebbe senso, sarebbe ant i  economica e sarebbe una repl ica di  
Segrate,  d i  Melograno, di  Cernusco. 
 Queste Case di  Riposo intanto per essere convenzionate 
devono avere almeno 120 post i  e dove andiamo a prendere i  vecchi  
d i  Piol tel lo,  avremo 20 persone da mettere in Casa di  Riposo, 
dovremmo andare nei  Comuni l imi t rof i  per andare a prendere i  
vecchiet t i  da metterci  dentro,  ma sapete che a Segrate c’è la Casa di  
Riposo che è stata ceduta agl i  Anni  Azzurr i ,  sapete che i l  Melograno 
pure e Cernusco anche. 
 A Piol tel lo faremmo una Casa di  Riposo di  120 posti ,  perché 
per essere economica la dovremo fare così ,  convenzionata pure,  
dovremo andare a cercare poi  i  vecchi  dal le al t re part i .  
 Quel lo che invece è importante è come i l  Centro Diurno per 
anziani  fare un Hospice di  cui  se ne era già par lato in passato.  
 L’Hospice voi  sapete non è un ospedale,  non è una Casa di  
Riposo, è una piccola strut tura,  un’ospedal ino,  una casina di  r iposo, 
non so come spiegarlo,  dove ci  possono essere 20 o 30 persone che 
vengono accompagnate a mori re degnamente.  
 Non sol tanto in fase terminale per tumori ,  ma per tut te le al t re 
malat t ie e s iccome nei  d intorni  non abbiamo un Hospice sarebbe 
veramente mol to importante pensarci  e qui  potremmo trovare 
veramente i l  posto nel  Polo Sani tar io o di  d ietro se c’è posto e se i l  
Comune ha dei  terreni .  
 Ma sono cose che dico così  tanto per di re,  se volete sent i re,  io 
non ho r i tenuto fare degl i  emendament i  perché r i tengo che s i  
facciano in corso d’opera,  intanto che s i  lavora non adesso, mi 
sembra inut i le far l i  adesso. 
 Ho par lato di  Hospice,  ho par lato di…. 
 Ecco par l iamo di  serviz i  c imi ter ial i ,  io sono stata Assessore a 
Segrate al  c imi tero,  mi  sembra di  avere fat to un ott imo lavoro anche 
se i l  S indaco di  adesso dice che deve r i fare tut to, ma io ci  ho dato 
l ’anima, ho lavorato veramente,  ma è una quest ione pol i t ica e lascio 
stare.  
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 I l  c imi tero è una carta d’ ident i tà del  Comune. Chi va a vedere,  
intanto i l  r ispet to per i  mort i ,  i l  r ispet to per i  defunt i  d i  tut t i  e poi  i  
v ialet t i ,  d ic iamo che è una piccola ci t tà i l  c imi tero.  
 Ha le fognature,  ha l ’acqua, è una piccola ci t tà con dei  
permessi  d i  abi tarci ,  con i  locul i  a scadenza, va moni torato.  
 Noi  a Segrate abbiamo fat to addir i t tura un computer che t i  
d iceva dove era i l  T iz io e i l  Caio,  quando scadeva, adesso non dico 
di  arr ivare a questo,  però per esempio,  aggiustare i  tet t i ,  andare a 
r imettere non dico i l  rame, ma qualche cosa di  analogo dove ci  
sono…mi sembra. 
 Inceneri tore,  utopia.  L’ inceneri tore anche a Segrate abbiamo 
provato,  ma sapete che ci  sono del le leggi  in Lombardia che non t i  
permettono di  fare l ’ inceneri tore se c’è un tot  d i  chi lometr i  meno. 
 Noi  l ’abbiamo a Lambrate,  l ’abbiamo a Sesto,  
d iment ichiamocelo,  l ’ inceneri tore non possiamo far lo secondo le 
leggi  d i  adesso, poi  se cambia tut to s i  può fare.  
 Certo era importante avere l ’ inceneri tore,  perché anche a noi  a 
Segrate avevano det to se fate l ’ inceneri tore noi  v i paghiamo la sala 
del  commiato,  cosa bel l iss ima, che andrebbe fat ta,  se abbiamo i  
soldi ,  se l i  reperiamo. 
 Io ho f in i to grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Ronchi .  I l  Consigl iere Siv ier i  voleva 
intervenire pr ima. Possiamo fare r ispondere pr ima al  Sindaco? 
 
SINDACO  
 
 Brevemente mi sembra giusto un minimo di  repl ica nonostante 
l ’orar io.  
 Per quanto r iguarda i l  d iscorso del l ’ infanzia e dei  bambini  che 
non vanno a scuola,  devo dire che questo numero, secondo me è 
verosimi le,  perché faccio un breve esempio.  
 Ho par lato con i l  Preside di  San Fel ice qualche giorno fa e mi 
diceva che i  bambini  p io l tel lesi  che vanno a San Fel ice sono 170. 
 Considerando poi  quel l i  che vanno a Segrate,  a Cernusco ed 
al le scuole pr ivate al la f ine quel  gap di  600 più o meno che 
mancano… però se già ne vanno a San Fel ice 170, t ra scuole pr ivate,  
Cernusco e Comuni l imi t rof i  lo vedo come un dato assolutamente 
plausibi le.  
 Per quanto r iguarda i l  Centro Diurno anziani  è nelle nostre 
Linee Programmatiche ed è un punto su cui  intendiamo impegnarci  e 
a lavorare,  anche se dico la ver i tà,  ancora non abbiamo in iz iato 
esat tamente a portare avant i  questa cosa. 
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 Per quanto r iguarda però l ’  RSA noi  ne abbiamo 
sempl icemente fat to cenno, dicendo che avremmo fat to uno studio 
sul l ’  RSA per vedere se c’erano le condiz ioni  d i  fat t ib i l i tà.  
 L’abbiamo messo in programma, ma con punt i  d i  ver if ica,  in 
compenso invece abbiamo messo come punto fondamentale del  
nostro Programma la Casa di  real izzazione Dopo di  Noi  per 
disabi l i tà gravi  che verrebbe a f ianco al  Centro Auxologico,  quindi  
logicamente non si  può arr ivare a tut to.  
 Per quanto r iguarda i  c imi ter i ,  Simone ci  sta già lavorando, 
non so se vuoi  r ispondere brevemente,  sappiamo che i l  c imi tero di  
Piol tel lo è  part icolarmente mal  messo, ci  s iamo resi  conto che era 
in condiz ioni ,  per chi  già lo f requenta,  erano già note alcune 
quest ioni .  
 Mettendoci  la testa ci  s iamo accort i  che anche a livel lo 
tecnico di  sono propr io parecchi  lavor i  da fare,  anche abbastanza 
important i  e già come Assessore ai  Lavori  Pubbl ic i , s t iamo 
pensando a qualcosa, non dico di  d iverso, ma vedere come fare a 
gest i re alcuni  t ip i  d i  serviz i .  
 E’  vero i l  c imi tero è una cosa importante per la ci t tadinanza, 
perché perdere un propr io caro non è una cosa da sot tovalutare.  
 Sono assolutamente d’accordo che ci  vuole una sensibi l i tà 
forte anche nei  confront i  dei  c imi ter i ,  anche se a vol te possono 
nascere dei  r isol in i  così  par lando, poi  in real tà ci  s i  deve 
confrontare pr imo o poi  con questa cosa. 
 Una r isposta propr io breve. 
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Siv ier i .  Grazie del la pazienza. 
 
CONSIGLIERE SIVIERI MONICA  
 
 Grazie Presidente.  In qual i tà di  Capogruppo del  Movimento 
Cinque Stel le dichiaro i l  nostro voto contrar io al l’approvazione 
del le Linee Programmatiche di  questa Giunta,  perché sono solo 
un’ interminabi le elencazione di  buoni  proposi t i ,  come da 
consol idata prassi  pol i t ica in Ital ia ed al la quale s in da ora 
dobbiamo chiederci  quant i  d i  quest i  auspici  s i  t radurranno in fat t i  
concret i  e quant i  r imarranno per l ’ennesima vol ta nel  novero di  
quel le promesse a cui  la popolaz ione i tal iana ha fat to ormai  
l ’abi tudine per sf in imento,  d i rei .  
 Un eserciz io totalmente incardinato su poche certezze di  
f inanziamento e su mol te,  p iù o meno i l lusor ie speranze di  accedere 
ai  bandi  che Regione ed Europa vorranno benevolmente indire per 
r idare l infa al le asf i t t iche casse del le Amministraz ioni  Comunal i .  
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 P iù che un Documento di  Programmazione sembra un 
suppl ichevole appel lo al la buona volontà del le associaz ioni  present i  
sul  terr i tor io,  dei  c i t tadini ,  d i  of fr i re loro un generoso contr ibuto al  
bene comune, che non è sbagl iato,  però abbiamo bisogno di  qualche 
cosa di  p iù.  
 Queste Linee Programmatiche per noi  sono inemendabi l i  e 
probabi lmente non ne r imarrà nessuna t raccia ed al lora per queste 
Linee Programmatiche c’è una sola soluz ione, r ispedir le al  mi t tente,  
come mero eserciz io di  retor ica,  decisamente poco or iginale.  
 Aspett iamo nel  meri to,  punto per punto,  tut to quello che avete 
promesso di  fare,  per vedere se effet t ivamente quest i  buoni  
proposi t i  a l la f ine r iusciranno a diventare qualcosa di  ef fet t ivamente 
concreto.  
 Ce lo auguriamo tant iss imo. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Al t r i  intervent i?  Prego signor Sindaco. 
 
SINDACO  
 
 Una repl ica veloce perché poi  procediamo perché abbiamo 
ancora t re punt i .  
 Sono certa che nei  c inque anni  resterete assolutamente 
content iss imi di  quel lo che r iusciremo a fare.  
 Non apprezzo molto i l  tono, devo dire,  perché penso che 
abbiamo dimostrato di  lavorare mol to bene, cosa che non succede in 
tut te le ci t tà i ta l iane, come ben sapete e di  conseguenza penso che, 
pr ima di  dare giudiz i  in v ia ant ic ipata,  lasciateci lavorare e vediamo 
che cosa sappiamo fare.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Al t r i  intervent i?  Consigl iere Monga.  
 
CONSIGLIERE MONGA MATTEO  
 
 Cercherò di  essere i l  p iù veloce possibi le.  Innanzi tut to mi fa 
piacere che l ’ora è tarda così  evi t iamo la sol i ta polemica e i  rumori  
del le claque del le var ie forze pol i t iche che normalmente se la 
prendono con noi ,  anzi  nel lo speci f ico con me. 
 Lo so infat t i ,  ma sono duro a mori re.  
 Ri teniamo posi t ive le aperture che la Maggioranza ha fat to,  gl i  
impegni  che sono stat i  espressi  questa sera,  qual i  component i  
del l ’Opposiz ione non ci  teniamo di  dare un giudiz io mort i f icante e 
di re no, non va bene, vot iamo contro,  è una cosa così .  



 107 

 Noi  r i teniamo che qualcosa di  giusto s ia stato espresso, ma è 
corret to che come esponent i  del l ’Opposiz ione possiamo esprimere, 
già sento i  comment i ,  poi  vedremo nel  det tagl io le polemiche 
domani matt ina,  è t roppo tardi ,  dai  aspett iamo, stasera no, r i teniamo 
opportuno esprimere un voto di  astensione. 
 Un’astensione di  chi  sta a guardare,  un’astensione di  persone 
che vorrebbero guardare nel  meri to le quest ioni  della nostra ci t tà,  
perché la pol i t ica squis i tamente di  contrapposiz ione, di  odio 
ideologico,  d i  abbatt imento del  nemico non portano, a mio giudiz io,  
a nostro giudiz io,  in questo momento così  d i f f ic i le per l ’economia 
nazionale,  per la nostra ci t tà,  non fanno bene al le persone. 
 Io non vogl io spendere al t re parole,  i  mal igni  d i ranno che è i l  
sol i to giochino del le part i ,  domani  matt ina ci  aspett iamo i  sol i t i  
t i to l i ,  chi  se ne frega, s iamo abi tuat i ,  scusatemi se questa sera vado 
un po’  a ruota l ibera,  ma quando è t roppo, è t roppo, ogni  tanto s i  
esplode. 
 Detto questo è importante discutere del la nostra ci t tà,  è 
importante non vedere i l  nemico, è importante dopo anche una 
Campagna Elet torale abbastanza dura,  dove forse i  toni  in alcuni  
moment i  sono stat i  un po’  eccessiv i  da  parte di  qualcuno, invece io 
r i tengo che s ia i l  momento di  d ibat t i t i  costrut t iv i e concret i .  
 Guardiamo i l  problema, guardiamo le quest ioni ,  non ci  
fermiamo al la mera contrapposiz ione, lo r ipeto perché questo è.  
 Discut iamo perché la nostra ci t tà meri ta un po’  d i sereni tà,  la 
nostra ci t tà meri ta che la pol i t ica r icominci  a parlare,  perché ci  sono 
stat i  lunghi  per iodi  d i  commissariamento e mi permetto di  d i re,  noi  
con grande sereni tà espr imiamo un giudiz io,  perché s iamo 
al l ’Opposiz ione, a qualcuno non gl i  p iace, abbiamo visto in passato 
dichiarazioni ,  Monga puzza non lo vogl iamo, at tacca la malat t ia,  
invece io sono qua, di tegl ielo a chi  è già andato,  perché va bene si  
sa,  ad un certo punto,  ad una certa ora hanno da fare e quindi  in 
sostanza esprimiamo la nostra astensione, pront i  e s icur i ,  per quel lo 
che s iamo, per i l  gruppo pol i t ico che s iamo e s iamo già pront i  a 
repl icare con grande sereni tà a chi  vorrà polemizzare che abbiamo 
visto in passato persone che verso le t re o le quatt ro del  matt ino 
hanno fat to un po’  confusione, votando la vol ta scorsa, Maggioranza 
ed Opposiz ione, lo dico anche al  gruppo pol i t ico del la col lega qua 
di  f ianco. 
 Nessuno cr i t ica nessuno, però cominciamo ad avere un 
at teggiamento meno ostrut t ivo ed invasivo.  
 Non vorremmo più vedere al  mercato volant in i  che girano o 
sui  social  network frasi  così  v io lente.  
 Piol tel lo e tut t i  gl i  e let tor i  che hanno fat to la loro scel ta,  lo 
dico come appel lo f inale,  l ’arr inga f inale ci  sta,  al  condannato,  
quel lo che ha sempre i l  segnale dove tut t i  sparano. 
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 P iol tel lo meri ta un po’  d i  sereni tà ed anche al l ’ interno di  
questo dibat t i to pol i t ico non è più possibi le assistere a frasi  del  
t ipo,  non r iconosciamo i l  S indaco, i l  Presidente del  Consigl io,  i  
Consigl ier i ,  la Giunta,  guerra civ i le.  
 Ognuno fa i l  suo ruolo,  la Maggioranza fa la Maggioranza, 
l ’Opposiz ione fa l ’Opposiz ione, ma io questa sera dico che ho 
sent i to parole che condiv ido e mol te al t re che non condiv ido e 
quindi  noi  c i  asteniamo con grande sereni tà,  le polemiche le 
af fronteremo da domani matt ina.  Grazie e buonasera a tut t i .  
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie Consigl iere Monga. Al t re dichiarazioni ,  al tr i  
intervent i?  Consigl iere Berardi .  
 
CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO  
 
 Ant ic ipo che chiaramente i l  voto sarà favorevole nonostante i l  
mancato accogl imento di  alcuni  passaggi  che io spero possano 
essere recuperat i  nel la programmazione successiva at t raverso i  var i  
st rument i .  
 Io penso che  una r i f lessione su questo nuovo modo di  
lavorare,  d i  p iani f icare quel la che è l ’at t iv i tà del l ’Amministraz ione 
Pubbl ica,  vada presa con uno spir i to s icuramente più costrut t ivo s ia 
da parte del la Maggioranza, che da parte del l ’Opposiz ione. 
 E’  un modo nuovo di  lavorare,  è vero,  d ic iamo le Linee 
Programmatiche hanno sempre rappresentato del le buone intenzioni  
che  però r ispet to,  almeno a l ivel lo di  st rument i  di  programmazione, 
r ispet to al le al t re vol te ai  programmi pr ima che entrasse in v igore 
l ’armonizzazione dei  s istemi contabi l i ,  pone al le Amministraz ioni  
che s i  devono cimentare con quest i  nuovi  st rument i , in ef fet t i  una 
t rasparenza maggiore r ispet to a questa t rasformazione di  queste 
buone intenzioni ,  in at t i  s igni f icat iv i  che poi  hanno la r icaduta sul  
terr i tor io.  
 Io penso che su questo tut t i  quant i  ef fet t ivamente dovremmo 
vigi lare e impegnarci ,  af f inché divent ino opere e programmi e 
raggiungimento di  obiet t iv i  a favore del la col let t iv i tà,  senza 
at teggiament i  apr ior ist ic i  e per part i to preso, nel senso che 
veramente dovremmo imparare a lavorare in maniera diversa. 
 E quando parlo di  imparare,  io par lo di  noi ,  d i  Maggioranza, 
del la Giunta,  del  Sindaco e di  tut t i  quel l i  che sono chiamat i  a ruol i  
d i  responsabi l i tà,  perché in ef fet t i  noi  s iamo qui  a rappresentare,  in 
misura minore o maggiore,  una parte del la nostra col let t iv i tà e 
quindi  r ispet to a questa col let t iv i tà abbiamo i l  dovere di  r ispondere 
a quel le che sono le loro aspettat ive.  
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 Io penso che anche i l  nostro modo di  fare pol i t ica e di  
confrontarci  debba cambiare,  a part i re propr io da quest i  s t rument i .  
 I pr incipi  contabi l i  che governano questa nuova piani f icaz ione 
ci  of frono queste possibi l i tà,  s i  t rat ta veramente di  saperle sfrut tare,  
d i  non lasciar le passare come molte al t re programmazioni  sono 
passate,  nel  senso che sono r imaste sul la carta e non sono mai state 
t radot te poi  in v i ta quot id iana, v i ta amministrat iva quot id iana. 
 Alcuni  passaggi  però qualche segno l ’hanno lasciato.  Io penso 
che da questo pacchetto del le Linee Programmatiche, se ci  s i  lavora 
tut t i  quant i  insieme, senza la presunzione da parte 
del l ’Amministraz ione di  volere decidere senza tenere conto di  
quel le osservazioni .  
 In questo caso qua, tut t i  quant i ,  Opposiz ione, Maggioranza e 
Minoranza possiamo dare i l  nostro contr ibuto,  però ci  vuole la 
sensibi l i tà da parte di  tut t i ,  che deve essere diversa da quel la che ha 
guidato le passate Amministraz ioni ,  d i  Destra e di  Sinistra,  mi  c i  
metto anche io.  
 Chiaramente io ho governato per tant i  anni  da quella parte e di  
conseguenza ho commesso tant iss imi  error i ,  abbiamo impostato 
programmazioni  d i  un certo t ipo,  abbiamo interpretato la pol i t ica in 
un certo modo, ma io penso che su tut te le cose ci  sono i  tempi di  
maturazione. 
 Adesso sarà anche l ’età che mi porta a fare del le 
considerazioni  e del le valutaz ioni  anche diverse r ispet to a cert i  
approcci  che noi  abbiamo r ispet to a quest i  temi.  
 Io pregherei  anche i l  Cinque Stel le che è un Movimento 
s icuramente nuovo ad entrare più nel  meri to di  queste cose, non a 
chiudersi  a r iccio r ispet to a posiz ioni ,  scusatemi i l  termine da 
“di ret tor io”,  nel  senso che noi  s iamo tut t i  c i t tadini .  
 Qua Monica abbiamo col laborato insieme in tante alt re cose, 
s iamo ci t tadini  d i  Piol tel lo,  v iv iamo tut t i  qua e tut t i  quant i  
desider iamo che la nostra ci t tà progredisca, al  d i  là che ci  s ia la 
Cosciot t i  in questo momento come Sindaca o un al t ro,  nel  senso che, 
se la Cosciot t i  sbagl ia dobbiamo fargl ielo notare in tut t i  i  modi  ed 
aiutar la a fare megl io,  par lo di  le i  naturalmente e di  tut ta 
l ’Amministraz ione. 
 Solo così  potremmo dare un serviz io al la nostra cit tà.  
 Su questo chi  ha poi  i  compit i  d i  responsabi l i tà,  d i  fare sì  che 
questo avvenga, buona parte di  questo ce l ’ha,  ce l’hanno coloro ai  
qual i  sono chiamat i  a gest i re,  a t rasformare veramente in at t i  queste 
Linee Programmatiche. 

Diamo i l  tempo f in da stasera e poi  par leremo di  DUP e di  
al t re cose, da quest i  document i ,  da questa piani f icaz ione successiva 
in poi ,  stasera ci  sono tut ta una ser ie di  buone intenzioni  o l t re a 
quel le che già leggibi l i  nel le Linee Programmatiche. 
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 Aspett iamoci  che queste vengano t rasformate in at ti  concret i  e 
su questo penso che ci  t roveremo… 
 …Interruz ione di  registraz ione… 
 Non è che qui  la Maggioranza è qui  a votare passivamente e 
acr i t icamente quals iasi  provvedimento,  anzi  l ’ invi to che io r ivolgo 
anche ai  Consigl ier i  d i  Maggioranza, che sono molt i ragazzi  giovani  
che sono qui  per imparare e per dare a loro modo di imparare in 
maniera corret ta a gest i re questo nuovo modo di  fare pol i t ica io l i  
invi to veramente anche a loro di  non votare per part i to preso, di  
chiedere,  d i  informarsi ,  d i  essere l iber i  nei  loro pensier i ,  d i  
espr imerl i  e di  votare,  poi  tenendo presente tut ta una ser ie di  
considerazioni  che s i  fanno perché la ci t tà va guidata,  ma di  non 
restare,  d i  non accet tare passivamente nul la che s ia contrar io al la 
loro coscienza cr i t ica che devono imparare a svi luppare ed anche ad 
esternare.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Berardi .  Scusi  però lei  ha già fat to la 
dichiarazione di  voto.  
 Brevemente per cortesia.  
 
CONSIGLIERE SIVIERI MONICA  
 
 Velocissimamente Rosario.  Io r ibat to sempl icemente come 
hanno fat to anche… 
 Io contrar iamente a te Rosario,  ho gente che mi conosce, non 
ho mai governato.  
 Sono nata a Piol tel lo ed ho conosciuto ed ho visto quante 
vol te tant i  proposi t i  non sono mai stat i  at tuat i .  
 Poteva essere una cr i t ica anche a toni  dur i ,  una cr i t ica può 
essere espressa, con toni  dur i  e toni  meno duri ,  alla f ine,  a parte 
r ispet tare le idee giustamente che uno ha. 
  Però l ’ idea nostra è che Piol tel lo vada bene e la speranza che 
vada tut to megl io di  come è andato f ino ad adesso. 
 Permett imi  che una cr i t ica,  una r iserva, c i  possa essere.  Non è 
assolutamente nostra intenzione mettere i  bastoni  fra le ruote a chi  
ef fet t ivamente lavora.  
 Se tut t i  i  buoni  proposi t i  s i  t ramutano davvero,  davvero,  in 
quel lo che uno dice,  saremmo i  pr imi  a di re sì  ef fet t ivamente hanno 
mantenuto quel lo che hanno promesso. 
 Qui  f ino ad adesso, indipendentemente dal  colore,  da quel lo 
che ho visto,  non è mai  successo, anzi  s iamo andat i al lo sfacelo.  
 
 
 



 111 

 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iera Siv ier i .  A questo punto,  credo che 
possiamo, se non ci  sono al t r i  u l ter ior i  intervent i,  possiamo mettere 
in approvazione i l  punto 3.  
 Approvazione Linee Programmatiche ai  sensi  del l ’art .  35 del lo 
Statuto comunale come emendat i .  
 Poniamo in votaz ione i l  punto 3.  Favorevol i?  Contrar i?  2 
contrar i .  Astenut i?  4 astenut i .  
 Le Linee vengono approvate.  
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COMUNE DI PIOLTELLO  
 

PUNTO N. 4 O.d.G. -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 15 
SETTEMBRE 2016 

 
ART. 151 E 170  D. LGS.  267/2000 – APPROVAZIONE DUP 

2017_2019 
 

PRESIDENTE 
 
 Passiamo al  punto 4 del l ’ordine del  giorno. Art .  151 e 170 D. 
Lgs.  267/2000. Approvazione del  DUP 2017-2019. 
 La parola al l ’Assessore Gaiot to.   
 
ASSESSORE GAIOTTO SAIMON 
 
 Diciamo che i  prossimi quaranta minut i  verranno occupat i  dal la 
mia relaz ione sul  DUP. 
 Faccio questa bat tuta,  dopo di  che i l  DUP non è un argomento 
marginale.  Lo affront iamo in questa maniera ed è in real tà un 
argomento che apr iamo oggi  come Consigl io Comunale, in real tà i l  
DUP è un Documento che è già in essere e che vedrà nei  prossimi 
mesi  e già nel le prossime set t imane del le t rasformazioni ,  perché i l  
Documento Unico di  Programmazione non è un at to che s i  apre e s i  
chiude in una sera,  ma è in real tà la t racciabi l i tà di  impegni  
elet toral i ,  t rasformat i  in l inee pol i t iche che s i  trasformano in 
strument i ,  s t rategie,  at t i  concret i  e numeri  che devono sostenere 
quel lo che la pol i t ica det ta.  
 In real tà questo è un Documento mol to ser io,  è un Documento 
che impareremo a conoscere ed è un Documento al  quale noi  
cominciamo questa sera a mettere dentro i l  d ibat t i to che abbiamo 
fat to f ino ad oggi .  
 Noi  ad esempio approviamo questa sera un DUP, che prevede le 
Linee Programmatiche così  come i l  S indaco Ivonne Cosciot t i ,  le ha 
presentate nel  mese di  lugl io,  già questa sera,  in qualche modo siamo 
andat i  a modi f icare i l  DUP, che in real tà è un’evoluz ione cont inua, 
con l ’accogl imento di  alcuni  emendament i .  
 Questo per di re che cosa, che nel la real tà questo è un 
Documento che ci  sosterrà nel la fase di  programmazione costante 
del l ’ente,  tant ’è che noi  s iamo in una fase straordinar ia,  perché s iamo 
un’Amministraz ione appena insediata e la norma ci  consente di  
approvare ad una tempist ica che dal l ’anno prossimo sarà perentor ia e 
sarà nel  mese di  lugl io e che ci  consent i rà di  avviare in quel la fase, 
l ’anal is i  d i  quel lo che avevamo ipot izzato di  fare a Bi lancio di  
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Previs ione ed i  r isul tat i  che stanno venendo avant i e apr i rà la fase di  
programmazione del l ’anno successivo.  
 Per questo quando pr ima parlavamo di  Bi lancio Partecipat ivo 
l ’ impegno nostro è quel lo di  tornare ad una programmazione che 
purtroppo gl i  ent i  local i  hanno un po’  perso e che torni  ad essere una 
programmazione in l inea con quel le che sono le necessi tà di  una ci t tà.  
 Quel le di  v ivere,  dal  punto di  v ista f inanziar io,  dal  pr imo 
giorno del l ’anno f ino al l ’u l t imo e non invece di  vedere la propr ia 
programmazione inser i ta come è capi tato anche qui ,  in anni  complessi  
e di f f ic i l i  per gl i  ent i  local i ,  post ic ipata invece a metà anno. 
 Questa sera vado veloce, anche perché gl i  e lement i che 
inser iamo questa sera stanno nel la parte in iz iale,  c ioè inser iamo le 
nostre Linee Programmatiche in questo Documento.  
 Per quanto r iguarda invece la parte di  anal is i ,  così  r ispondo ad 
alcuni  dubbi  del la Consigl iere Ronchi ,  che sono anche dubbi  
legi t t imi ,  i l  DUP è l ’anal is i  del l ’ intervento del la Pubbl ica 
Amministraz ione e non di  tut to ciò che è presente.  
 Lei  segnalava pr ima i l  numero di  scuole che le sembrava molto 
basso, c’è anche l ’ in iz iat iva pr ivata s ia sui  n id i  che sul la pr ima 
infanzia che invece i l  nostro DUP non r iporta.  
 Già questo v iene incontro ad alcuni  dubbi  sui  numeri ,  mentre 
invece ad esempio,  sul  numero di  student i  del la nostra ci t tà ci  sono 
indubbiamente le r i f lessioni  che faceva i l  S indaco di  una mobi l i tà 
verso l ’esterno, ma se lei  avrà v isto i l  nostro tasso migrator io ed 
emigrator io,  i l  dato che cert i f ichiamo è i l  dato di un anno, che non è 
un momento puntuale,  non è fotografo ad una matt ina part icolare,  ma 
è invece i l  dato dei  f lussi  migrator i  d i  entrata e in usci ta,  per cui  è un 
po’  drogato r ispet to ad alcuni  numeri .  
 Impareremo ad entrare megl io in quest i  numeri  ed ut i l izzare 
megl io questo strumento.  
 Oggi  inser iamo le Linee Programmatiche, dic iamo che 
formalmente in questa fase, anche se le anal is i  dei numeri  st iamo 
incominciando a far l i  come Giunta,  i l  col lega Garofano insieme a 
tut t i  noi  sta cominciando a guardare i  numeri  d i  presentare poi  nel  
Piano del le Opere Pubbl iche che andrà approvato in Giunta a f ine di  
set tembre, perché è un at to fondamentale senza la quale non 
potremmo proseguire nel  Bi lancio e contemporaneamente per quanto 
r iguarda la parte corrente,  cominceremo a lavorare e st iamo già 
cominciando a lavorare,  per quanto r iguarda le previs ioni  del l ’anno 
prossimo. 
 E’  chiaro che già una pr ima anal is i  del la modal i tà con cui  
lavor iamo, se sono vere le parole anche un po’  t r ist i  del la Consigl iere 
Siv ier i ,  cominceremo a vedere dal  Bi lancio di  Previs ione se gl i  
impegni  scr i t t i  nel le Linee Programmatiche t roveranno o meno 
r isposta nel  Bi lancio di  Previs ione per gl i  anni  2017-2018-2019. 
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 E’  un Documento che va imparato a leggere,  in questa fase 
perché mancando appunto la nuova previs ione, ad esempio,  l ’anno 
2019 è una mera copia del l ’anno 2018, vedete dei  numeri  che s i  
copiano automat icamente,  così  come qualche errore.  
 La Consigl iera Siv ier i  faceva notare che nel l ’u l t ima pagina, per 
quanto r iguarda la st ima del le al ienazioni ,  c ’è un dato uguale che s i  
r ipete per i  t re anni ,  in real tà è sempl icemente la previs ione del  
Commissario Prefet t iz io per le al ienazioni  per l ’anno 2017 che è stato 
erroneamente copiato anche sul  2018, che però in questo momento è 0 
e s iccome è stato portato nel  2018 i l  programma l ’ha copiato anche 
sul  2019. 
 Impareremo a leggerlo ed impareremo anche a far lo v ivere,  
perché banal izzo, è stato annunciato un Consigl io Comunale,  anzi  è 
stato convocato questa sera,  dove s i  par lerà di  variaz ioni  d i  b i lancio,  
quel le var iaz ioni  d i  b i lancio,  s iccome andranno alcune sul  
p lur iennale,  cominceranno ad intervenire già sul  DUP. 
 Il  DUP ovviamente non lo modi f ichiamo tut te le volte che 
formalmente vot iamo una var iaz ione, oppure come questa sera 
nel l ’ inser imento di  alcuni  emendament i  accol t i .  
 Ci  saranno del le fasi  che strut tureremo insieme in Commissione 
Bi lancio di  r ia l l ineamento del  DUP a tut te le var iaz ioni  che nel  
f rat tempo sono arr ivate,  in modo tale che potremo seguire 
l ’andamento del la ci t tà.  
 E’  un Documento,  i l  Consigl iere Berardi  lo r iportava in 
Commissione, importante e fondamentale se ci  crediamo e se lo 
vogl iamo ut i l izzare.  
 Noi  crediamo che possa essere un val id issimo aiuto anche 
perché le nostre ci t tà hanno banalmente bisogno di  una vera e più 
forte programmazione. 
 Trasparente ma anche concreta.   
 Per cui  io credo e la sf ida che abbiamo tut t i  quant i  noi  è che, 
ol t re a scr ivere del le bel le cose, che però tut t i  quant i  avevano un 
Programma Elet torale e non c’era un Programma Elet torale che diceva 
non faremo niente,  anzi  faremo anche le cose brut te,  ogni  Programma 
Elet torale era,  non un l ibro dei  sogni ,  però una ser ie di  proposte 
posi t ive per la nostra comuni tà.  
 Oggi  con questo passaggio port iamo le nostre proposte un po’  
modi f icate da alcuni  contr ibut i  del le Opposiz ioni  dentro al  DUP. 
 Questo impegna la Giunta da domani matt ina a costrui re i l  
Bi lancio che st iamo già in real tà costruendo in maniera coerente e voi  
potrete cominciare a misurar lo già nel la fase di  previs ione del  
Bi lancio.  
 Questo è un impegno per tut t i  quant i ,  al la Maggioranza a essere 
coerente con gl i  impegni ,  a chiedere al la Giunta di far lo 
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concretamente ed al le Opposiz ioni  d i  ver i f icare e magari  ogni  tanto 
di re che qualcosa invece di  essere pessimist i ,  magari  s i  muove. 
 Io credo che dai  prossimi Bi lanci  v isto che sono quel lo che in 
pr imis,  insieme agl i  al t r i ,  però in pr imis lo sta costruendo io credo 
che qualche segnale posi t ivo anche per le Opposiz ioni ,  d i  
concretezza, magari  non di  condiv is ione, ma di  concretezza r ispet to 
agl i  impegni  fat t i  lo t roverete.  
 Sono impegni  al t i  quel l i  che ci  s iamo dat i ,  io non credo che i l  
d ibat t i to di  questa sera s ia stato un dibat t i to inut i le.  
 Le Linee Programmatiche sono degl i  at t i  che r imangono, perché 
quando sono scr i t t i  bene, come io credo i l  nostro,  impegnano 
veramente.  
 Oggi  l i  inser iamo in questo Documento che dà formalmente i l  
v ia anche se noi  un po’  c i  stanno lavorando, al la fase di  
programmazione del la Piol tel lo che vogl iamo, superando anche quel le 
strut ture che s i  sono in t re anni  d i  mancanza del la pol i t ica e 
normalmente in una ci t tà che soffre come le al t re di  carenza di  
invest iment i ,  io spero che potremo insieme a contr ibuire,  anche con 
quest i  s t rument i ,  a programmare una cresci ta migl iore per la nostra 
comuni tà.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Assessore.  Procediamo al la discussione, io ci  darei  una 
regola,  d i  cont ingentare i  tempi sot to i  c inque minut i ,  v ista l ’ora.  
 Cerchiamo di  essere coerent i  con quest i  tempi.  Grazie mol te.  
 Consigl iere Berardi  chiede la parola.  
 
CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO  
 
 Io con la stessa onestà intel let tuale con cui  sono intervenuto 
pr ima, intervengo su questo Documento.  
 E’  vero quel lo che ha det to l ’Assessore,  però secondo me, non è 
tut to.  
 Mi  sarei  aspettato che l ’Assessore dopo la discussione che c’è 
stata in Commissione, questa sera avesse det to chiaramente a tut t i ,  in 
considerazione dei  tempi mol to r is t ret t i  che sono intercorsi  t ra 
l ’ insediamento di  questa Amministraz ione ed i l  momento in cui  
present iamo questo DUP, non c’è stato assolutamente i l  tempo di  fare 
un vero e propr io Documento Unico di  Programmazione, perché 
questo mi dispiace, cara Sindaca, car i  Assessori  e anche in questo 
caso i l  Segretar io,  non è un DUP, nel  senso che da una parte certo 
inser iamo le Linee Programmatiche che rappresentano se messe così ,  
veramente del le buone intenzioni .  
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 Queste buone intenzioni  avrebbero già dovuto t rovare una 
col locazione set tor iale nel le Missioni ,  avrebbero dovuto t rovare una 
col locazione operat iva nel la parte operat iva per quanto schemat ica,  al  
d i  là di  quel l i  che sono gl i  impegni  f inanziar i  che ognuno di  quest i  
programmi avremmo dovuto vedere e leggere e le r isorse che ciascuno 
di  quest i  programmi andava ad assorbire.  
 Io leggo la presentazione in questo DUP del  Sindaco, che è  una 
presentazione standard di  questo Documento in cui  il lustra la bontà 
così  come adesso l ’ha i l lustrata anche Saimon di  cui  io sono 
perfet tamente consapevole,  nel  senso che, i l  pr incipio contabi le 
assegna a questo Documento un’enorme importanza. 
 Il  Bi lancio di  Previs ione dovrebbe essere un’estrapolaz ione di  
questo Documento,  non una r ielaborazione complessiva.  
 Ora non c’è stato i l  tempo, dic iamocelo.  
 Però per onestà anche r ispet to ai  ragazzi  d i  cui  dicevo pr ima, 
bisogna dir le queste cose. 
 Io farei  fat ica a dare un’approvazione a questo Documento.  
 Leggo la presentazione del  Sindaco poi  sfogl io le pagine 
al l ’ interno, la Ronchi  pr ima faceva notare alcune cose, che è 
un’anal is i  abbastanza l imi tata su alcuni  aspett i ,  ma io potrei  t i rarne 
diecimi la,  nel  senso che, purt roppo qui  la coerenza non può essere t ra 
quel lo che abbiamo scr i t to nel le Linee Programmatiche e quel lo che 
poi  andiamo a leggere nei  Programmi,  perché i  programmi non ci  sono 
sostanzialmente,  non ci  sono le Missioni ,  non ci  sono i  Programmi,  c i  
sono del le ci f re e c’è un’anal is i  del  contesto complessivo che è stata 
elaborata a l ivel lo tecnico da qualcuno. 
 Ci  sono i  numeri  r iportat i  dal  vecchio Documento Unico di  
Programmazione r iportat i  per tut t i  e t re gl i  anni ,  però questo non è i l  
Documento di  un’Amministraz ione appena insediatasi . 
 Un’Amministraz ione che s i  insedia ha i l  dovere nei confront i  
nostr i ,  dei  c i t tadini ,  d i  presentare un Documento completo.  
 Ora r ipeto,  non c’è stato i l  tempo per far lo,  c i  si  impegna a 
far lo per i l  Bi lancio di  Previs ione però dichiar iamolo e la Sindaca 
chiaramente mi cambia anche la sua presentazione, nel  senso che, i l  
Documento non corr isponde a quel la presentazione. 
 La presentazione giustamente r ichiama quel l i  che dovrebbero 
essere gl i  aspett i  sal ient i  d i  un DUP, poi  i l  DUP invece è un 
Documento speci f icamente tecnico,  rassomigl ia mol to a del le vecchie 
relaz ioni  tecniche al legate ai  Bi lanci  d i  una vol ta.  
 Si  par lava anche di  popolaz ione scolast ica,  è chiaro che ai  
numeri  oggi  non dobbiamo dare una r isposta,  però l ’anal is i  d i  quest i  
fenomeni teor icamente dovremmo trovar la,  dovremmo imparare a 
far la ed inser i r la nel  DUP, perché sono da queste considerazioni  che 
nascono gl i  obiet t iv i ,  che nascono i  programmi operat iv i .  
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 Se io so che 170 ragazzi  e lo sappiamo da un po’  di  anni  e 
sappiamo anche le ragioni  vanno a San Fel ice a scuola,  come 
Amministraz ione mi devo sent i re in dovere di  fare qualche tentat ivo 
r ipeto e di  fare in modo che le nostre scuole t rat tengano quest i  
ragazzi ,  che quest i  ragazzi  sempre in misura minore vadano 
al l ’esterno per t rovare una r isposta ai  loro bisogni .  
 Sappiamo la stor ia di  Limi to,  del la scuola e così  v ia su tut t i  gl i  
a l t r i ,  ho ci tato questo perché l ’aveva ci tato pr ima la Ronchi  non 
perché e così  su tut ta un’al t ra ser ie di  versant i .  
 
PRESIDENTE 
 
 Se possibi le concluda per favore,  graz ie.  
 
CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO  
 
 Non si  fa per esempio,  non s i  r ichiama lo stato e la 
programmazione del le nostre partecipate,  c i  s i  l imita a fare la 
fotograf ia di  quel lo che oggi  sono, di  cosa fanno, però del le di f f icol tà 
che incontrano, del l ’evoluz ione futura.  
 Manca veramente di  parte pol i t ica programmatica.  In questo 
DUP manca totalmente.  
 Se volete che vot i  favorevolmente questo DUP vogl io un 
impegno da parte di  questa Amministraz ione, approviamolo adesso, 
ma lo r ipresent iamo totalmente,  non con le l ievi  modi f iche, perché la  
normat iva prevede che i l  DUP venga aggiornato nel  momento in cui  c i  
sono del le var iaz ioni ,  ma sono aggiornament i ,  non sono la 
r ip iani f icaz ione del  DUP, sono aggiornament i  che sono legat i  a vol te 
a f inanziament i ,  a vol te ad al t r i  obiet t iv i .  
 Vorrei  che, s ia la Sindaca che l ’Assessore,  su questo facessero 
un’anal is i  d i  coscienza e dicessero le cose come effet t ivamente sono. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Berardi .  Prego Assessore.  
 
ASSESSORE GAIOTTO SAIMON 
 
 Grazie Presidente.  Il  Consigl iere Berardi  st imola per cui  
nonostante l ’ora forse del le r isposte sono doverose. 
 Intanto a 38 anni  Consigl iere Berardi  io scelgo di presentare 
con le parole che r i tengo e con le modal i tà che r i tengo e lei  le valut i ,  
le valuterà la Maggioranza ed eventualmente i l  S indaco, se r i t iene che 
io uso del le parole sbagl iate può togl iermi le deleghe, è un at to 
f iduciar io quel lo che ha fat to i l  S indaco nei  miei  confront i  
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 Secondo, io le segnalo che, nonostante la giovane età,  mol t i  dei  
col legi  Assessori  e mol t i  Consigl ier i ,  qua non c’è nessuno che ha una 
funzione pedagogica,  i l  ruolo che abbiamo è un ruolo di  indir izzo e di  
governo del la ci t tà e questo vale per una persona di  99 anni  ed un 
ragazzo di  18 che fa parte di  questo Consigl io Comunale.  
 Mi  spiace per lei ,  ma io non faccio l ’ insegnante di  nessuno, non 
lo fa la Giunta,  non lo fa nessuno del  Consigl io agl i  al t r i ,  c i  sono 
del le responsabi l i tà giur id iche che ci  assumiamo con i  vot i  e io credo 
che lei  dovrebbe avere r ispet to di  chi ,  pur giovane sta da questa 
parte,  che chi  le s iede a f ianco nei  banchi  del  Consigl io.  
 Per essere onest i ,  s iccome la Consigl iera Siv ier i  ha fat to del le 
r i f lessioni  anche amare pr ima, noi  non facciamo accademia, ma siamo 
una Giunta che r isponde a del le r ichieste del  vero Consigl io di  
Amministraz ione del la ci t tà che è i l  Consigl io Comunale.  
 I l  Consigl io Comunale ci  ha chiesto at t raverso la conferenza dei  
Capigruppo di  andare ad ut i l izzare i l  tempo che avevamo per la 
presentazione del  DUP in una modal i tà part icolare,  c ioè i l  DUP 
poteva essere presentato in questo Consigl io Comunale insieme al  
Bi lancio di  Previs ione, i l  che avrebbe annul lato i l d ibat t i to sul le 
Linee Pol i t iche Programmatiche, i l  che avrebbe fat to fare al la Giunta 
tut te le scel te di  natura pol i t ica anche r ispet to al l ’accogl imento di  
proposte,  perché a quel  punto i l  Bi lancio era fat to,  impacchettato e 
chiuso. 
 Lei  ha fat to l ’Amministratore per tant i  anni  e l ’ha fat to 
spessissimo da questa parte e probabi lmente non s i  rende conto che 
aver fat to invece un’esperienza di  Consigl iere Comunale,  oppure 
forse l ’ha fat to forse in per iodi  in cui  la norma lo consent iva,  oggi  è 
i l  Consigl io Comunale che decide del la v i ta e del le sort i  d i  
un’Amministraz ione. 
 L’abbiamo visto in questo Comune poco tempo fa,  per cui  è 
questo Consigl io Comunale che ci  det ta i  tempi e ci det ta le modal i tà.  
 E’  per s in chiaro che se io non ho ancora le Linee 
Programmatiche formate io non mi metto a muovere le Missioni ,  non 
mi metto a dare,  ad inventare,  a fare accademia, senza poter muovere 
i  numeri ,  perché i  numeri  l i  muoveremo sul  Plur iennale 2017-2018-
2019, quando approveremo i l  Bi lancio di  Previs ione e quindi  non 
faccio accademia, perché non lavoro inut i lmente,  non faccio lavorare 
inut i lmente gl i  uf f ic i ,  non t rasformo le Linee Programmatiche non 
ancora discusse dal  Consigl io Comunale in strategie che i l  Consigl io 
Comunale nel l ’approvazione del le Linee Programmatiche può 
legi t t imamente modi f icare.  
 Siccome questo Consigl io Comunale ha scel to,  giustamente di  
assumersi ,  come stanno facendo tut t i  i  Consigl i  Comunal i ,  d i  avviare 
i l  percorso di  programmazione di  questa ci t tà per step dist int i ,  noi  
abbiamo r ispet tato i l  ruolo e l ’autonomia di  questo Consigl io 
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Comunale ed io credo Consigl iere Berardi  che questa è una scel ta che 
saggiamente ha fat to i l  Consigl io Comunale.  
 Da Consigl iere di  Minoranza a vedere una Maggioranza che s i  
insedia e porta a dicembre o magari  come è successo in al t re epoche a 
febbraio-marzo ed apr i le,  i l  DUP insieme al le Linee Programmatiche 
ed insieme al  Bi lancio senza dare a me, che in quel caso sono 
Consigl iere,  la possibi l i tà di  costrui re e dare le l inee e fare i l  mio 
dovere,  io credo che sarebbe stato anche sminuente di  un Consigl io 
Comunale che s i  insedia in una ci t tà dopo t re anni  d i  carenza del la 
pol i t ica e lo fa in maniera fortemente r innovata in Maggioranza come 
in Opposiz ione. 
 Io credo Consigl iere Berardi  che in real tà questo è un at to 
importante che facciamo, perché inser iamo la pol i t ica in un 
Documento che f ino ad oggi  è stato guidato dal la tecnica ed ora 
avremo i l  compito e io spero che i l  suo contr ibuto di  Amministratore 
di  esperienza venga a supporto,  non in termini  pedagogici ,  ma in 
termini  d i  compito suo propr io di  Consigl iere per quanto i l  Testo 
Unico Ent i  Local i  le assegna come missione, nel  costrui re la strategia 
per i l  prossimo tr iennio del la maggioranza di  cui  le i  fa parte.  
 Noi  non facciamo accademia qua Consigl iere Berardi,  non 
usiamo le parole per eserci tarci  in eserciz i  d i  st ile,  ma facciamo i  
passaggi  fondamental i  che la legge assegna e lo facciamo esat tamente 
come questo Consigl io Comunale ha deciso di  fare.  
 Mol t i  Comuni i l  DUP lo hanno approvato appena insediat i ,  i l  
Comune di  Peschiera,  ha inser i to come abbiamo fat to noi  i l  DUP 
diret tamente nel  pr imo Consigl io,  senza neanche fare i l  d ibat t i to sul le 
Linee Programmatiche, perché i l  DUP è stret tamente legato.   
 Sono scel te che le Amministraz ioni  fanno, noi  abbiamo fat to 
una scel ta diversa, io credo part icolarmente democrat ica,  nonostante 
la nuova norma che è part icolarmente recente tant ’è che i l  nostro 
Statuto non la recepisce neanche, decide e ci  consent i rebbe di  fare 
al t ro.  
 Sono scel te pol i t iche important i  che decidono dove sta la guida 
del la ci t tà ed io credo che legi t t imamente per come intende la norma 
sta nel  Consigl io Comunale,  nei  suoi  Consigl ier i  che s iano di  
Maggioranza o di  Minoranza, non ci  chieda di  fare diversamente.  
 Tanto per essere chiar i  set t imana prossima andiamo di  nuovo in 
Consigl io Comunale con una necessi tà di  var iaz ione di  Bi lancio,  la 
norma di  consent i rebbe, sono var iaz ioni  d i  Bi lancio tut te quante in 
aumento e ce n’è una in part icolare abbastanza urgente,  consent i rebbe 
al le Giunte non solo la nostra di  fare una var iaz ione di  Bi lancio in 
Giunta e poi  chiedere al  Consigl io entro 60 giorni  d i  rat i f icar la,  
questa cosa ce lo consente la norma. 
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 Noi  cosa abbiamo scel to di  fare,  faremo due Consigl i  Comunal i  
in una set t imana, ma non togl iamo la potestà di  decidere dove vanno 
le r isorse al  Consigl io Comunale.  
 Queste sono scel te,  è propr io st i le,  Consigl iere Berardi  ed io 
credo che lo st i le scel to s ia esat tamente quel lo che ci  s iamo dat i  in 
Campagna Elet torale per cui  scelgo le parole con cui  d i r lo e lo vogl io 
di re con chiarezza, dal  percorso che questo Consiglio Comunale ha 
scel to consegue questo percorso di  cresci ta del  DUP ed io credo che 
s ia esat tamente conforme a quel la che è la nostra vis ione pol i t ica di  
valor izzazione del le assemblee elet t ive come è questo Consigl io 
Comunale.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Assessore.  Consigl iere… 
 
CONSIGLIERE CAZZANIGA ALBERTO FABIO  
 
 Devo dire che i l  Consigl iere Berardi  ha st imolato questa mia 
volontà di  intervenire già da intervent i  precedent i che aveva fat to,  
perché giustamente questo Consigl io è un Consigl io mol to r innovato 
con tant i  ragazzi  e non ragazzi  al la pr ima esperienza e che 
naturalmente affronta anche del le di f f icol tà quando si  va a 
confrontare con document i  d i  una certa importanza e complessi tà 
come i l  DUP, però vogl io rassicurare i l  Consigl iere Berardi  che 
quanto meno come Part i to Democrat ico noi  af front iamo sempre queste 
temat iche ed approfondiamo tut t i  gl i  s t rument i  anche con le 
personal i tà che abbiamo al l ’ interno del  nostro Parti to di  lunga 
esperienza che s icuramente,  come d’al t ronde i l  Consigl iere Berardi ,  
possono dare un valore aggiunto al  nostro percorso format ivo.  
 Detto questo ha det to lo stesso Consigl iere Berardi  ed è stato 
r iaf fermato dal l ’Assessore Gaiot to che questo DUP è anche frut to dei  
tempi cont ingentat i  che ci  s iamo volut i  dare noi  come Consigl io 
Comunale.  
 Nel l ’u l t ima conferenza dei  Capigruppo che abbiamo fat to pr ima 
del la pausa est iva è stata espressa propr io la volontà pol i t ica del la 
Maggioranza di  avere quest i  tempi qui  e nel  momento in cui  facciamo 
una scel ta che rappresenta una volontà pol i t ica dobbiamo anche 
condiv idere questo percorso che è un percorso che ci  s iamo det t i  d i  
cresci ta del  DUP, di  avere una base e poi  d i  costrui re questo 
Documento in divenire.  
 E’  anche frut to del la volontà di  non svi l i re i l  d ibat t i to sul le 
Linee Programmatiche, avremmo potuto presentare i l  DUP e poi  
svi l i re questo dibat t i to senza coinvolgere quel le che sono gl i  
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emendament i  presentat i  dal le Forze Pol i t iche di  Opposiz ione e non, 
che in parte sono stat i  anche accol t i .  
 Per questo senza volermi di lungare t roppo i l  voto del  Part i to 
Democrat ico sarà favorevole,  perché questo Documento innanzi tut to 
r iprende tut te le volontà pol i t ica e la programmazione stessa che ci  
s iamo dat i  nel  Programma Elet torale per cui  i  c i t tadini  c i  hanno 
votato e r i f let te tut ta la volontà pol i t ica per cui i l  nostro Sindaco 
Ivonne Cosciot t i  è stato votato,  per questo i l  nostro voto non potrà 
che essere favorevole.  Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Cazzaniga. Consigl iere Dio.  Qui c ’è un 
problema di  bot toni ,  prego r iprenotatevi .  
 Consigl iere Dichio,  c ’è stato un problema di  bot toni ,  
Consigl iere Dio.  
 
CONSIGLIERE DIO GIAMPIERO  
 
 Noi  s iamo al l ’Opposiz ione e ci  at teniamo a scadenze di  
regolamento che ha f issato i l  legis latore,  i l  Consigl io Comunale,  i l  
TUEL. 
 Se i l  legis latore prevede che i l  DUP debba essere presentato 
insieme al le Linee Programmatiche che scadevano al  28 di  agosto 
pensiamo che, se i l  legis latore o i l  Consigl io in base al  Regolamento 
dove viene at testata questa scadenza ha previsto che così  fosse, mi 
sembra non giusto di re che è stata una forzatura del l ’Opposiz ione, 
un spinta sui  tempi di  d i re…. 
 Il  Documento se è fat to in questo modo è colpa o del  
Regolamento,  o del le scadenze o non c’è i l  tempo di lavorare.  
 Noi  in base anche a quel lo che diceva i l  s ignor Berardi ,  che 
non è completo,  i l  d iscorso è che non è che s iamo noi  
del l ’Opposiz ione che forz iamo i  tempi.  
 Ci  sono del le scadenze pref issate e mi sembra che dal  28 
agosto ad oggi  è passato anche qualche tempo, se i l lavoro non è 
stato fat to corret tamente come sost iene i l  s ignor  Berardi ,  che s i  d ia 
la colpa magari  al  Regolamento o che debba prevedere magari  dei  
tempi più lunghi ,  non insieme al le Linee Programmatiche con del le 
scadenze pref issate.  
 Ci  sembra non giusto dare colpa al l ’Opposiz ione di una 
forzatura sui  tempi al la presentazione del  DUP. 
 …(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)… 
 In Commissione è stata data colpa al l ’Opposiz ione che 
spingeva sul la presentazione del le Linee Programmatiche che erano 
state presentate in r i tardo. 
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 Oggi  s iamo in palese r i tardo r ispet to a quel lo che dice i l  
Regolamento,  che dice 45 giorni  conseguentemente alla 
presentazione del  Sindaco e del le Linee Programmatiche. 
 Questa seduta doveva essere al  28 di  agosto se tanto mi da 
tanto,  d iamo colpa al  Regolamento scr i t to male,  non ci  sono i  tempi 
per fare queste modul ist iche nuove che non sono previste e che oggi  
c i  sono e che al l ’epoca del  Regolamento non erano previste.  
 Parl iamo di  questo e non diamo colpe a chi  cerca di  fare 
r ispet tare del le scadenze che sono regolamentate,  non ce le 
invent iamo di  certo noi .  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene. La parola al  Consigl iere Dichio.  
 
CONSIGLIERE DICHIO MIRKO  
 
 A me spiace s inceramente che una parte dei  Consiglier i  d i  
Minoranza non siano più present i ,  mi  rendo conto che arr ivando da 
fuor i  Piol tel lo c’è i l  tempo di  poter tornare a casa e mi rendo conto 
che la necessi tà di  tornare a casa, i l  v iaggio di  trasfer imento 
comporta questo t ipo di  problemat ica.  
 Alessandrin i  in una conferenza di  Capogruppo aveva esternato 
e qui  c ’è Monica Siv ier i  che può confermare, i l  suo basimento per i l  
fat to che s i  d iscutessero in un Consigl io Comunale le Linee 
Programmatiche del la nostra Amministraz ione, perché a suo avviso,  
questo era un di  p iù che non doveva essere fat to e questo,  invece a 
mio avviso e ad avviso di  questa Amministraz ione e di  chi  sta in 
Maggioranza favor isce la partecipazione di  chi  rappresenta i  
c i t tadini ,  essendo stat i  regolarmente elet t i  ed anziché bai  passare i l  
ruolo così  importante del  Consigl io Comunale noi  s iamo qui  a fare 
i l  nostro ruolo al le 2,30 di  not te per par lare dei  temi che r iguardano 
quest ioni  concrete.  
 I l  Consigl iere Dio par lava del  fat to che questo Consigl io 
Comunale avrebbe dovuto tenersi  al  28 agosto e non più tardi .  
 Stavo r ibadendo, secondo le tempist iche, a parte che i l  fat to 
che io sono esterrefat to che al le 2,30 s i  r iproponga la stessa 
discussione fat ta lunedì sera nel la Commissione preposta,  è stata 
r iedi tata paro-paro la stessa discussione di  lunedì,  mi  d ispiace, però 
va bene. 
 In quel l ’occasione ho det to che se s i  fosse fat to i l  Consigl io 
Comunale i l  28 agosto avrebbe signi f icato che chi  partecipa al le 
Commissioni  o comunque al la preparazione dei  lavor i,  s i  sarebbe 
dovuta incontrare,  anziché sul l ’Adda con i  carboni  ardent i  per 
cuocere i l  maiale i l  15 di  agosto,  doveva essere qui  a lavorare 
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secondo una logica che dovrebbe essere un po’  meno demagogica,  
ma questo non è r ivol to al  Consigl iere Dio.  
 Bisogna però tenere conto del le contestual izzazioni ,  i l  28 
agosto s igni f icava i l  dover in iz iare i  lavor i  t ra il  14 e i l  15 di  
agosto.  
 Io immagino le fo l le oceaniche dei  Consigl ier i  che erano qui  i l  
14 e i l  15 agosto.  Cose già det te.  
 Si  lamentava da parte del la Minoranza la lentezza assoluta di  
questa macchina burocrat ica,  d i  questa Amministraz ione che è 
entrata in car ico a lugl io non 2015, 2016, è vero tant iss imo tempo. 
 Peccato che lugl io ed agosto notor iamente corr isponde con i l  
per iodo del le sospensioni  del le at t iv i tà lavorat ive tut te,  in special  
modo nel  mese di  agosto,  legate al l ’at t iv i tà pol i t ica.  
 Non sto dicendo che s i  chiude tut to,  non s i  d ice che s i  sta a 
chiudere baracca e burat t in i ,  però la coincidenza temporale non è 
del le migl ior i  per favor i re l ’at t iv i tà pol i t ica,  soprat tut to di  un 
apparato che s i  sta mettendo in moto.  
 Se s i  lamenta la lentezza del l ’at t iv i tà,  perché poi  i l  
Consigl iere Berardi  questa sera l ’unica cosa che non ha det to è che 
ci  potevamo prendere due o t re mesi  per poter ragionare più 
lungamente.  
 O i  tempi sono t roppi  lent i  da  parte di  questa 
Amministraz ione o sono t roppo veloci ,  io vorrei  che ci  fosse un 
at t imino più di  coerenza nel  comprendere che questa fase, è una fase 
part icolare,  s iamo entrat i  in car ico a lugl io,  c i  sono state di  mezzo 
le vacanze, s i  sta correndo, s i  sta incominciando a mettere le basi  
per dei  buoni  lavor i  e abbiamo fat to t re Consigl i  Comunal i  in lugl io 
e nel  gi ro di  due set t imane, al la r ipresa dei  lavori  in set tembre s i  
sono fat t i  due Consigl i  Comunal i .  
 Io credo che di  questo bisogna tenere conto,  se poi  non lo s i  
vuole fare,  l iber i  d i  far lo.  
 
PRESIDENTE  
 
 Grazie Consigl iere.  La parola al  Consigl iere Monga. 
 
CONSIGLIERE MONGA MATTEO  
 
 Grazie Presidente.  Sarò telegraf ico.  E’  evidente che questo 
Documento presenta fondamentalmente un sano esercizio di  
contabi l i tà.  
 Ringraziamo come è già stato det to in Commissione, non 
cont iene element i   dal  punto di  v ista quant i tat ivo, numerico,  
stat is t ico che più o meno uno ne metta di  Pol i t ica, perché in ef fet t i  
oggi  ha sì  la valenza di  st rumento strategico,  ma messo per come è 
messo non è strategico dal  punto di  v ista pol i t ico. 
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 Ora,  poi  ne abbiamo sent i te di  tut t i  i  color i ,  è il  Regolamento,  
tanto è sempre colpa del  Presidente del  Consigl io,  s iccome è del la 
mia parte pol i t ica mi permetto ogni  tanto di  d i fenderlo,  perché sono 
in evidente conf l i t to di  interesse e lo dichiaro,  det to questo,  la 
temat ica però è,  cerchiamo di  capire.  
 Io su quest ’at to oggi ,  anche a segui to del  d ibat t ito che c’è 
stato in Commissione l ’a l t ra vol ta,  capisco che ci  sono element i  per 
cui  chi  mi  dice avevamo tempo, la normat iva è cambiata,  gl i  
s t rument i  sono diversi ,  è una cosa nuova, non è per forza la 
scadenza…, potevamo fare scel te diverse. 
 Mett iamoci  d ’accordo, par l iamoci  un po’  d i  p iù,  offendiamoci  
un po’  d i  meno e probabi lmente qualche cosa migl iora.  
 Lo dico in termini  general i ,  vale anche per me, ogni  tanto mi 
arrabbio anche io,  non dovrei ,  partendo da me. 
 Io oggi ,  al  net to di  tut t i  quest i  lunghi  ragionament i ,  d ico che, 
è chiaro che sono present i  le Linee Programmatiche, t ra l ’a l t ro con 
tut ta la di f f icol tà,  perché chi  v i  par la ogni  tanto i  Bi lanci  l i  fa,  fa 
anche la piani f icaz ione economica per az iende pr ivate.  
 Quando si  d ice mi piacerebbe fare,  sì  bel lo,  ma poi  t raduci  
numericamente,  è chiaro che devi  entrare nel lo speci f ico e di re 
qualche cosa di  p iù,  è normale che è di f f ic i le t radurre in numeri .  
 Detto questo,  oggi  al  net to di  tut t i  i  ragionamenti ,  è un 
Documento che “per la parte che ci  interessa” può essere ut i le per 
l ’anal is i  del la ci t tà perché ha uno stock stor ico,  ha una descr iz ione 
di  t ipo stor ico stat ist ico,  ma non ha scel te pol i t iche, almeno nei  
numeri .  
 E’  chiaro che io già mi porto avant i  e dico che su un 
Documento del  genere votare a favore non ha senso, perché s iamo 
al l ’Opposiz ione, r icordiamolo perché sempre domani matt ina o 
sabato matt ina qualcuno potrebbe polemizzare,  mi  porto avant i ,  
votare contro vorrebbe dire da un punto di  v ista numerico e 
stat is t ico votare contro l ’Uff ic io Ragioneria che mi sembra anche di  
cat t ivo gusto,  dal  mio punto di  v ista,  v isto che ho fat to anche 
l ’Assessore al  Bi lancio a Piol tel lo.  
 E’  forse uno dei  pochi  uf f ic i  per cui  non mi guardano in 
cagnesco, l ’Uff ic io Ragioneria,  quindi  r i tengo che s ia più ut i le per 
i l  nostro Gruppo Pol i t ico astenersi ,  anche perché di  pol i t ico su 
questo at to,  mi  corregga Assessore e non vogl io con questo mancare 
di  r ispet to,  non ce n’è e forse io mi porto già avant i  a ragionare su 
quel lo che è i l  prossimo punto che dovremo discutere,  che malgrado 
è di  fat to fusione con tut t i  i  rapport i  d i  con cambio,  sembra molto 
tecnico,  invece ha valenza pol i t ica,  perché par l iamo di  serviz i  sul  
terr i tor io di  Piol tel lo.  
 Grazie,  mi  scuso se mi sono di lungato e annuncio il   nostro 
voto di  astensione. 
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PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Monga. Di  nuovo Consigl iere Dio.  
 
CONSIGLIERE DIO GIAMPIERO  
 
 Ripeto che se i l  Regolamento Comunale è stato scr it to nel  
2006 ed oggi  c i  sono del le documentazioni  nuove che non erano 
previste al lora e che oggi  s i  è in palese di f f icol tà davant i  a quel  
Regolamento,  sediamoci  tut t i  ins ieme, cambiamo questo 
Regolamento,  aggiorniamolo al le scadenze di  oggi .  
 Noi  p iù che, non è una volontà pol i t ica o un ostacolo o una 
forzatura,  c i  sono del le scadenze, lavor iamo insieme e cambiamo 
questo Regolamento,  cosa vi  devo dire.  
 Se i l  Regolamento prevede del le scadenze per i l  quale è stato 
fat to in un momento dove i l  DUP non c’era,  non è quest ione di  
andare a mangiare la gr igl ia ad agosto,  se la scadenza dice 45 
giorni ,  io mi at tengo al le scadenze, se poi  oggi  quel le scadenze  non 
sono più real is t iche perché mater ialmente non s i  r iesce più a 
r ispet tar le,  al lora cambiamo questo Regolamento.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie piccolo intervento personale,  è auspicio del la 
Presidenza e del  Segretar io Comunale da mesi ,  i l  cambiamento del  
Regolamento Comunale.  
 Piccola speci f ica tecnica,  o l t re che del lo Statuto.  
 A di re la ver i tà s i  era prenotato pr ima l ’Assessore Gaiot to.  
Grazie.  
 
ASSESSORE GAIOTTO SAIMON   
 
 Lo dico soprat tut to ai  Consigl ier i  che hanno parlato di  
legi t t imi tà di  quest i  at t i .  
 Io ho buon cuore,  cont inuate a di re i l  Regolamento,  i l  
Regolamento del  Consigl io Comunale di  Piol tel lo che ogni  tanto 
usiamo come se fosse la Nuova Bibbia,  non prevede neanche le 
Linee Programmatiche. 
 St iamo parlando di  uno Statuto che ha una data che va al  9-10 
2006, la norma sul  DUP, è del  2011, ma la più recente modi f ica al  
pr incipio contabi le che è al legato al  Testo Unico Ent i  Local i  è del  1 
dicembre 2015. 
 Se vogl iamo ragionare di  norma, io non faccio lez ioni  sul la 
gerarchia del le font i  giur id iche e non mi interessa neanche far lo qui ,  
però diciamoci  con chiarezza che abbiamo gl i  s t rument i  che 
regolano i l  d ibat t i to di  questo Consigl io Comunale, s ia per quanto 
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r iguarda lo Statuto che per quanto r iguarda i l  Regolamento,  che non 
sono in l inea con la norma. 
 Per cui  se vogl iamo stare qua a dibat tere per ore se vale di  p iù 
la norma o i l  Regolamento o lo Statuto diciamoci  che st iamo 
andando avant i  con un Regolamento in questo Consiglio Comunale 
che non prevederebbe neanche questa discussione. 
 Se vale sempre la norma di  carat tere superiore,  forse la norma 
nazionale,  t ra l ’a l t ro successiva in termini  temporal i ,  è forse una 
norma di  r i fer imento,  r ispet to ad un Regolamento che ha un 
problema evidente.  
 Lo Statuto norma l ’art .  45 o 35 adesso non me lo ricordo, i l  
d ibat t i to sul le Linee Programmatiche, l ’ar t .  35 e non prevede i l  
Documento Unico di  Programmazione che per norma deve essere 
accompagnato al le Linee Programmatiche. 
 Davvero,  se non basta i l  Segretar io Comunale v i  invi to a 
scr ivere anche al  Prefet to,  così  la chiudiamo, qualcuno l ’ha già fat to 
ai  pr imi  d i  lugl io,  a naso mi pare che i l  Prefet to non abbia neanche 
preso in considerazione quel le quest ioni ,  però poi  andiamo avant i ,  
nel  senso che oggi  abbiamo fat to un dibat t i to e r imett iamo nel  DUP 
un pezzo importante del  d ibat t i to di  questa sera 
 Se r iusciamo a guardare avant i  e non a strument i  che sono 
evidentemente fal laci ,  come la gi r iamo, la gi r iamo, sono comunque 
superat i  in termini  temporal i  ed in termini  d i  norma, r ischiamo di  
perdere di  v ista invece quel lo che è l ’obiet t ivo vero.  
 Quel lo di  cominciare a governare insieme questa cit tà,  chi  per 
Maggioranza, chi  per Opposiz ione, chi  con idee diverse, chi  con 
idee più s imi l i .  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Il  Consigl iere Berardi  aveva chiesto la parola.  
 
CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO  
 
 Una breve precisazione. Io ho ascol tato at tentamente 
l ’ intervento del  Capogruppo del  PD e sono perfet tamente d’accordo 
r ispet to a quel lo che ha det to.  
 Quel lo che io faccio fat ica a capire è perché questa resistenza 
a di re le cose come stanno, è una resistenza a di re le cose come 
stanno. 
 Come no Saimon? Abbiamo det to che, vogl iamo andare a 
vedere che cosa dice la normat iva sul  DUP? 
 Ora io non t rovo un solo elemento inser i to in questo DUP che 
fa parte del  vostro Programma Pol i t ico e del le Linee 
Programmatiche, non ne t rovo uno. 
 Ora non c’è stato tempo per inser i r lo,  così  come doveva…. 
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 …(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)… 
 Se ai  Capigruppo gl i  fosse stato spiegato le cose come stanno, 
perché teor icamente… 
 …(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)… 
 Va beh, andavi  tu,  cosa facevi ,  cosa r isolvevi ,  ma cosa vuol  
d i re… 
 Ri fer iv i  ma non è che cambiavano le cose. 
 Se dovessimo parlare in termini  d i  Regolamento per assurdo, 
adesso perché le cose regolamentar i  a me proprio non… però se le 
Linee Programmatiche fossero state approvate entro i l  28 lugl io,  i l  
DUP noi  avremmo avuto i l  tempo f ino al  15 novembre ad 
approvarlo,  quindi  avremmo avuto tut to i l  tempo per… 
 …(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)… 
 Come no? Al le Linee Programmatiche s i  approva insieme i l  
DUP, quando i l  DUP viene approvato dopo i  termini  di  scadenza. 
 …(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)… 
 Te la leggo la norma qua, te la leggo subi to la norma: 
 se al la data del  31 lugl io r isul ta,  adesso non si  vede neanche 
qua, l ’ho pure evidenziato,  leggi la,  leggi la.  
 …(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)… 
 Questo è i l  documento minister iale,  non l ’ho inventato io… 
 
SINDACO  
 
 Al l .  4 Decreto Legis lat ivo 118 del  2011 – art .  8.  Il  Documento 
Unico di  Programmazione degl i  Ent i  Local i  – DUP. 
 I COMMA – Entro i l  31 lugl io di  c iascun anno la Giunta 
presenta al  Consigl io i l  Documento Unico di  Programmazione, se 
al la data del  31 lugl io r isul ta insediata una nuova Amministraz ione 
ed i  termini  f issat i  dal lo Statuto comportano la presentazione del le 
Linee Programmatiche di  Mandato ol t re i l  termine previsto per la 
presentazione del  DUP, come nel  nostro caso, questo lo dico io,  i l  
DUP e le Linee Programmatiche di  Mandato sono presentate al  
Consigl io contestualmente.  
 In ogni  caso non successivamente al  Bi lancio di  Previs ione… 
 …(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)… 
 
 …Interruz ione registraz ione… 
 
PRESIDENTE 
 

Forse dot tore le conviene intervenire perché se no non la 
f in iamo più… 
 
 …Interruz ione registraz ione… 
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CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO  
 
 …L’Amministraz ione è convinta che questo documento,  i l  
DUP non è un Documento completo? 
 …(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)… 
 No, non l ’hai  d ichiarato.  
 …(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)… 
 Non è una quest ione personale,  caro Lepore,  è una quest ione 
di  metodo che non at t iene solamente,  assolutamente no, 
assolutamente no, perché se facciamo passare questo metodo anche a 
l ivel lo di  uf f ic i ,  i l  prossimo DUP, sarà la fotocopia di  questo.  
 Qui  al l ’ interno io t rovo lo schema di  relaz ione fat to anche dai  
Dir igent i  che r icalca lo schema che avevamo studiato a suo tempo 
con Tarr icone, in tempi che ancora… 
 Quando si  par la di  metodo, i l  metodo è mol to importante.  
St iamo intraprendendo un nuovo metodo di  programmazione ed è 
giusto che alcuni  passaggi  fondamental i ,  vengano r ispet tat i ,  questo 
per dare la ser ietà che meri ta questo documento qua. 
 Io ho chiesto pr ima, s i  ammette questa cosa qua? Adesso l ’ho 
ammessa ed al lora impegniamoci  in occasione del l ’approvazione del  
Documento di  Bi lancio del  2017, del  Bi lancio di  Previs ione del  
2017 a presentare un DUP modi f icato,  questo è l ’ impegno che io ho 
chiesto.  
 Non è un obbl igo,  essendo che l ’obbl igo è portare gl i  
aggiustament i  non r ivoluz ionare.  
 
PRESIDENTE 
 
 Ancora un minuto Consigl iere Berardi ,  ancora un minuto.  
 
CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO  
 
 Certo che devi  al legare i l  DUP. 
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Berardi  ancora un minuto e poi  chiudiamo la 
discussione. 
 
CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO  
 
 Ri-al l ineare dal  punto di  v ista contabi le vuol  d i re modi f icare i  
numeri .  
 In questo caso s i  t rat ta di  r ip iani f icare,  d i  r inser i re tut te 
quel le Linee Programmatiche al l ’ interno e di  art icolare i l  DUP così  
come va art icolato.   
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 …(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)… 
 Sui  numeri  che cambiano, i  numeri  cambiano in base a quel le 
che sono le scel te che facciamo, c’è qualche considerazione sul lo 
stato del le entrate,  sul  s istema tr ibutar io,  sul  s istema f iscale e 
al lora… 
 …(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)… 
 Certo che, v i  state incartando voi ,  perché non volete 
ammettere l ’evidenza… 
 Ma, Madonna mia,  ma leggetel i  i  document i  però dai… 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Berardi .  Ci  sono al t r i  intervent i?  Non ci  
sono al t r i  intervent i  poniamo in votaz ione l ’art .  4 del l ’ordine del  
giorno. 
 Art .  151 -  170 del  D. Lgs 267 del  2000 – Approvazione del  
DUP 2017/2019. 
 Favorevol i?  Contrar i?  2 contrar i?  Astenut i?  5 astenut i .  
 L’art .  4 è approvato.  
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COMUNE DI PIOLTELLO  
 

PUNTO N. 5 O.d.G. -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 15 
SETTEMBRE 2016 

 
APPROVAZIONE PROGETTO DI FUSIONE PER 

INCORPORAZIONE DI AFOL EST DI MILANO IN AFOL 
METROPOLITANA  

 
PRESIDENTE 
 
 Ul t imo punto al l ’ordine del  giorno. Approvazione progetto di  
fusione per l ’ incorporazione di  AFOL EST MILANO in AFOL 
METROPOLITANA. 
 Segnalo la cortese ed eroica presenza a questo punto,  del  Dottor 
Palermo che r ingraziamo per la sua pazienza, grazie,  che è anche a 
disposiz ione per r ispondere a dubbi  e domande. 
 L’Assessore Bottasini  prende la parola.  
 
ASSESSORE BOTTASINI GIUSEPPE 
 
 L’Assessore Bottasini  cercherà di  presentare questo punto 
nonostante l ’ora tarda e non abusando del la vostra pazienza. 
 Io mi l imi to a fare l ’ int rodut tore del l ’argomento, poi  avendo a 
disposiz ione i l  Diret tore Generale di  AFOL MILANO EST, i l  Dot tor 
Mario Palermo che è a disposiz ione nel  caso questa presentazione non 
esaurisca e non esauri rà l ’argomento.  
 La del ibera che viene posta stasera in approvazione va a 
completare un percorso che ha r iguardato l ’ intera Ci t tà Metropol i tana 
di  Mi lano. 
 In part icolare nel  2015 è nata AFOL METROPOLITANA come 
un’Azienda Consort i le t ra Ci t tà Metropol i tana ed i  Comuni del l ’Ovest  
mi lanese ed ha poi  incorporato nel lo stesso anno AFOL NORD ed è 
entrata anche Ci t tà di  Mi lano. 
 Tra i l  2015 e l ’ in iz io di  quest ’anno le assemblee di  AFOL 
METROPOLITANA e l ’assemblea di  AFOL EST MILANO a cui  noi  
apparteniamo hanno espresso la volontà di  fusione per incorporazione 
al l ’ interno di  AFOL METROPOLITANA. 
 Ad oggi  dei  20 Comuni di  AFOL EST MILANO hanno già 
del iberato questa fusione 15 Comuni,  se non sbagl io,  i  5 Comuni che 
non hanno ancora del iberato,  sono non a caso i  Comuni che sono 
andat i  quasi  tut t i   a l  voto quest ’anno: Carugate,  Cassano, Inzago e 
Piol tel lo,  p iù i l  Comune di  Melzo che è Commissariato.  
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 Ciò non s igni f ica che l ’at to è obbl igator io,  ma che è corret to 
credo presentar lo in un f lusso di  approvazioni  d i  volontà che sono 
state espresse f ino ad ora a tut t i  i  soci  d i  AFOL EST MILANO. 
 Che cosa fa AFOL, poi  se è necessario,  credo che lo sappiate,  
avete avuto tut ta la documentazione, i l  Dot tor Palermo è qui  a 
disposiz ione. 
 Gl i  obiet t iv i  d ichiarat i  in questa del ibera sono essenzialmente 
t re:   

-  la raz ional izzazione dei  cost i  del le funzioni  t rasversal i ;  
-  la raz ional izzazione degl i  organismi di  indir izzo pol i t ico e di  
control lo;  
-  una conferma del la presenza terr i tor iale di  AFOL su Ci t tà 
Metropol i tana. 
Do un dato e poi  chiudo r iportando alcune cr i t ic i tà emerse nel  

d ibat t i to del la Commissione. 
 Un dato r iguarda, relat ivamente al la raz ional izzazione dei  cost i ,  
alcune previs ioni ,  noi  oggi  paghiamo se non sbagl io 1,00 euro per 
abi tante,  quindi  paghiamo ci rca 40.000,00 euro,  in real tà s iamo un 
po’  meno perché non siamo 40.000,00 ancora,  ma arrotondiamo le 
ci f re per capirci ,  40.000,00 euro,  i l  p iano di  fusione prevede nel  
medio per iodo una discesa del la nostra contr ibuzione a 0,5 euro.  
 Mi  informava i l  Dot tor Palermo ier i  in un aggiornamento che 
AFOL METROPOLITANA ha già del iberato per i l  2017 i l fat to che i  
Comuni pagheranno 0,75, quindi  d i  fat to ci  at tendiamo nel l ’arco di  un 
paio di  anni ,  d i  scendere dai  40.000,00 ai  30.000,00 ai  20.000,00 
euro,  un dimezzamento più o meno del  nostro contr ibuto.  
 E’  chiaro che a fronte di  questa raz ional izzazione alcune 
cr i t ic i tà sono emerse nel  d ibat t i to del la Commissione, che 
innanzi tut to non ci  s i  at tende che questa raz ional izzazione vada a 
scapi to del la presenza sul  terr i tor io,  perché per noi  questo è 
naturalmente un valore.  
 Un’al t ra cr i t ic i tà che è emersa e che potrebbe essere oggetto di  
qualche approfondimento da parte del  Dottor Palermo, r iguardava che 
la documentazione presentata f ino ad oggi  è una documentazione che 
fa vedere dei  t rend sui  serviz i  forni t i  da AFOL nel tempo, ma che non 
ci  r isul tano faci lmente comprensibi l i  r ispet to al la var iaz ione del la 
domanda, se vedo che un serviz io diminuisce ci  s i  chiede, è diminui ta 
la domanda del  terr i tor io,  è diminui ta la percentuale di  impatto del  
lavoro di  AFOL sul  terr i tor io?  
 Sono benchmarking completamente diversi  e questo rende 
qualche di f f icol tà a comprendere immediatamente i l  valore di  questa 
operazione che viene proposta,  sapendo che è un’operazione che 
ormai è lanciata,  è andata,  i l  Consigl io è l ibero di  decidere se 
aderi rv i  o meno sapendo che in caso contrar io,  equivarrebbe quasi  ad 
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un’usci ta,  andrebbe def in i to cosa succede nel  momento in cui  non 
vot iamo e sostanzialmente sarebbe una sorta di  uscita dal l ’Az ienda. 
 L’u l t imo elemento che è emerso, r is intet izzo un  po’  per 
accorciare i  tempi del  d ibat t i to,  c i  s iamo chiest i  anche qual i  saranno 
gl i  s t rument i  sul  breve e medio per iodo che avremo come 
Amministraz ione per moni torare i l  successo di  questi  obiet t iv i  d i  
raz ional izzazione dei  serviz i ,  del  mantenimento della qual i tà nel  
momento in cui  questa fusione, a breve se verranno mantenut i  i  
tempi,  in iz io 2017, part i rà.  
 Queste sono un po’  le preoccupazioni  che sono emerse nel  
d ibat t i to,  le ho estremamente s intet izzate,  chiedo scusa ai  
Commissari  che sono naturalmente l iber i  d i  emendare,  completare e 
cr i t icare questa s intesi ,  ma data l ’ora mi sembrava opportuno 
str ingere un po’  i  tempi e lasciare lo spazio al  Dottor Palermo per 
puntual izzare alcuni  d i  quest i  element i .  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Assessore.  Passiamo la parola al  Dottor Palermo per un 
suo intervento.  Grazie.  
 
DOTTOR PALERMO MARIO – DIRETTORE GENERALE AFOL 
MILANO EST  
 
 Credo che le cose essenzial i  s iano state det te ed i l  mot ivo per 
cui  s i  fa questa fusione è quel lo di  una raz ional izzazione dei  cost i ,  
non tanto sugl i  organi ,  perché ormai valgono poco e costano poco, 
quanto sul  fat to che sei  st rut ture indipendent i  s i  fondono e tut ta 
l ’at t iv i tà t rasversale v iene raz ional izzata.  
 Io però aggiungo ol t re agl i  element i  che sono stati  qui  inser i t i ,  
un elemento anche di  valutaz ione personale,  d ico che c’è anche un 
piano industr iale,  un mot ivo industr iale per fare un’at t iv i tà di  questo 
genere.  
 Quando sono nate le strut ture,  d ieci  anni  fa sostanzialmente,  i l  
panorama degl i  operator i  del  mercato del  lavoro erano completamente 
diversi  o comunque molto di f ferent i  r ispet to ad oggi .  
 Si  sono consol idate strut ture addir i t tura mul t inazional i ,  quindi  
lavorare in s ingol i  terr i tor i  d i  un terr i tor io omogeneo come può 
essere la Ci t tà Metropol i tana non ha più senso. 
 Il  confronto avviene t ra colossi .  Si  par la di  un’agenzia 
nazionale per quanto r iguarda i l  Centro per l ’ Impiego, per quanto 
r iguarda i l  serviz io del  lavoro.  
 A Mi lano, che è i l  vero mercato del  lavoro,  confrontars i  in una 
dimensione metropol i tana con colossi  come ADECCO, come G. 
GROUP, come MAN POWER ha molto più senso. 
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 La capaci tà progettuale,  la capaci tà strut turale aiuta a 
confrontars i .  
 Detto questo,  le cr i t ic i tà.  Le cr i t ic i tà sono insite,  nel  momento 
in cui  s i  fonde si  sposta i l  bar icentro un po’  p iù in là,  è evidente che 
c’è un elemento di  terr i tor io,  ma nessuno la nega questa cosa, quando 
però le cr i t ic i tà vengono evidentemente evidenziate bisogna in 
qualche modo introdurre degl i  s t rument i  d i  ver i f ica.  
 In qualche modo questo strumento c’è già,  perché il  terr i tor io 
dovrà esprimere due persone che andranno a formare un Comitato 
Terr i tor iale che ha un compito di  control lo soprat tut to su alcuni  
aspett i ,  per esempio sul le sedi  in cui  vengono strut turat i  i  serviz i .  
 Potrà coinvolgere l ’Assemblea su punt i  al l ’ordine del  giorno 
speci f icamente prodott i  da questo Comitato.  
 Non r isolve tut to,  però intanto una presenza c’è.   
 Per quanto r iguarda al t r i  aspett i ,  t ipo benchmarking eccetera la 
cosa che possiamo dire è che non ci  sono strument i  esterni  che 
valutano la nostra at t iv i tà,  se non in due casi  che io ci to e che r i tengo 
che s iano posi t iv i .  
 Sono due casi  che r iguardano la Regione Lombardia, sono due 
progett i  regional i  dove c’è la presenza del  set tore pr ivato e del  
set tore pubbl ico,  gest iscono gl i  s tessi  serviz i ,  per quanto ci  r iguarda, 
par lo del l ’EST MILANO, noi  l ’anno scorso abbiamo gest i to un 
progetto di  Dote Unica Lavoro che è tut ta f inal izzata al l ’ inser imento 
lavorat ivo,  per cui  la Regione Lombardia paga i l  r isul tato,  non paga i l  
processo, noi  c i  s iamo at testat i  su una dimensione regionale al  
dodicesimo posto,  abbiamo preso in car ico del le persone ed al  
t redicesimo posto per quanto r iguarda la performance. 
 Considerate che noi  agiamo su una porz ione del  terr i tor io del la 
Regione Lombardia,  gl i  a l t r i ,  par lo dei  colossi ,  agiscono sul l ’ intera 
Regione Lombardia quindi  quest i  numeri  d icono già abbastanza 
chiaramente.  
 Noi  in quest i  anni  abbiamo cercato di  int rodurre sul  pubbl ico le 
pol i t iche at t ive del  lavoro.  Il  nostro sforzo,  i l  nostro obiet t ivo è stato 
quel lo di  ant ic ipare quel lo che s i  sta cercando di  fare a l ivel lo 
nazionale,  quest i  aiutat i  anche da strument i  come le dot i ,  d i  cui  
par lavo appunto pr ima dal la Regione Lombardia,  però questo è quel lo 
che abbiamo cercato di  fare in questo terr i tor io e che ormai ha una 
buona base di  esperienza per poter andare anche ol tre.  
 Io per i l  momento mi fermerei  qui .  
 
PRESIDENTE 
  
 Grazie Dottore.  Diamo spazio a questo punto agl i  intervent i .  Ci  
sono intervent i?  Consigl iere Berardi .  
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CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO  
 
 Credo che ormai questa operazione s ia un’operazione 
i rreversibi le perché è part i ta un po’  d i  anni  fa ed è nel la più vasta 
at t iv i tà di  r iorganizzazione e di  raz ional izzazione di  un po’  tut te le 
società era scontato che s i  arr ivasse anche a questo t ipo di  operazione 
che ci  aveva annunciato a suo tempo, Podestà,  un po’  d i  anni  fa,  
quando al lora alcuni  serviz i  erano f inanziat i  dal la Provincia e che per 
diminuire i l  suo contr ibuto aveva prospettato questo.  
 Sul  provvedimento s iamo perfet tamente d’accordo, il  per icolo e 
la grande at tenzione che va posta è propr io quel lo che con la nasci ta 
di  questo grande calderone si  vada a perdere qualche serviz io 
terr i tor iale,  s i  vada a perdere quel l ’at tenzione a l ivel lo di  terr i tor io 
che Piol tel lo ha bisogno, per le problemat iche che presenta e per tut ta 
una ser ie di  al t r i  aspett i .  
 Chiacchierando già questa sera con i l  Diret tore,  dic iamo che da 
questa fusione potrebbero nascere addir i t tura del le nuove opportuni tà,  
s i  t rat ta in qualche modo di  cost i tu i re le pre-condiz ioni  per 
governarla in maniera posi t iva,  in maniera partecipata,  af f inché non 
solo vengano garant i t i  i  serviz i  che f ino adesso bene o male con 
l ’AFOL EST abbiamo avuto sul  terr i tor io,  ma che in qualche modo si  
possa usufrui re di  quei  vantaggi  d i  scala che questa nuova dimensione 
del l ’AFOL METROPOLITANA in qualche modo va a pref igurare.  
 La raccomandazione è che chi  avrà l ’onere di  rappresentare 
questo terr i tor io s i  raccordi  con le var ie Amministraz ioni  in modo 
tale da portare avant i  le is tanze ed i  b isogni  che nascono dal la ci t tà.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Berardi .  Consigl iere Monga. 
 
CONSIGLIERE MONGA MATTEO  
 
 Grazie Presidente.  Sarò telegraf ico,  è evidente che questa 
operazione come ha det to i l  Consigl iere Berardi  è già qualche cosa 
che è part i to da lontano a cui  non possiamo opporci.  
 Le dimensioni  e tut to i l  resto faremmo sorr idere,  però io penso 
che un occhio al  terr i tor io vada tenuto,  già questa sera avere qua i l  
Manager di  questa società,  quel lo che gest isce e che supervis iona 
tut t i  i  serviz i  che AFOL fa sul  nostro terr i tor io è già rassicurante.  
 Come esponente del l ’Opposiz ione e come persona che ha 
segui to anche in alcuni  brevi  f rangent i  la cosa, da una parte s i  è 
content i  perché quasi  s i  d imezza i l  costo,  s icuramente tut te bel le 
parole,  in teor ia è bel lo,  nel la prat ica ci  sono una ser ie di  fat tor i  d i  
r ischi  che potrebbero esserci  per i l  nostro terr i tor io.  
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 Qui  v iene da pensare lo Sportel lo per l ’ Impiego, tut ta una ser ie 
di  cose che f ine faranno, sarebbe magari  interessante,  capisco ne 
abbiamo già dibat tuto in Commissione, oggi  c ’è lei  fantast ico,  
sarebbe bel lo,  propongo al l ’Assessore Bottasini  d i  far lo tornare,  
perché ogni  tanto una chiacchierata sul  mondo del  lavoro anche solo 
per tastare i l  polso del la s i tuazione del  Comune è sempre 
interessante,  io lo do come st imolo.  
 Questa sera io non ho problemi a di re che vot iamo a favore,  
perché è anche una cosa che abbiamo discusso e v issuto,  però chiedo 
l ’ennesimo nodo al  fazzolet to al l ’Amministraz ione di  concerto con i  
responsabi l i  d i  AFOL per moni torare la s i tuazione, perché in ef fet t i  
sul  terr i tor io di  Piol tel lo,  avendo anche io esperienze speci f iche del  
lavoro che faccio sul  terr i tor io,  d ico che tut to è cr i t icabi le,  tut to è 
perfet t ib i le,  ma abbiamo r ispet to al  terr i tor io comunale una ser ie di  
necessi tà part icolar i  ed in più r ispet to ai  Comuni del la nostra zona e 
quindi  l ’at tuale s i tuazione di  alcuni  serviz i  se persi  o,  non vogl io di re 
i l  termine, ma molto r id imensionat i ,  potrebbe avere un impatto non 
posi t ivo già nel l ’ immediato.  
 Su questo annuncio i l  voto favorevole,  ma avremmo piacere ad 
approfondire con i l  Dot tore,  non in questa sede perché è un po’  
tardino e s iamo tut t i  cot t i ,  in un al t ro momento,  approfondire a 
prescindere dal  p iano industr iale che sarà interessant issimo, come 
andrà a f in i re,  qual i  saranno le conseguenze e a chiar i rc i  un po’  i  
benchmarking, perché un conto è par lare di  benchmarking in 
un’at t iv i tà f inanziar ia,  qui  sono benchmarking un po’  part icolar i ,  la 
comparazione pubbl ico pr ivato non è di  immediata comprensione e 
può magari  scatur i re in giudiz i  af fret tat i .  Grazie. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Monga. Se non ci  sono al t r i  intervent i  aveva 
i l  p iacere di  d i re due parole i l  Dot tor Palermo. 
 
DOTTOR PALERMO MARIO – DIRETTORE GENERALE AFOL 
MILANO EST  
 
 Io intanto r ingrazio di  essere stato invi tato e sono ben contento 
di  partecipare ad ul ter ior i  approfondiment i  ed in qualche al t ra 
s i tuazione ci  hanno invi tato anche in Commissione così  abbiamo 
avuto la possibi l i tà di  approfondire.  
 Al  momento del l ’ insediamento di  questa Amministrazione, dal  
pr imo impatto con l ’Amministraz ione io ho cercato di  d i re subi to che 
non solo volevamo confermare, ma volevamo r i lanciare la presenza e 
l ’at t iv i tà di  AFOL in questo Paese. 
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 P iol tel lo è i l  Comune più grande del  terr i tor io ed i l  Comune 
anche più complesso da questo punto di  v ista ed anche più bisognoso 
di  quest i  t ip i  d i  serviz i .  
 I numeri  fanno paura,  nel  senso che, solo per quanto r iguarda i l  
Centro per l ’ Impiego a Piol tel lo ci  sono ol t re 1100 persone su 8000 
del  terr i tor io del l ’EST MILANO. 
 Ci to solo questo,  per di re come siamo messi .  La partecipazione 
dei  c i t tadini  d i  Piol tel lo ai  nostr i  serviz i  è amplissima, ci to i l  dato 
del la formazione, 167 persone che partecipano a dei corsi  d i  
formazione e poi  in tut ta una ser ie di  al t r i  dat i  che l ’Amministraz ione 
conosce e che abbiamo fat to avere.  
 Quel lo che vogl io di re è che s iamo disponibi l i  ad al largare la 
nostra presenza in questo terr i tor io,  s iamo disponibi l i  a par lare di  
coworking, s iamo disponibi l i  a par lare di  lab,  s iamo disponibi l i  a 
concentrare su questo terr i tor io al t r i  serviz i  che sono per esempio in 
questo momento distr ibui t i  su un al t ro terr i tor io ancora.  
 Se c’è una disponibi l i tà in questo noi  s iamo pronti ,  apert i  e 
disponibi l i  a col laborare.  L’ intenzione c’è e lo faccio e lo dico nel  
momento in cui  andiamo verso la fusione. 
 Lo dico nel  mese di  set tembre quando la fusione avverrà ad 
ot tobre.   
 Se vogl iamo real izzar lo,  lo real izzeremo ad ot tobre,  novembre, 
d icembre, la volontà è di  andare avant i  e di  r iconsol idare l ’at t iv i tà.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Dottore.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Se non ci  sono al t r i  
intervent i  poniamo in votaz ione i l  punto 5 del l ’ordine del  giorno. 
Approvazione progetto di  fusione per incorporazione di  AFOL EST 
MILANO in AFOL METROPOLITANA. 
 Poniamo in votaz ione. Favorevol i?  Contrar i?  Astenut i?  3 
astenut i .  Approvato.  
 Dobbiamo votare l ’ immediata eseguibi l i tà.  Favorevol i?  
Contrar i?  Astenut i?  Unanimità.  Perfet to,  approvato. 
 Non essendoci  al t r i  punt i  al l ’ordine del  giorno, al le 3 e 8 
minut i  d ichiaro chiuso i l  Consigl io Comunale.  
 Grazie a tut t i .  
 
 
 
 
 
 
 


